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COMUNE DI COMELICO SUPERIORE 
Provincia di Belluno 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113) 


Premessa 

Le finalità del PIAO sono: consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria 
delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione; assicurare una migliore qualità e 
trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. In esso, gli obiettivi, 
le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica 
complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto 
del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 
e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e 
trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte 
le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché 
sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 
15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione 
del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Successivamente, il Decreto del 28 luglio 2022 il Ministro dell'Interno ha disposto l'ulteriore 
differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte degli enti 
locali al 31 agosto 2022 e ne è conseguito lo slittamento al 31 dicembre 2022 (120 giorni successivi) 
del termine per l’approvazione del PIAO, in base all’articolo 8, comma 3, del D.M. 24 giugno 2022. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 


c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle ’risultanze’dei monitoraggi’ effettuati. nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine 
per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’ Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1.SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 


Comune di Comelico Superiore (BL) 


Indirizzo: Via VI novembre 43 - 32040 — Comelico Superiore (BL) 


Codice fiscale/Partita IVA: 83001030259 - 00207020256 


Sindaco: Staunovo Polacco Marco 
[Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 13 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2.107 


Telefono: 0435/68813 
Sito internet: https://www.comelicosuperiore.info 
E-mail: segr.comelico@cmes.it 


PEC: comune.comelicosuperiore@pec.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione 
Valore pubblico 


Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 
11 maggio 2022 


Sottosezione di programmazione 
Performance 


Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. n. 41 del 27 
giugno 2022 e modificato con deliberazione di G.C. n. 
49 del 24 agosto 2022 


Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 22 aprile 
2022 


Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza 2022/2024, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 28 
gennaio 2022 


CITA COMUNE DI COMELICO SUPERIORE (BL) n 


Documento Unico di Programmazione 
Semplificato 
2022-2024 


(D.M. del 18 maggio 2018) 
Principio contabile applicato alla programmazione 


Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 
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1 Sommario 


I SEZIONE — ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE 


Risultanze relative alla popolazione, al territorio e alla situazione economica dell’Fnte 
- Risultanze relative alla popolazione 

- Risultanze relative al territorio 

- Risultanze della situazione socio economica dell'Ente 


Modalità di gestione dei servizi pubblici 
-  Servizigestitie affidati 


Sostenibilità economico finanziaria 

Situazione di cassa e utilizzo anticipazione 

Livello di indebitamento 

- Debiti fuori bilancio riconosciuti 

-  Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
- Ripiano ulteriori disavanzi 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

Gestione delle risorse umane 


Elenco delle opere pubbliche 


II SEZIONE — INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 
Quadro riassuntivo ed equilibri di bilancio 


Entrate 
-  Tributie tariffe dei servizi pubblici 
-  Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale- Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 


Spese 

- Spesa corrente, conspecifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali 
- Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

- Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

- Programmazione investimenti e piano triennale delle opere pubbliche 


Principali obiettivi delle missioni attivate 


Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e della valorizzazione dei beni 
patrimoniali 


Obiettivi del Gruppo di Amministrazione Pubblica 
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D.U.P SEMPLIFICATO 


I SEZIONE 


ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA 
DELL'ENTE 
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2.1 Risultanze relative alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio economica dell'Ente 


2.1.1 Risultanze relative alla popolazione 


Un aspetto interessante da considerare, da parte degli amministratori, affinché realizzino politiche atte a soddisfare le esigenze della popolazione è costituita 
dall’analisi demografica. Tali dati forniscono un indirizzo sulle scelte amministrative, affinché, al proprio territorio sia dato un impulso alla crescita 
occupazionale, sociale ed economica. 


Di seguito indicati alcuni parametri che ci permettono di effettuare un'analisi. 


ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE DEL COMUNE DI COMELICO SUPERIORE 


ANNO 2015 2016 2017 2018 2019 24070) 


2.107 (+8in 
POPOLAZIONE 2.234 2.199 2.157 2.151 2.137 ANPR) 


POPOLAZIONE 


- in età prescolare (0/6 anni) 


- in età scuola dell'obbligo (7/16 anni) 


21 


DUP 2022/2024 - COMUNE DI COMELICO SUPERIORE 4 


2.1.2 Risultanze relative al territorio 


La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce uno degli aspetti più importanti per la costruzione di qualsiasi 
strategia. A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base 
della programmazione. 


Il Comune di Comelico Superiore è collocato nel contesto territoriale del Comelico, composto da 5 Comuni riuniti 
amministrativamente nella Unione Montana Comelico (ex Comelico e Sappada), in Provincia di Belluno, che conta circa 7.000 
abitanti. E’ costituito da quattro frazioni - Candide, Casamazzagno, Dosoledo e Padola -, nonchè dalle borgate di Sega Digone 
Sopalù e il suo territorio, che si estende per kmq 95,86, confina con quello dei Comuni di S. Nicolò di Comelico, Danta di Cadore, 
Auronzo di Cadore, Sesto Pusteria (BZ) e Kartitsch (Austria). 


Il motore dell'economia locale è costituito da un'ampia rete di piccole imprese del settore artigianale, commerciale e turistico. 


Dal punto di vista della gestione amministrativa, i Comuni del territorio hanno un’ormai consolidata esperienza di collaborazione 
nell’ambito della Unione Montana (ex Comunità Montana). Da tempo — a fronte delle difficoltà legate alla scarsità di risorse e alle 
sempre maggiori necessità di specializzazione nella gestione delle varie attività — hanno scelto la strada della cooperazione per 
garantire ai cittadini servizi di qualità e alto livello. L'esperienza dei servizi associati, che è stata avviata nel corso degli anni si è 
dimostrata positiva e ha innescato dei meccanismi virtuosi. 


Territorio (Urbanistica) 


Piani e strumenti urbanistici vigenti 


|__| St|N0 [pelberadiapprovezon 


7 i approvato con D.G.R. Veneto n. 


adottato con delib. di C.C. n.45 
x ;R approvato con del. del Cons. 
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2.1.3 Risultanze della situazione socio economica dell'Ente 


Così come prescritto dal punto 8 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell'ente deve necessariamente prendere le mosse 
dall'analisi della situazione di fatto, partendo proprio dalle strutture fisiche e dai servizi erogati dall'ente. In particolare, partendo 
dall'analisi delle strutture esistenti, vengono di seguito brevemente analizzate le modalità di gestione dei servizi pubblici locali. 


Sono quindi definiti gli indirizzi generali ed il ruolo degli organismi ed enti strumentali e delle società controllate e partecipate, con 
riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle 
procedure di controllo di competenza dell'ente 


Le tabelle che seguono propongono le principali informazioni riguardanti le infrastrutture della nostra comunità, nell'attuale 
consistenza, distinguendo tra immobili, strutture scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione della 
collettività. 


Strutture scolastiche 


Strutture scolastiche di proprietà Numero Posti 


ASLO NDO FINN: SRI 


SUE DALIA 
SULL PRIME 
SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 


Altre Strutture 


Altre Strutture Numero Posti 


STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI Re 
renze con CE 
STU SE GI 


Reti e Automezzi 


Reti 


DEPURATORE ACQUE REFLUE gestione BIM 
RETE ACQUEDOTTO gestione BIM 


AREE VERDI, PARCHI E GIARDINI 
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2.2 ModalitÀ di gestione dei pubblici servizi 


2.2.1 Servizi gestiti e affidati 


Organizzazione e modalità di gestione dei serivizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard 


E' esternalizzata a società in hoise la gestione del servizio idrico integrato. Inoltre il Comune ha attive le seguenti gestioni in forma associata di uffici/servizi: 


con l'Unione Montana Comelico: 
Servizio associato per la misurazione e valutazione integrità e trasparenza della performance 
Servizio associato di gestione del personale 

Gestione del servizio di raccolta trasporto e smaltimento rifiuti solidi urbani 

Assistenza domiciliare 

Convenzione per la collaborazione reciproca nel servizio di polizia municipale sul territorio 
Convenzione per il servizio di manutenzione ambientale 

Funzione edilizia scolastica e servizi connessi 

Funzione protezione civile 


Servizio “Psicologi sul territorio” 


con altri: 

Con L'ULSS n. 1 Dolomiti la convenzione per la gestione dei servizi socio assistenziali (PASS, MINORI,...) 

Con il B.I.M. Gestione Servizi pubblici SpA la convenzione per la disciplina delle prestazioni relative a porzioni del servizio idrico integrato 

Conl'Istituto comprensivo di Comelico Superiore la convenzione per l'accoglienza e la vigilanza degli alunni della scuola dell'Infanzia e di quella primaria 
Con il Comune di Santo Stefano di Cadore la convenzione per il servizio di biblioteca 


Con il Comune di Pieve di Cadore la convenzione per la gestione della Sottocommissione Elettorale Circondariale. 


Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 


Con riferimento all'ente si riportano, nella tabella sottostante, le principali informazioni riguardanti le società partecipate e la situazione economica delle medesime risultante dagli ultimi bilanci 
approvati. 


L'Ente detiene le seguenti partecipazioni: 


Numero 
rappresentanti 
smi partecipati Descrizione dell'attività svolta Risultato di Esercizio al 31/12/2020 Quota posseduta dell’Amministrazione 


Bim Gestione Servizi Pubblici spa è la società che gestisce in provincia di Belluno il servizio 
idrico integrato (acquedotto - fognatura e depurazione). 
E' una società partecipata al 100% dai Comuni bellunesi: soci, infatti, sono 65 Comuni sui 67 
dell'intera provincia di Belluno (sono esclusi Arsiè e Lamon). 
Nata il 16 dicembre 2002 dalla trasformazione e scissione dell’allora Consorzio Azienda BIM 
Piave di Belluno, dal 1° gennaio 2004 gestisce il servizio idrico integrato nell’ Ambito Territoriale 
Ottimale “Alto Veneto” (64 comuni della provincia di Belluno, fatta eccezione per Alano di 
Piave, Quero Vas e San Nicolò di Comelico). Apparentemente giovane di nascita, BIM 
BIM GESTIONE Gestione Servizi Pubblci, in realtà, ha alle proprie spalle una storia ventennale, avendo portato 
SERVIZI PUBBLICI | consé la lunga esperienza in fatto di gestione di servizi pubblici locali dell'ente locale originario. € 2.256.063,00 171 1,4925% 
S.P.A. 
Una multiutility radicata profondamente nel territorio bellunese, con molteplici attività, settori e 
servizi, ma con un unico obiettivo finale: fornire servizi pubblici al cittadino (acqua, fognatura, 
depurazione) di qualità, a costi contenuti e con una connotazione profondamente locale. Una 
società a geometria variabile e flessibile che sa creare un solido connubio tra una politica di 
rispetto ambientale e un progresso imprenditoriale equilibrato e sostenibile. 
Strategie pianificate, professionalità e competenza aziendale, tecnologie all’avanguardia ed 
investimenti costanti finalizzati a migliorare o creare le infrastrutture locali a servizio dei cittadini 
sono, in sintesi, le attività che quotidianamente Bim Gestione Servizi Pubblici restituisce ai propri 


negli organi di 
governo 


clienti quale garanzia di buon servizio. 


Bim Belluno Infrastrutture spa è una società partecipata al 100% dai Comuni bellunesi. Soci, 
infatti, sono 65 Comuni bellunesi sui 67 dell’intera provincia di Belluno (esclusi Arsiè e Lamon). 


Nata il 16 dicembre 2002 dalla trasformazione e scissione dell’allora Consorzio Azienda BIM 

Piave di Belluno, dal 1° gennaio 2003 opera in provincia di Belluno per garantire lo sviluppo 

della metanizzazione, progettando e realizzando infrastrutture (reti e impianti) per garantire il 
BIM BELLUNO vettoriamento del gas naturale riducendo al minimo l'impatto ambientale. 
INFRAASTRUTTURE € 4.141.484,00 
SPA Dal 1 gennaio 2014, inoltre, Bim Belluno Infrastrutture spa è anche società di distribuzione del 

gas naturale per i Comuni appartenenti al Bacino Imbrifero Montano del Piave: il 19 dicembre 

2013, infatti, Bim Gestione Servizi Pubblici spa, gestore del servizio idrico integrato, ha 

conferito alla consorella Bim Belluno Infrastrutture spa i rami d'azienda Distribuzione Gas 

Naturale ed Idroelettrico. 


1,3280% 


Dal 1 luglio 2015, inoltre, gestisce anche il servizio di teleriscaldamento. 
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L’Amministrazione conferma le politiche generali in merito alle società partecipate. 


Gli obiettivi e le politiche gestionali degli organismi sono stabilite dai rispettivi organi di gestione. Sul sito del Comune di Comelico Superiore è stato pubblicato l'elenco delle società in cui l'ente 
detiene, direttamente o indirettamente, quote di partecipazione (come previsto dall'art. 8, D.L. 98/2011), nonché gli incarichi di amministratore e i relativi compensi (art. 1, comma 735, L. 296/2006). 
Vedasi: http://\/ww.comelicosuperiore.info/atti/atto82811.pdf 


Indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società partecipate 


Questo ente, non rientrando nei limiti stabiliti dall'art. 147-quater, non predispone controlli sulle società partecipate ai sensi di detto articolo. Per quanto riguarda la predisposizione del bilancio 
consolidato detto ente con la delibera di Consiglio comunale n. 25 del 30 novembre 2020 si è avvalso della disposizione di cu al comma 3 dell'art. 233-bis del TUEL, come modificato dal comma 
831 dell'art. 1 della Legge n. 145 del 30 dicembre 2018 (Legge di bilancio 2019), che recita: “Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato.”. 
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2.3 SOSTENIBILITA' ECONOMICO FINANZIARIA 
2.3.1 Situazione di Cassa e utilizzo anticipazione 


Situazione di cassa dell'Ente 


917.024,41 


Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 


e [ss | 


DDE 


Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
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2.3.2 Livello di indebitamento 


Debiti fuori bilancio riconosciuti 

Negli ultimi anni si è verificato un solo caso nel 2019 di debito fuori bilancio, per complessivi € 
29.120,00 riferito alla spesa corrente, riconducibile fattispecie di acquisizione di beni e servizi, in 
violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati 
utilità e arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di 
competenza, ripianato con utilizzo di avanzo di amministazione con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 24 del 14 giugno 2019. 


Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui, non è stato rilevato alcun disavanzo. 


Ripiano ulteriori disavanzi 


Non si è verificata la fattispecie concreta. 


VINCOLI DI INDEBITAMENTO 


ENTRATE RELATIVE Al PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 
mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 


COMPETENZA | COMPETENZA | COMPETENZA 
ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 


1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo 1) 
2) Trasferimenti correnti (titolo Il) 
3) Entrate extratributarie (titolo III) 


TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 


SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 


Livello massimo di spesa annuale 


Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 
all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2021 


Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 
all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 


Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui 
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 
Ammontare disponibile per nuovi interessi 


TOTALE DEBITO CONTRATTO 
Debito contratto al 31/12/2021 


Debito autorizzato nell'esercizio in corso 


TOTALE DEBITO DELL'ENTE 
DEBITO POTENZIALE 


Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni 
pubbliche e di altri soggetti 


di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 


Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 


1.640.725,00) 
365.573,46 
192.259,27] 


2.198.557,73] 


219.855,77 


59.607,21 


0,00 


0,00 
0,00 
160.248,56) 


1.504.361,18 
150.000,00 
1.654.361,18 


1.640.725,00 
365.573,46 
192.259,27] 


2.198.557,73 


219.855,77 


54.990,98 


0,00 


0,00 
0,00 
164.864,79 


1.503.693,71 
375.000,00 
1.878.693,71 
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2.4 Rispetto dei Vincoli di Finanza Pubblica 


Le regole che governano la finanza pubblica locale includono il Patto di Stabilità Interno, che individua le modalità attraverso cui 
anche gli Enti locali concorrono al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica assunti dal Paese in sede Europea. 

Tra gli aspetti che rivestono maggior importanza nella programmazione degli enti locali, per gli effetti che produce sugli equilibri di 
bilancio degli anni a seguire, certamente è da considerare il Patto di stabilità/Pareggio di bilancio. Si ricorda, infatti, che il mancato 
raggiungimento degli obiettivi del saldo comporta, nell’anno successivo, alcune sanzioni particolarmente gravose e limitanti l'azione 
degli enti. 


L'Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica e non ha chiesto spazi finanziari nell’ambito dei patti 
regionali o nazionali. 
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2.5 Gestione delle risorse umane 


Com'è noto, la pianta organica del personale degli enti come il nostro viene configurata, dal vigente ordinamento, come elemento 
strutturale correlato all'assetto organizzativo dell'ente, a fronte dell'obbligo di assumere un'adeguata programmazione diretta a 
conseguire obiettivi di efficienza ed economicità della gestione. Con deliberazione di Giunta comunale n. 16 del 29 marzo 2022, 
l'Ente ha modificato il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2022/2024. Tali scelte programmatiche sono state 
recepite nel presente documento, prendendo come riferimento la composizione del personale in servizio al 31 dicembre 2021, come 
desumibile dalla seguente tabella 


di cui personale a tempo 
inderterminato 


di cui atre tipologie 


Posizione economica 


Andamento della spesa del personale nell'ultimo quiquennio 


Incidenza spesa del 
personale/spesa corrente 


eos | zum 
anno -1 - 2019 €422.79223 24,26% 


Anno di riferimento Dipendenti Spesa del personale 
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2.1 Elenco delle opere pubbliche 


Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la realizzazione dei lavori pubblici degli enti 
locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; lavori da realizzare nel primo anno 
del triennio, inoltre, sono compresi nell'elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici 
e il loro finanziamento. 


In riferimento a tali prescrizioni, il nostro ente ha predisposto e adottato il Programma triennale e dell'Elenco annuale dei lavori 
pubblici secondo le modalità e i termini fissati dal D.M. 24 ottobre 2014 e nel rispetto delle previsioni del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e 
del regolamento attuativo (D.P.R. n. 207/2010). Gli estremi dell'atto di adozione sono i seguenti. 


DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 11 febbraio 2022 


In relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione economica, è stato costruito il "Quadro delle 
risorse disponibili", riportato nello schema della scheda 1 del citato D.M., nel quale sono indicati, secondo le diverse provenienze, le 
somme complessivamente destinate all'attuazione del programma. 


In tale sede, è necessario dare evidenza delle fonti di finanziamento destinate alla realizzazione dei lavori previsti per il triennio 
2022/2024. 


Si provvede ad allegare, di seguito, il programma triennale delle opere pubbliche 2022/2024 dell'amministrazione distinta in 
"articolazione della copertura finanziaria" e "elenco annuale", nonché il programma biennale degli acquisti di beni e servizi. 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2022/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Comelico Superiore - 


Area Tecnica - Comune Comelico Superiore 


SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 


Arco temporale di validità del programma 


TIPOLOGIE RISORSE Disponibilità finanziaria (1) 
- Importo Totale (2) 
Primo anno Secondo anno Terzo anno 

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0.00 0.00 
risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0.00 0.00 
risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 11,571,428.57 11,571,428.57 
stanziamenti di bilancio 100,000.00 259,690.00 
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, 

n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0.00 0.00 0.00 0.00 
risorse derivanti da trasferimento di immobili 0.00 0.00 0.00 0.00 
altra tipologia 33,228,000.00 1,064,910.00 2,351,400.00 36,644,310.00 
totale 44,899,428.57 1,175,000.00 2,401,000.00 48,475,428.57 


Il referente del programma 
Zambelli Domelin Luigi 
Note: 


(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun intervento di cui 
alla scheda D 


(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma delle tre annualità 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2022/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Comelico 
Superiore - Area Tecnica - Comune Comelico Superiore 


SCHEDA B: ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 


L'opera è Stato di Cessione a titolo di Oneri per la 
Beforminalioni Ambito di | Anno ultimo Importo Importo Oneri . Percentuale | Causa perla attualmente realizzazione Possibile Uilitzzo Deeliazzione corrispettivo per la Vendita rinaturalizzazione, | —Partedi — 
cUP (1) Descrizione dell'obiera dell'animinis azione interesse quadro complessivo | complessivo | Necessari per | Importo ultimo | _enzamento | 9UAle l'opera è fruibile ex comma 2 di d'uso realizzazione di altra ovvero riqualificazione ed | infrastruttura di 

Pi (Tabella B.1) dell'opera | economico | dell'intervento | ©GTPIC o) l'ultimazione SAL favori (8) incompiuta parzialmente art.1 DM dell'Onira (Tabella B.s) | OPera Pubblica ai sensi | demolizione | eventuale bonifica del rete 
° (Tabella B.2) | approvato (2) dei lavori (Tabella B.3) dalla 42/2013 Pi i dell'articolo 191 del O) sito in caso di 
collettività? (Tabella B.4) Codice (4) demolizione 
0.00 0.00 0.00| 0.00 
Note: Il referente del programma 


(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003. Zambelli Domelin Luigi 
(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato. 

(8) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato. 

(4) In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D. 


Tabella B.1 
a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera 

b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi 
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi 

d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi 


Tabella B.2 
a) nazionale 
b) regionale 


Tabella B.3 
a) mancanza di fondi 

b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale 

b2) cause tecniche: presenza di contenzioso 

c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge 

d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, 0 recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia 
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore 


Tabella B.4 
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013) 

b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013) 

0) lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013) 


Tabella B.5 
a) prevista in progetto 
b) diversa da quella prevista in progetto 


PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2022/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Comelico 
Superiore - Area Tecnica - Comune Comelico Superiore 


SCHEDA C: ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 


Codice univoco 
immobile (1) 


Riferimento CUI 
intervento (2) 


Riferimento CUP Opera 
Incompiuta (3) 


Codice Istat 


Reg 


Prov 


Localizzazione - 
CODICE NUTS 


Cessione o trasferimento immobile a 
titolo corrispettivo ex art.21 comma 5 
e art.191 comma 1 
(Tabella C.1) 


Concessi in diritto di godimento, a 
titolo di contributo ex 
articolo 21 comma 5 
(Tabella C.2) 


Già incluso in programma di 
dismissione di cui art.27 DL 
201/2011, convertito dalla L. 
214/2011 
(Tabella C.3) 


Tipo disponibilità se immobile 


Valore Stimato (4) 


derivante da Opera Incompiuta di 
cui si è dichiarata l'insussistenza 
dell'interesse 
(Tabella C.4) 


Primo anno 


Secondo 
‘anno 


Terzo anno 


Annualità 
successive 


Totale 


Note: 


(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre 
(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento 
(8) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP 
(4) Riportare l'ammontare con il quale l'immobile contribuirà a finanziare l'intervento, ovvero Il valore dell'immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di cessione. 


Tabella C.1 
1. no 

2. parziale 
3. totale 


Tabella C.2 
1. no 
2. si, cessione 


3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale 


e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione 


Tabella C.3 

1. no 

2. si, come valorizzazione 
3. si, come alienazione 


Tabella C.4 


1. cessione della titolarità dell'opera ad altro ente pubblico 


2. cessione della titolarità dell'opera a soggetto esercente una funzione pubblica 


3. vendita al mercato privato 


4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi del 


Il referente del programma 


Zambelli Domelin Luigi 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2022/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Comelico 
Superiore - Area Tecnica - Comune Comelico Superiore 


SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 


Codice Istat STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8) 
Annualità nella piano, 
; quale si prevede di | Responsabile Lotto Lavoro . Settore e Livello di 
Codice Unico Inrvento- CUI (1)||-— Cod int codice cupa | ‘dareatvioala dei tunzionale | complesso Localizazione Tipologia sottoseitore Descrizione priorità (7) Slidirzi amate a seguito di 
Amm.ne (2) codice NUTS dell'intervento \poi Apporto di capitale privato (11) modifica 
procedura di procedimento (4) (5) (o) intervento (Tabella D.3) Valore degli eventuali ultima per l'utilizzo na 
‘affidamento Costiou, mporto immobili di cui alla dell'eventuale Pregramnme () 
Reg | Prov com Primo anno | secondoanno | Terzo anno annualità complessivo parer ieri callenatiale (Tabella D.5) 
‘successiva DI all'intervento (10) derivante da Importo Tipologia 
contrazione di mutuo (Tabella D.4) 
Comelico - ochpustnai 
L82001030259201800001 037814000840000 022 Zambeli Domeln Luigi si si cos | ces oss sr MAS [0941 Oneto atri pat | Azione di Suiuppo Sosio ‘ 18,161,000.00 0.00 0.00 coo] 1616100000 0.00 6161.0000 i 
(AS.S.E.T. 1.0) 
Comelico - Hochpustnai 
L82001030259201800002 037816000240003 022 Zambeli Domeln Luigi si si cos | ces oss soneMicta [9410 è pit pe | Azione di Silipps Sosio ‘ 5900.8559 0.00 0.00 ooo] —ssonassso 0.00 541042857 ' 
(ASSET. 1.1) 
753: Conine sro va a 
Fipubblca di Venezie 
L82001030259201800008 092117000060007 022 Zambeli Domeln Luigi si No cos | ces oss 08- Recupero 0511 -Benicuturaì | | tici. Reaizzazone diun i 230,00.0 0.00 0.00 0.00 230,00.00 0.00 0.00 
percorso naluralsico 
didattico 
Tigioramento è 
09-Manutenzione | o Sosia e sclasiche | ettceniamento energico 
L82001030259201800010 D32619001190008 022 Zambeli Domeln Luigi si No cos | ces oss atraorinaria con - Sora e scolastiche | elfdiii che osp a 2 500.000,00 0.00 0.00 0.00 500,000.00 0.00 0.00 
centarer Sola maema © media e del 
9! Municipio. 
Fanzameno Mast 
a senizio dell piso di ci 
L82001030259201900001 0371800018000! 022 Zambeli Domeln Luigi si No cos | ces oss stuoie | | 0B12-Spontpetotne. [noto  eriane migiorta ' 500.000,00 0.00 0.00 0.00 500,000.00 0.00 0.00 
Arda e Tavela - Valgrande. 
Tolegameno mpanisico 
tra comprensorio Comelico 
L82001030259202100001 031821004510005 022 Zambeli Domeln Luigi si si cos | ces oss Sip Auova | |0641- opere estutte par | Superior e Passo Monte ' 19419571,58 0.00 0.00 ooo] 1941957158 0.00 0.00 
Valgrande a cazione Tre 
Picchi - Coldila Tenda 
Trienento di iquallicazione 
05.99 - Altre infrastrutture Urbana G alTego UanO dei 
L82001030258202100002 035C19000200004 022 Zambeli Domeln Luigi si no cos | ces oss 08- Recupero ve ento ionico di Paol - ' 500.00.00 0.00 0.00 0.00 500,00.00 0.00 0.00 
piazza San Luca, ao su 
ss 
TRENONI di miigazione de 
isch crogegogico, con 
L83001030259202200001 D37H22000930001 2022 Zambelli Domelin Luigi si No 005 025 015 99 - Altro 02.05 - Difesa del suolo particolare aienzione alle 1 ‘998,000.00 0.00 0.00 0.00 ‘998,000.00 0.00 0.00 
ii infrastrutture pubbliche e 
agglomerati urbani 
tnevento di riqualificazione 
"bona e arredo urbano in 
L82001030258202200002 022 Zambeli Domeln Luigi si No cos | ces oss 08- Recupero | 0599-Atreintasuture | ‘stizone del'erioo ' 500.000,00 0.00 0.00 0.00 500,000.00 0.00 0.00 
s comunale. 
Realizzazione del 
L82001030258201900003 031819000320001 2023 Zambeli Domeln Luigi si no cos | ces oss ipo 01,01 «Strada = [collegamento pedonale ra gi ' ooo] 27500000 0.00 0.00 75.000,00 0.00 0.00 
lungo a SP. 692. 
L8200103025920180001 9211900040000 2023 Zambeli Domeln Luigi si no cos | ces oss 04 - Ristutturazione | 0599-Alte intastuture |. Inastuture peri turismo ' evo] —scoosoc0 0.00 0.00 500,000.00 0.00 0.00 
tremendi iqulicazione 
08 - Ristrutturazione | 05.08. Sociale scolastiche | ©ANZi sclasica deeciiio 
L82001030258201800009 029E19001710008 2023 Zambeli Domeln Luigi si No cos | ces oss con elicienamento adibio a Scuola maema e 2 evo] 20000000 0.00 0.00 00.00.00 0.00 0.00 
anergsico meda siate 
0539. Diezionalle © | Restauro dll facciate sud 
L82001030259201800013 092114000780008 024 Zambeli Domeln Luigi si No cos | ces oss 08- Restauro 88: Didone deste manto di copertura 2 0.00 sco] 25500000 0.00 255,000.00 0.00 0.00 
fnletrata del Municipio. 
intervento di riqualificazione 
L82001030258201900004 035019000200004 024 Zambeli Domeln Luigi si No cos | ces oss iNforas || PHST:AS Freska: | ubana e ermso ivano del ' 0.00 co 155000000 sco] 16000000 0.00 0.00 
inventi di eficintament e 
L82001030258201800012 037814000860000 024 Zanbeli Domein Luigi si No cos | ces oss Ss rartatnb e. | 0810 Cistazione di || rapa somalo 2 0.00 sco] —«osoono 0.00 456,000.00 0.00 0.00 
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Codice Istat 


STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8) 


Note: 


(1) Numero intervento = "I" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma 
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica 

(8) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5) 

(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 

(8) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera qg) del D.Lgs.50/2016 

(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera 00) del D.Lgs.50/2016 

(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12 

(8) Ai sensi dell'an.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito. 
(8) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità 

(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C 

(11) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte del costo totale 


(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'an.5 commi 8 e 10. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 


Tabella D.1 
Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica) 


Tabella D.2 
Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento 


Tabella D.3 
1. priorità massima 
2. priorità media 

3. priorità minima 


Tabella D.4 
1. finanza di progetto 

2. concessione di costruzione e gestione 
3. sponsorizzazione 

4. società partecipate 0 di scopo 

5. locazione finananziaria 

6. contratto di disponibilità 

9. altro 


Tabella D.5 
modifica ex art.5 comma 9 lettera b) 
modifica ex art.5 comma 9 lettera c) 
modifica ex art.5 comma 9 lettera d) 
modifica ex art.5 comma 9 lettera e) 
modifica ex art.5 comma 11 


Il referente del programma 


Zambelli Domelin Luigi 


Intervento 
quale si prevede ai | nesponsabie Loto Lavoro Settore Livello di evitano o inlo 
Codice Unico Intervento - CUI (1 Cod. Int. Localizzazione - Descrizione î a seguito di 
| een | comcecue@ | “farcamioata dei tunzionale | complesso ocallzazione Tipologia settosettore prasrzione | priorità (7 Scadenza temporale | apporto di captae privato (11) hd 
procedura di procedimento (4) (O) (o) intervento (Tabella D.3) Calia Importo Valore degli eventuali ultima per l'utilizzo programma (12) 
‘affidamento 7 
Reg | Prov Com Primo anno | Secondoanno | Terzo anno annualità complessivo pane eriara dereveniuae (Tabella D.5) 
muta pi scheda C collega inanziamento pra 
all'intervento (10) derivante da Importo ipologia 
contrazione di mutuo (Tabella D.4) 
4489942857] 1,175,000.00| | 2.401,000.00 000] 4847542857 000 11,571,428.57 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2022/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Comelico 
Superiore - Area Tecnica - Comune Comelico Superiore 


SCHEDA E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 


Codice Unico Intervento Descrizione 
= CUI dell'intervento 


Responsabile del 
procedimento 


Importo annualità 


Importo intervento 


Finalità 
(Tabella E.1) 


Livello di priorità 


Verifica vincoli 
‘ambientali 


Conformità 
Urbanistica 


Livello di 
progettazione 
(Tabella E.2) 


CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 


codice AUSA denominazione 


Intervento aggiunto o 
variato a seguito di 
modifica programma (*) 


Comelico - Hochpustertal. Azione 
di Sviluppo Socio Economico e 
Turistico (A.S.S.E.T. 1.0) 


L83001030259201800001 D37B14000840000 


Comelico - Hochpustertal. Azione 
di Sviluppo Socio Economico e 
Turistico (A.S.S.E.T. 1.1) 


L83001030259201800002 D37B16000240003 


Zambelli Domelin Luigi 


Zambelli Domelin Luigi 


16,161,000.00 


16,161,000.00 


5,990,856.89 


329977 Unione Montana Comelico e Sappada 


329977 Unione Montana Comelico e Sappada 


1753: Confine storico tra la 
Repubblica di Venezia e il Tirolo. 
Realizzazione di un percorso 
naturalistico-didattico. 


L83001030259201800006 D32117000060007 


Zambelli Domelin Luigi 


230,000.00 


230,000.00 


Miglioramento e efficientamento 

energetico dell'edificio che ospita 

la Scuola materna e media e del 
Municipio. 


L83001030259201800010 D32G19001190003 


Zambelli Domelin Luigi 


500,000.00 


500,000.00 


Potenziamento infrastrutture a 
servizio delle piste di sci nordico e 
variante migliorativa piste di fondo 
Tavella - La Varda e Tavella - 
Valgrande. 


L83001030259201900001 D37J18000180001 


Zambelli Domelin Luigi 


500,000.00 


500,000.00 


329977 Unione Montana Comelico e Sappada 


Collegamento impiantistico tra 
comprensorio Comelico Superiore 
e Passo Monte Croce Comelico, 
da Valgrande a stazione Tre 
Picchi - Col d'La Tenda 


L83001030259202100001 D31B21004510005 


Zambelli Domelin Luigi 


19,419,571.68 


19,419,571.68 


329977 Unione Montana Comelico e Sappada 


Intervento di riqualificazione 
urbana e arredo urbano del centro 
storico di Padola - piazza San 
Luca, lato sud-est. 


L83001030259202100002 D35C19000200004 


Interventi di mitigazione del rischio 


Langgi vanessa idrogeologico, con particolare 


Zambelli Domelin Luigi 


600,000.00 


600,000.00 


329977 Unione Montana Comelico e Sappada 


zone del territorio comunale. 


D37H22000930001 attenzione alle infrastrutture Zambelli Domelin Luigi 998,000.00 998,000.00 CPA 1 si Si 2 
pubbliche e agglomerati urbani. 
Intervento di riqualificazione 
LASGRINS02SAR0R200008 urbana e arredo urbano in varie | Zambelli Domelin Luigi 500,000.00 500,000.00 URB 1 si Si 2 329977 Unione Montana Comelico e Sappada 


(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma 


Tabella E.1 
ADN - Adeguamento normativo 

AMB - Qualità ambientale 

COP - Completamento Opera Incompiuta 

CPA - Conservazione del patrimonio 

MIS - Miglioramento e incremento di servizio 

URB - Qualità urbana 

VAB - Valorizzazione beni vincolati 

DEM - Demolizione Opera Incompiuta 

DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili 


Tabella E.2 

1. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento di fattibilit delle alternative progettuali”. 
2. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento finale”. 

3. progetto definitivo 

4. progetto esecutivo 


Il referente del programma 


Zambelli Domelin Luigi 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2022/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Comelico 
Superiore - Area Tecnica - Comune Comelico Superiore 


SCHEDA F: ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE 
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 


Codice Unico Motivo per il quale 
Intervento - CUP Descrizione dell'intervento Importo intervento Livello di priorità l'intervento non è 
CUI riproposto (1) 


Il referente del programma 
Note Zambelli Domelin Luigi 


(1) breve descrizione dei motivi 
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PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di 
Comelico Superiore - Area Tecnica - Comune Comelico Superiore 


SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 


ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL PROGRAMMA 


TIPOLOGIA RISORSE Disponibilità finanziaria (1) 
r Importo Totale (2) 
Primo anno Secondo anno 
risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0.00 0.00 0.00 
risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0.00 0.00 0.00 
risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0.00 0.00 0.00 
stanziamenti di bilancio 0.00 0.00 0.00 
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, 0.00 0.00 0.00 
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 ì ì 
risorse derivanti da trasferimento di immobili 0.00 0.00 0.00 
altro 0.00 0.00 0.00 
totale 0.00 0.00 0.00 


* L'amministrazione non ha interventi da pubblicare per l'anno 


Note: 


Il referente del programma 


Zambelli Domelin Luigi 


(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun 


acquisto intervento di cui alla scheda B. 


(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma biennale è calcolato come somma delle due annualità 
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PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di 


Comelico Superiore - Area Tecnica - Comune Comelico Superiore 


SCHEDA B: ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 


Acquisto ricompreso | —CUllavoro o 


nell'importo 


STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO 


CENTRALE DI COMMITTENZA O 


Note: 

(1) Codice CUI = sigla settore (F=forniture; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma 

(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4) 

(8) Compilare se nella colonna "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi” si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato 
riportato il CUP in quanto non presente. 

(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera qg) del D.Lgs.50/2016 

(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 0 48; S= CPV>48 

(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 commi 10 e 11 

(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 

(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo 

(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità 

(10) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo 

(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8) 

(12) Indicare se l'acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 
(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi 


Tabella B.1 
1. priorità massima 
2. priorità media 
8. priorità minima 


Tabella B.1bis 
finanza di progetto 

concessione di forniture e servizi 
sponsorizzazione 

società partecipate o di scopo 
locazione finananziaria 

contratto di disponibilità 

altro 


COGAWNE 


Tabella B.2 

modifica ex art.7 comma 8 lettera b) 
modifica ex art.7 comma 8 lettera c) 
modifica ex art.7 comma 8 lettera d) 
modifica ex art.7 comma 8 lettera e) 
modifica ex art.7 comma 9 


AsRENT 


Tabella B.2bis 
1. no 

2.sì 

8. si, CUI non ancora attribuito 
4. si, interventi o acquisti diversi 


Il referente del programma 


Zambelli Domelin Luigi 


Annualità nella complessivo.di un 0 Ambito Livello di : L'acquisto è E TO Ra PANIC fan Acquisto aggiunto o 
A . E lavoro o di altra nel cui sicsgaro NEO Responsabile del relativo a a h IO 
Codice Unico quale si prevede id ulslzione presento idiponte Lotto geografico di Descrizione | Priorità (6) | Brocedimente (7) | Durata del lea L'ESPLETAMENTO DELLA variato a seguito di 
Intervento - di dare avvio alla Codice CUP (2) | î rogrammazione di | complessivo funzionale | esecuzione Settore CPV (5) dell'acquisto | (Tabella piaci) NERI a Apporto di capitale privato PROCEDURA DI AFFIDAMENTO | modifica programma 
CUI (1) procedura di mma DTIRIRSn O) dell'acquisto B.1) P o Costi su (1) (12) 
4 lavori, forniture e l'acquisto è ù di contratto in Secondo I 
affidamento FI Micra Codice NUTS essere (8). | Primo anno scan annualità | Totale (9) Todi (Tabella B.2) 
Tabella B.2bis) ricompreso successiva Importo ; 
| Ù 0 (Tabella B.1bis) | codice AUSA | denominazione 
0.00 (18) 0.00 (13) 0.00 (18) 0.00 (18) 0.00 (13) 
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PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di 


Comelico Superiore - Area Tecnica - Comune Comelico Superiore 


SCHEDA C: ELENCO DEGLI ACQUISTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA' 
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 


Codice Unico 
Intervento - 
CUI 


Motivo per il quale l'intervento 


Descrizione Importo acquisto Livello di priorità non è riproposto (1) 


CUP dell'acquisto 


Note 


(1) breve descrizione dei motivi 


Il referente del programma 
Zambelli Domelin Luigi 
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D.U.P SEMPLIFICATO 


Ill SEZIONE 


INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE 
PER IL PERIODO DI BILANCIO 


DUP 2022/2024 - COMUNE DI COMELICO SUPERIORE 
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3.1 Quadro Riassuntivo ed equilibri di bilancio 


RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E 
RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio e ai vincoli di finanza pubblica, la situazione dell'Ente non 
richiede particolari iniziative di salvaguardia. 

Il quadro generale riassuntivo dà un visione d'insieme, per titoli degli equilibri in termini di competenza 
e di cassa 


CASSA COMPETENZA CASSA COMPETENZA 
ENTRATE 
2022 2022 2022 2022 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 1.104.780,63 
Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00 | Disavanzo di amministrazione 0,00 
Fondo pluriennale vincolato 0,00 
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria 1.976.442,61 1.768.000,00 | Titolo 1 - Spese correnti 2.887.474,80 2.076.296,53 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 474.638,16 158.269,00 | - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 
Titolo 3 - Entrate extratributarie 432.917,85 300.695,00 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 48.688.879,57 43.867.038,45 | Titolo 2 - Spese in conto capitale 48.269.223,57 44.017.038,45 
- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 360.261,09 150.000,00 | Titolo 3 - Spese per incremento di attività 150.000,00 150.000,00 
finanziarie i 
Totale entrate finali 51.933.139,28 46.244.002,45 Totale spese finali 51.306.698,37 46.243.334,98 
Titolo 6 - Accensione di prestiti 150.000,00 150.000,00 | Titolo 4 - Rimborso di prestiti 150.667,47 150.667,47 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 916.000,00 916.000,00 | Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 916.000,00 916.000,00 
tesoriere/cassiere 
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 3.021.223,44 2.994.000,00 | Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 3.021.573,29 2.994.000,00 
Totale Titoli 56.020.362,72 50.304.002,45 Totale Titoli 55.394.939,13 50.304.002,45 
I di cassa finale presunto alla fine 1.730.204,22 
lell'esercizio 


TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 57.125.143,35 50.304.002,45 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 55.394.939,13 50.304.002,45 
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3.2 Entrate 


Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla 
base dei seguenti indirizzi generali: 


Tributi e tariffe dei servizi pubblici 


Il sistema dei tributi locali è stato modificato a far data dall'anno 2012 con l'introduzione dell'imposta unica comunale (IUC), 
disciplinata dalla Legge di stabilità 2014 (L. 147/2013): tale imposta si compone di TARI, TASI e IMU. L'IMU è dovuta da 
chi possiede immobili diversi dall'abitazione principale. La TASI, tributo per i servizi indivisibili, è a carico sia di chi 
possiede che di chi utilizza il bene. Il suo presupposto è il possesso di fabbricati, compresa l'abitazione principale, come 
definita ai fini IMU, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti. La TARI, il cui presupposto è il 
possesso di locali o aree scoperte suscettibili di produrre rifiuti urbani, finanzia il costo del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. 

La determinazione di tariffe e aliquote avviene in modo tale da garantire, in relazione alla TARI, la copertura integrale dei 
costi riportati nel piano finanziario mentre, per quanto riguarda IMU E TASI in modo tale da garantire, nel rispetto dei limiti 
prefissati da legislatore, la salvaguardia degli equilibri del bilancio. 

La legge di Bilancio 2020 (art. 1, comma 738) ha abolito, a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale, con 
contestuale eliminazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 
rifiuti (TARI). La nuova IMU 2020 riunisce in un’unica imposta sia la vecchia IMU e la TASI ed è dovuta dai proprietari 
degli immobili, dal concessionario di aree demaniali e dal locatario di immobili in leasing. Sono esentati dal pagamento 
della nuova IMU chi detiene un solo immobile adibito ad abitazione principale, purchè non si tratti di immobile di lusso, e le 
pertinenze appartenenti alle categorie catastali C/2, C/6 e C/7. La nuova IMU ha un'aliquota base dell’8,6 per mille, che 
potrà essere incrementata fino a un massimo di 2 punti. 

Per quanto riguarda la tassa rifiuti è prevista la copertura al 100% dei costi. II PEF TARI 2022 è in corso di 
predisposizione. Va segnalata la modifica di fatto del soggetto gestore effettivo che è stato traferito, dal 01 gennaio 2022, 
alla società Ecomont srl di Longarone, sempre per il tramite dell'Unione Montana Comelico. 

Per quanto concerne l’addizionale comunale all’IRPEF, l'Ente ha adottato da tempo un'aliquota unica con fascia di 
esenzione per i redditi più bassi. La predetta soglia è stata aumentata in sede di approvazione del bilancio di previsione 
2018-2020 e lasciata inalterata negli anni successivi. 

Le altre entrate tributarie inglobatenel Canone Unico Patrimoniale) sono decisamente residuali data l'entità del relativo 
gettito. 

In merito alle entrate tributarie succitate, l'Ente registra una buona capacità di realizzazione dei relativi introiti, grazie anche 
al potenziamento dell'attività di accertamento. | residui attivi dei tributi sono in costante riduzione. 


Per quanto riguarda i servizi a domanda individuale -mensa e trasporto scolastico- il contributo che si prevede di 
richiedere alle famiglie nel triennio considerato continua ad essere di molto inferiore al costo complessivamente sostenuto. 
Tariffe previste per il triennio 2022-2024: 

a) servizio di mensa scolastica (scuola materna): € 4,00 per singolo pasto; 

b) servizio di trasporto scolastico: € 10,00 per i mesi da ottobre a maggio e € 5,00 per i mesi di settembre e giugno, con le 
seguenti esenzioni e riduzioni: 

- esenzione della tariffa per alunni portatori di handicap; 

- riduzione del 50% della tariffa per il secondo figlio fruente il servizio; 

- esenzione della tariffa dal terzo figlio (in poi) fruente il servizio; 


A seguito della ricognizione dei costi e dell’applicazione delle tariffe come sopra indicate, la percentuale di copertura risulta 
essere la seguente: 


TIPOLOGIA SERVIZIO ENTRATE COSTI TASSO DI COPERTURA 
Servizio mensa scolastica € 21.000,00 € 41.800,00 50,23 % 
Servizio trasporto scolastico € 8.000,00 € 45.000,00 17,77% 


Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 


Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio 
l’Amministrazione farà riferimento in misura prevalente ai fondi per i comuni confinanti. 


DUP 2022/2024 - COMUNE DI COMELICO SUPERIORE 
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Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 


In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio 2021 l’Ente non ha contratto mutui. 


Evidenziamo di seguito le fonti di finanziamento del Bilancio, riepilogate per titoli. 


ENTRATE 
ni po 
Avanzo 0,00 0,00 0,00 
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 0,00 0,00 0,00 
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,00 0,00 
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 1.768.000,00 1.693.000,00 1.693.000,00 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 158.269,00 97.400,00 87.400,00 
Titolo 3 - Entrate extratributarie 300.695,00 303.295,00 303.295,00 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 43.867.038,45 910.960,00 2.457.360,00 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 150.000,00 375.000,00 49.600,00 
Titolo 6 - Accensione prestiti 150.000,00 375.000,00 49.600,00 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 916.000,00 549.000,00 549.000,00 
Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 2.994.000,00 2.260.000,00 2.260.000,00 
TOTALE 50.304.002,45 6.563.655,00 7.449.255,00 
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3.3 Spese 


Di seguito indichiamo il quadro riassuntivo delle spese per titoli 


SPESE 
IRSA PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 
2022 2023 2024 
Disavanzo 0,00 0,00 0,00 
Titolo 1 - Spese correnti previsione di competenza 2.076.296,53 1.938.411,31 1.967.271,09 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
Titolo 2 - Spese in conto capitale previsione di competenza 44.017.038,45 1.285.960,00 2.506.960,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie previsione di competenza 150.000,00 375.000,00 49.600,00 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti previsione di competenza 150.667,47 155.283,69 116.423,91 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto previsione di competenza 916.000,00 549.000,00 549.000,00 
tesoriere/cassiere 
Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro previsione di competenza 2.994.000,00 2.260.000,00 2.260.000,00 
previsione di competenza 50.304.002,45 6.563.655,00 7.449.255,00 
TOTALE SPESE 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
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3.3.1 Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali 


La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento 
alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio è la seguente: 


Macroaggregato 1 - Redditi da 


] 527.011,23) 511.588,73] 598.59846| 617.890,05) 617.890,05 
lavoro dipendente 
Macroaggregato 2 - Imposte € | 36.192.58| 36.603,02) 36.511,17] 38.098,13 38.232,77 
tasse a carico dell'ente 
Macroaggregato 3 - Acquisto | 959 232.00 |1.133.062,11|1.014.561,00| 937.219,00| 970.803,00 
di beni e servizi 
Macroaggregato 4 - 203.925,90| 242.35900| 227.609,00| 170.010,00 170.010,00 
Trasferimenti correnti 
Macroaggregato 5 - 
Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
O Interessi | 70.531,41] 65.586,55| 5960721| 54.990,98 50.155,06 
Macroaggregato 8 - Altre 2422.00| 2.422,00) 2.422,00) 2.422.00 2.422,00 
spese per redditi da capitale 
MAGO adoNe gato: 95 MIBOrSI 5.626,00] 5.713,00) 8.100,00] 8.100,00 8.100,00 
e poste correttive delle entrate 
Macroaggregato 10 - Altre 157.408,67| 109.642,62| 128.887,60| 109.681,15| 109.658,21 
spese correnti 

Totale Titolo 1 | 1.925.349,79 |2.106.977,03 | 2.076.296,53 |1.938.411,31| 1.967.271,09 


3.3.2. Programmazione triennale del fabbisogno di personale 


Relativamente alla Programmazione triennale del fabbisogno del personale, si è provveduto con 
deliberazione di G.M. n. 16 del 29 marzo 2022, come già precedentemente ricordato. Il documento è 


reperibile ai seguenti link: 


http:/\www.comelicosuperiore.info/default.aspx?IDE=3&IDQ=0&IDM=9&IDC=0&PG=1&MAM=-1&lanno=12 


http:/\www.comelicosuperiore.info/atti/atto84827.pdf 
http://www.comelicosuperiore.info/atti/atto84828.pdf 
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3.3.3. Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 


Relativamente alla Programmazione degli investimenti, con deliberazione di G.M. n. 5 del 11 febbraio 2022 
è stato adottato il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi. | documenti sono reperibili ai seguenti 
link: 


deliberazione: 
http:/\www.comelicosuperiore.info/default.aspx?IDE=3&IDQ=0&IDM=9&IDC=0&PG=2&MAM=- 


1&lanno=12&clear=yes 
piano: http://www.comelicosuperiore.info/Trasparenza.aspx?IDE=3&IDM=95 


3.3.4. Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 


Relativamente alla Programmazione degli investimenti, con deliberazione di G.M. n. 5 del 11 febbraio 2022 
è stato adottato il Programma triennale delle opere pubbliche. | documenti sono reperibili ai seguenti link: 


deliberazione: 
http:/\www.comelicosuperiore.info/default.aspx?IDE=3&IDQ=0&IDM=9&IDC=0&PG=2&MAM=- 


1&lanno=12&clear=yes 
piano: http://\www.comelicosuperiore.info/Trasparenza.aspx?IDE=3&IDM=95 


3.4. Principali obiettivi delle missioni attivate 


Nelle pagine che seguono sono descritte le missioni di spesa relative al triennio 2022-2024 
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3.4.1 Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla 
sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 


unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. 


MISSIONE 1 
TITOLO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 
2022 2023 2024 

Titolo 1 previsione di competenza 711.614,63 710.853,21 744.571,85 
Spese correnti di cui già impegnato 55.166,65 6.945,68 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 912.156,81 
Titolo 2 previsione di competenza 535.358,40 350.000,00 305.000,00 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 616.721,01 
Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 1.246.973,03 1.060.853,21 1.049.571,85 
di cui già impegnato 55.166,65 6.945,68 0,00 
TOTALE MISSIONE 1 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 1.528.877,82 
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3.4.2 Missione 02 - Giustizia 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, 
amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al 
funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia. 


MISSIONE 2 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


TEOLO 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


previsione di cassa 


Titolo 2 previsione di competenza 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 


di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 0,00 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
TOTALE MISSIONE S di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 0,00 
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3.4.3 Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla 
sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 


unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. 


TITOLO 


MISSIONE 3 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


2022 


2023 


2024 


Titolo 1 previsione di competenza 48.699,00 40.699,00 40.699,00 

Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 52.350,93 

Titolo 2 previsione di competenza 30.000,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 30.000,00 

Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 78.699,00 40.699,00 40.699,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE S di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 82.350,93 
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3.4.4 Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 


La Missione 04 viene così definita da Glossario COFOG: "Amministrazione, funzionamento ed erogazione di 
istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza 
scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e per l'edilizia residenziale per il 
diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle politiche per l'istruzione." 


MISSIONE 4 
TITOLO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 
2022 2023 2024 

Titolo 1 previsione di competenza 191.168,67 183.812,74 183.754,33 
Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 297 451,71 
Titolo 2 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 1.535,25 
Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 191.168,67 183.812,74 183.754,33 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
Ue LELE ona di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 298.986,96 
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3.4.5 Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di 
ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico. 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non 
finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali. 


MISSIONE 5 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


TIUDLO 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 46.575,00 40.075,00 40.075,00 


Spese correnti di cui già impegnato 366,00 366,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 54.031,78 

Titolo 2 previsione di competenza 170.318,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


195.170,21 


previsione di cassa 


Titolo 3 previsione di competenza 
Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 


previsione di competenza 216.893,00 40.075,00 40.075,00 
di cui già impegnato 366,00 366,00 0,00 

TONALEIMISSIONES di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 249.201,99 
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3.4.6 Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i 
giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, Ie misure di sostegno alle strutture per la pratica dello 
sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero. 


MISSIONE 6 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


Tirolo 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 27.427,66 25.102,89 24.817,70 

Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 61.556,18 

Titolo 2 previsione di competenza 41.876.558,25 0,00 0,00 

Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 42.050.727,70 

Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 41.903.985,91 25.102,89 24.817,70 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

Te LIE SOLE di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 42.112.283,88 
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3.4.7 Missione 07 - Turismo 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al 
turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di turismo. 


MISSIONE 7 
TITOLO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 
2022 2023 2024 

Titolo 1 previsione di competenza 34.200,00 4.200,00 4.200,00 
Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 59.013,77 
Titolo 2 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 2.174,55 
Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 34.200,00 4.200,00 4.200,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
UO LE LIE di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 61.188,32 
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3.4.8 Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività 
relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 


MISSIONE 8 
TITOLO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 
2022 2023 2024 

Titolo 1 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 0,00 
Titolo 2 previsione di competenza 993.792,44 1.000,00 1.651.000,00 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 1.069.882,60 
Titolo 3 previsione di competenza 150.000,00 0,00 0,00 
Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 150.000,00 
previsione di competenza 1.143.792,44 1.000,00 1.651.000,00 
TOTALE MISSIONE 8 CE Io 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

previsione di cassa 1.219.882,60 
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3.4.9 Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi 
alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e 


dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria. 


Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la 
gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 


materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente. 


TITOLO 


MISSIONE 9 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


2022 


2023 


2024 


Titolo 1 previsione di competenza 291.049,32 299.731,49 299.257,93 

Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 446.727,66 

Titolo 2 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 956,58 

Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 291.049,32 299.731,49 299.257,93 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

ROVALEMSSIONES di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 447.684,24 
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3.4.10 Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività 
inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità. 


MISSIONE 10 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


TITOLO 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 339.768,58 314.930,00 312.305,34 
Spese correnti di cui già impegnato 90.000,00 82.000,00 0,00 


di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 522.018,22 
Titolo 2 previsione di competenza 120.690,17 434.960,00 550.960,00 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 722.743,00 
Titolo 3 previsione di competenza 0,00 375.000,00 49.600,00 
Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


0,00 
460.458,75 


previsione di cassa 


previsione di competenza 1.124.890,00 912.865,34 


TOTALE MISSIONE 10 di cui già impegnato 90.000,00 82.000,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 1.244.761,22 
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3.4.11 Missione 11 - Soccorso civile 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi 
di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze 
e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di 
soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni 
competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso 
civile. 


MISSIONE 11 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


Tirolo 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 1.300,00 1.300,00 1.300,00 
Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


previsione di cassa 2.600,00 


Titolo 2 previsione di competenza 290.321,19 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 


di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 3.387.525,40 
Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 291.621,19 1.300,00 1.300,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
TOA LE LIES OnIE di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 3.390.125,40 
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3.4.12 Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività 
in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, 
dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al 
terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. 


MISSIONE 12 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


Tirolo 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 225.787,15 205.310,74 204.918,87 

Spese correnti di cui già impegnato 210,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 264.138,03 

Titolo 2 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 174.658,35 

Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 225.787,15 205.310,74 204.918,87 
di cui già impegnato 210,00 0,00 0,00 

TELE LIS FIORI A2 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 438.796,38 
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3.4.13 Missione 13 - Tutela della salute 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività 
per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. 


MISSIONE 13 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


TITOLO 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 16.643,45 15.951,39 15.224,68 
Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 


di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 28.044,16 
Titolo 2 previsione di competenza 0,00 500.000,00 0,00 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 15.000,00 
Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


0,00 
16.643,45 


previsione di cassa 


previsione di competenza 515.951,39 15.224,68 


TOTALE MISSIONE 13 di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 43.044,16 
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3.4.14 Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione 
dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo 
sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 


pubblica utilità. 


Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del 
territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 


economico e competitività. 


TITOLO 


MISSIONE 14 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


2022 


2023 


2024 


Titolo 1 previsione di competenza 26.149,00 0,00 0,00 

Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 65.372,50 

Titolo 2 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 

Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 26.149,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 14 ae 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 65.372,50 
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3.4.15 Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle 
politiche attive di sostegno e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle 
politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione 
della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale. 


MISSIONE 15 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


Tirolo 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 830,00 830,00 830,00 
Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


previsione di cassa 


Titolo 2 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 


di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 830,00 830,00 830,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
TOLLE LIE SONE e di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


previsione di cassa 830,00 
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3.4.16 Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo 
sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, 
della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca. 


MISSIONE 16 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


a 2022 2023 2024 

Titolo 1 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 

Titolo 2 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 

Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 16 CE Io 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
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3.4.17 Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 


Rientrano in questa missione le attività di Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti 
energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per 
incentivare l’uso razionale dell’energia e l'utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti 
energetiche sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle 
fonti energetiche. 


MISSIONE 17 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


Tirolo 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 28.696,38 28.433,70 28.158,18 
Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


previsione di cassa 28.696,38 


Titolo 2 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 


di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 2.128,92 
Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 28.696,38 28.433,70 28.158,18 
TOTALE MISSIONE 17 i 9.40 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 30.825,30 
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3.4.18 Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 


Rientrano in questa missione le attività di Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per 
finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in 


attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 


Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a 


specifiche missioni. 


Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie 


territoriali. 


MISSIONE 18 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


ML 2022 2023 2024 

Titolo 1 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 

Titolo 2 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 

Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 18 e 9.09 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
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3.4.19 Missione 19 - Relazioni internazionali 


Rientrano in questa missione le attività di Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la 
partecipazione ad associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione 
internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera. 


MISSIONE 19 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


TITOLO 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 


di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Titolo 2 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Titolo 3 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese per incremento di attività finanziarie di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


previsione di cassa 


previsione di competenza 


TOTALE MISSIONE 19 SIRIO agosto D.00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
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3.4.20 Missione 20 - Fondi e accantonamenti 


Rientrano in questa missione le attività di Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le 
spese impreviste, fondo rischi e contenzioso, fondo passività potenziali e fondi speciali per leggi che si 
perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 


MISSIONE 20 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


TITOLO 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 86.387,69 67.181,15 67.158,21 
Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 


di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 92.486,67 
Titolo 2 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Spese in conto capitale di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Titolo 4 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
Rimborso di prestiti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


0,00 
86.387,69 


previsione di cassa 


previsione di competenza 67.181,15 67.158,21 


TOTALE MISSIONE 20 di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 92.486,67 
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3.4.21 Missione 50 - Debito pubblico 


Rientrano in questa missione le attività di Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui 
prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 


MISSIONE 50 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


TITOLO 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 


Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 

Titolo 4 previsione di competenza 150.667,47 155.283,69 116.423,91 

Rimborso di prestiti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


previsione di cassa 150.667,47 


previsione di competenza 150.667,47 155.283,69 116.423,91 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


150.667,47 


TOTALE MISSIONE 50 


previsione di cassa 
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3.4.22 Missione 60 - Anticipazioni finanziarie 


Rientrano in questa missione le attività di Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 
dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. 


MISSIONE 60 


PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 


TITOLO 2022 2023 2024 


Titolo 1 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 


Spese correnti di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 

Titolo 5 previsione di competenza 916.000,00 549.000,00 549.000,00 

Chiusura Anticipazioni da istituto di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 

RRIRIRORRIE di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


previsione di cassa 916.000,00 


previsione di competenza 916.000,00 549.000,00 549.000,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 


916.000,00 


TOTALE MISSIONE 60 


previsione di cassa 
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3.4.23 Missione 99 - Servizi per conto terzi 


Rientrano in questa missione le attività di Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il 
finanziamento del sistema sanitario nazionale. 


MISSIONE 99 


TITOLO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO PREVISIONI ANNO 
2022 2023 2024 


Titolo 7 previsione di competenza 2.994.000,00 2.260.000,00 2.260.000,00 
Spese per conto terzi e partite di giro di cui già impegnato 3.000,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 3.021.573,29 
previsione di competenza 2.994.000,00 2.260.000,00 2.260.000,00 
di cui già impegnato 3.000,00 0,00 0,00 
TOTALE MISSIONE DS: di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 3.021.573,29 
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3.5. Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e 
del territorio e Piano delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali 


In merito alla gestione del patrimonio e alla programmazione urbanistica e del territorio l'Ente ha proceduto 
all'approvazione definitiva del PATI. Sul BURV n. 88 del 24 agosto 2018 è stato pubblicato l’estratto della Delibera 
di Consiglio Provinciale n. 32 del 31/07/2018 di ratifica del PATI stesso. Il Piano è diventato efficace 15 giorni dopo 
la pubblicazione sul BURV. 

Il PATI era stato adottato con Deliberazione consiliare n. 6 del 09/04/2014 e pubblicato all'Albo pretorio per la 
presentazione delle osservazioni. A giugno 2015 è stata trasmessa la documentazione integrativa alla Provincia, 
come da sua richiesta. Ultimata la fase relativa alle controdeduzioni delle osservazioni pervenute, è stata deliberata 
una riadozione parziale del PATI al fine di risolvere alcuni aspetti non affrontabili con la semplice controdeduzione 
alle osservazioni stesse. 

In data 05/06/2017, con Deliberazione n. 21 il Consiglio Comunale ha preso atto, ai sensi dell’art. 18 comma 1 della 
L.R.V. n. 11/2004 del documento del Sindaco. 


Piazza 
Porzione di edificio al piano Zona A Centro Zona A Centro FOT î . 
p i . Zambelli di Fg. 64 strade Alienazione 
sottostrada storico storico 1 
Candide 
Zona A Centro Zona A Centro Dozza 
Area comunale . ì Tiziano di Fg. 50 strade Alienazione 
storico storico 
Dosoledo 
Zona A Centro Zona A Centro Via Milano î 7 
Area comunale 1 } . Fg. 33 strade Alienazione 
storico storico Padola 
Zona compresa Zona compresa Passo 
; fra due zone fra due zone Monte ; ; 
Relitto stradale ex ss n. 52 a du Fg. 14 Map. 25 Alienazione 
turistico- turistico- Croce 
alberghiere alberghiere Comelico 
Zona A Centro Zona A Centro Via Milano ; ; 
Area comunale 2 È . Fg. 33 strade Alienazione 
storico storico Padola 


3.6. Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica (G.A.P.) 


Per ciò che concerne la gestione delle partecipate, si rinvia alla deliberazione di C.C. n. 39 del 28/09/2017 
contenente la revisione straordinaria e la definizione delle politiche di gestione. 


La delibera è reperibile al link: http://www.comelicosuperiore.info/atti/atto46040.pdf 


La più recente revisione ordinaria delle partecipazioni si è avuta con deliberazione di C.C. n. 30 del 20/12/2021, 
reperibile al link:  http://www.comelicosuperiore.info/default.aspx?IDE=3&|IDM=10&MAM=-1 
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PROVINCIA DI BELLUNO 


qs 
COMUNE DI COMELICO SUPERIORE 
UNIONE MONTANA COMELICO 


PIANO DELLA PERFORMANCE 
2022 - 2024 


PIANO DELLA PERFORMANCE 


OBIETTIVO TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI N. 1 


SCHEDA DI PROGETTO - OBIETTIVO TRASVERSALE 


DELL’OBIETTIVO 


OBIETTIVO SPECIFICO Garantire il costante aggiornamento della sezione 
Amministrazione Trasparente in ottemperanza alle norme in 
materia di trasparenza 

SERVIZIO DI TUTTI I SERVIZI 

RIFERIMENTO 

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI 

OBIETTIVO GENERALE DI | Migliorare la Sezione Amministrazione Trasparente così come 

RIFERIMENTO previsto dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2022-2024 

FASI E TEMPI DI Descrizione fase Termine 

REALIZZAZIONE Adempimenti relativi a trasparenza e | 31/12/2022 
anticorruzione con particolare riferimento ai 
relativi obiettivi al PTPCT 
Regolare verifica dell’avvenuta | Trimestralmente 
pubblicazione dei dati 

INDICATORI Descrizione Unità di misura Valore Valore 

target |raggiunto 
nel 2021 
Formazione del N. dipendenti 6 e) 
personale individuato partecipanti 
dal RPCT 
Grado di trasparenza | Rapporto tra 710% 70% 
dell’ Amministrazione | punteggio 
attestato dall’OIV assegnato dalla 
griglia di 
valutazione e 
punteggio 
massimo ottenibile 
(escluse voci non 
applicabili) 
CRITICITA'/ RISCHI Livello di rischio (probabilità che si 
verifichi quanto esposto): 
= alto 
=» medio 
=» basso 

REFERENTI Responsabile Tutti i Responsabili dei Servizi 

DELL’OBIETTIVO dell’obiettivo 
Collaboratori Tutto il personale 

RISORSE ASSEGNATE Risorse umane, finanziarie e informatiche già in dotazione 

ALL’OBIETTIVO 

OPERATIVO 

TIPOLOGIA Peso attribuito all’obiettivo nell’ambito di ogni servizio 5% (3/60) 


OBIETTIVO TRASVERSALE A TUTTI I SERVIZI N. 2 


SCHEDA DI PROGETTO - OBIETTIVO TRASVERSALE 


OBIETTIVO SPECIFICO GARANTIRE LO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI IN 


SOSTITUZIONE DEL PERSONALE CESSATO/ASSENTE PER 
LUNGHI PERIODI - FASE TRANSITORIA 


AREA/SERVIZIO UTTI I SERVIZI 

RIFERIMENTO 

EVENTUALI ALTRE AREE 

COINVOLTE 

OBIETTIVO STRATEGICO [Mantenimento della qualità dei servizi offerti 
DI RIFERIMENTO 


REALIZZAZIONE - - - 
Adempimenti dell’ufficio anagrafe 31/12/2022 
Adempimenti dell’ufficio tecnico 31/12/2022 


Adempimenti dell’ufficio polizia locale 31/12/2022 
Adempimenti del servizio mensa scolastica 31/12/2022 


Descrizione Unità di Valore Valore 
: target |raggiunto 2021 
misura 


[Evasione nei termini degli Giorni di 
adempimenti relativi al sostituzione 
servizio elettorale, di rilascio |del personale 
documenti, di attivazione addetto 

delle procedure di servizio 

sociale 


ispetto dei tempi di rilascio {Giorni di 
di CDU, ordinanze, sostituzione 
attestazioni varie da parte 10 n.a. 
dell’Ufficio Tecnico 
[Evasione nei termini di tutte [Giorni di 
10 n.a. 


INDICATORI 
REALIZZAZIONE 


le richieste rilascio permessi sostituzione 
strade silvo-pastorali, del personale 
oncessioni suolo pubblico, |addetto 
istituzioni divieti di 
sosta/transito 


empestiva sostituzione Giorni di 
dell’assenza del personale sostituzione 
addetto e mantenimento della |del personale 1 
qualità del servizio addetto 


REFERENTI Responsabile Staunovo Polacco Marco 
DELL'OBIETTIVO Zambelli Domelin Luigi 
estini Cucco Ilaria 


Collaboratori Senegaglia Raffaella - Festini Daniela 
De Martin Giuseppina — Pradetto Bonvecchio 
Natalie 


Visentin Giacomo - Comis Giorgia 


ivello di rischio (probabilità che si verifichi quanto 
Il protrarsi di esposto): 
assenze non = alto 
preventivabili e per =» medio 
le quali non si può =» basso 
procedere a 
sostituzione rischia 
di compromettere 


CRITICITA'/ RISCHI 


Risorse finanziarie e informatiche già in dotazione al 


Comune. 


RISORSE ASSEGNATE 
ALL'OBIETTIVO 


TIPOLOGIA 
DELL’OBIETTIVO 


Obiettivo di mantenimento - Peso attribuito all’obiettivo nell’ambito di 
ogni servizio 20% (12/60) 


ANNO 2022 SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N.1 


OBIETTIVO MANTENIMENTO EFFICIENZA DEL SERVIZIO PULIZIA E 

OPERATIVO RIORDINO MAGAZZINI, BIBLIOTECA E LOCALI COMUNALI - 
ARCHIVIAZIONE ATTI NON PIU’ DI GESTIONE CORRENTE 

AREA DI AREA TECNICA e AREA FINANZIARIA 

RIFERIMENTO 

ALTRE AREE - 

COINVOLTE 

OBIETTIVO Miglioramento della qualità dei servizi offerti 

STRATEGICO DI 

RIFERIMENTO 


FASI/MODALITA’ E 
TEMPI 


Il Comune si prefigge l’obiettivo di mantenere inalterato il servizio con un 
maggior impegno dei dipendenti addetti ed eventualmente con l’utilizzo di 
lavoratori socialmente utili, con un notevole risparmio di risorse. 


INDICATORI 


Descrizione Unità di misura Valore Valore di 

target confronto 
Monitoraggio servizio al | N. locali riordinati 4 4 
31/12/2022 


CRITICITA’/RISCHI 


Nessuna criticità o rischio | Livello di rischio (probabilità che si verifichi 


rilevati quanto esposto): 
= alto 
= medio 
= basso 
RISORSE Utilizzo personale interno ed eventuali L.S.U.. Spese correnti personale. 
ASSEGNATE 
ALL’OBIETTIVO 
OPERATIVO 
REFERENTI Responsabile area tecnica Zambelli Domelin Luigi 


DELL’OBIETTIVO 


Festini Cucco Ilaria 


Ferraro Noris 

De Lorenzo Dandola Maria Antonia 
Spironelli Beatrice 

Zandonella Golin Fabrizio 

Alfarè Lovo Valerio 


Collaboratori 


TIPOLOGIA 
DELL’OBIETTIVO 


Peso attribuito all’obiettivo nell’ambito del servizio di riferimento 30% (18/60) 


ANNO 2022 SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N.2 


OBIETTIVO ATTIVAZIONE PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE 
OPERATIVO 
AREA DI AREA AMMINISTRATIVA 
RIFERIMENTO 
ALTRE AREE AREA TECNICA 
COINVOLTE 
OBIETTIVO Sostegno alle situazioni di disagio sociale 
STRATEGICO DI 
RIFERIMENTO 
FASI/MODALITA?’ E | Partecipazione a bando finanziamento di cui a D.G.R. n. | 31.07.2022 
TEMPI 1240/2021 — RIA VII — misure di inclusione sociale 
Avvio progetti R.I.A. — reddito inclusione attiva 20.09.2022 
INDICATORI Descrizione Unità di misura | Valore Valore 
target | raggiunto 
2021 
Approvazione progetti inserimento | Numero 1 1 
lavorativo 
Attivazione convenzioni R.I.A. con | Numero 1 2 
soggetti beneficiari 
Liquidazione contributi ai beneficiari | Si =1 1 1 
e rendicontazione finale entro le | No=0 
scadenze fissate dal progetto 


CRITICITA’/RISCHI 


Mancata assegnazione risorse 


Livello di rischio (probabilità che si 
verifichi quanto esposto): 


DELL’OBIETTIVO 


= alto 
= medio 
=» basso 
RISORSE Istruttori area Amministrativa. Spese correnti personale. Cofinanziamento 
ASSEGNATE regionale. 
ALL’OBIETTIVO 
OPERATIVO 
REFERENTI Responsabile Area Amminsitrativa Marco Staunovo Polacco 


Collaboratori 


Raffaella Senegaglia 
Valerio Alfaré Lovo 
Fabrizio Zandonella Golin 


TIPOLOGIA 
DELL’OBIETTIVO 


Peso attribuito all’obiettivo nell’ambito del servizio amministrativo 50% (30/60) 
Peso attribuito all’obiettivo nell’ambito del servizio tecnico 20% (12/60) 


ANNO 2022 SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 3 


OBIETTIVO ATTUAZIONE PROGETTO “GENERAZIONE GIOVANI” 
OPERATIVO 

AREA DI AREA TECNICA 

RIFERIMENTO 

ALTRE AREE AREA AMMINISTRATIVA 

COINVOLTE 

OBIETTIVO Promozione della socializzazione e della partecipazione giovanile alla vita 
STRATEGICO DI pubblica e alla cura del territorio 

RIFERIMENTO 

FASI/MODALITA” E Nel corso dell’anno si prevede di approvare e attuare il 

TEMPI Progetto “GenerAzione Giovani” per i ragazzi residenti 


tendente alla valorizzazione di attività concrete di 
volontariato, cittadinanza attiva e cura dei beni comuni. 


INDICATORI Descrizione Unità di misura | Valore Valore 
target | raggiunto 
2021 
Predisposizione progetto e Sì=1 1 1 


raccolta adesioni entro 30.08.2022 | No=0 


Svolgimento attività entro Sì=1 1 1 
30.09.2022 No=0 
Pagamento ditte in cui i ragazzi Sì=1 1 1 
utilizzeranno i buoni d’acquisto No=0 


entro 30.11.2022 


CRITICITA’/RISCHI Nessun rischio rilevato. Livello di rischio (probabilità che si 
verifichi quanto esposto): 
= alto 
= medio 
= basso 
RISORSE Utilizzo personale interno e tutor volontari esterni. Spese correnti personale e 
ASSEGNATE acquisto beni e servizi. 
ALL’OBIETTIVO 
OPERATIVO 
REFERENTI Responsabili Aree Luigi Zambelli Domelin 
DELL’OBIETTIVO Staunovo Polacco Marco 
Collaboratori De Martin Modolado Giuseppina 
Festini Tela Daniela 
TIPOLOGIA Peso attribuito all’obiettivo nell’ambito del servizio amministrativo 25% 
DELL’OBIETTIVO (15/60) 
Peso attribuito all’obiettivo nell’ambito del servizio tecnico 20% (12/60) 


ANNO 2022 


SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N.4 


OBIETTIVO 
OPERATIVO 


ASSOLVIMENTO PROCEDURE DI ACCESSO ATTI PER ISTANZE 


EDILIZIE BONUS 110 % 


AREA DI 
RIFERIMENTO 


AREA TECNICA 


ALTRE AREE 
COINVOLTE 


AREA FINANZIARIA 


OBIETTIVO 
STRATEGICO DI 
RIFERIMENTO 


Miglioramento della performance organizzativa dell’Ente 


FASI/MODALITA’ E 
TEMPI 


Nel corso dell’anno si prevede di dover affrontare una 
cospicua presentazione di richieste, da parte 
dell’utenza, di accesso atti finalizzate al reperimento di 
documentazione, per l’evasione della quale è prevista 
attività di ricerca d’archivio e riproduzione in copia, 
nei tempi dettati dalla normativa. 


INDICATORI 


Descrizione Unità di misura | Valore Valore 
target | raggiunto 

2021 

Disponibilità scansioni con Sì=1 1 N.D. 

collegamento su PC dedicato e No=0 

fotocopiatore in ufficio 

Riorganizzazione archivio edilizia |  Sì=1 1 N.D. 

No=0 
Adempimento procedure di N.D. 
accesso atti entro 30 giorni per % 100% 


bonus 110% 


CRITICITA’/RISCHI Difficoltà —reperimento dati | Livello di rischio (probabilità che si 
completi e tempistica in base alle | verifichi quanto esposto): 
diverse incombenze d’ufficio = alto 
= medio 
= basso 
RISORSE Utilizzo personale interno. Spese correnti personale e acquisto beni e servizi. 
ASSEGNATE 
ALL’OBIETTIVO 
OPERATIVO 
REFERENTI Responsabili Aree Luigi Zambelli Domelin 
DELL’OBIETTIVO 
Collaboratori Pradetto Bonvecchio Natalie 


Ferraro Noris 


Visentin Giacomo 


TIPOLOGIA 
DELL’OBIETTIVO 


Peso attribuito all’obiettivo nell’ambito del servizio finanziario 20% (12/60) 
Peso attribuito all’obiettivo nell’ambito del servizio tecnico 5% (3/60) 


ANNO 2022 SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 5 


OBIETTIVO PARTECIPAZIONE A PROCEDURE DI ASSEGNAZIONE 
OPERATIVO FINANZIAMENTI STRAORDINARI E UTILIZZO DELLE RELATIVE 
RISORSE 
AREA DI AREA FINANZIARIA 
RIFERIMENTO 
ALTRE AREE 
COINVOLTE 
OBIETTIVO Miglioramento della qualità dei servizi offerti alle imprese del territorio 
STRATEGICO DI comunale 
RIFERIMENTO 
FASI/MODALITA” E Predisposizione e pubblicazione bando per |28.02.2022 
TEMPI l’assegnazione di contributi a fondo perduto per le 
attività economiche anno 2020 
Conclusione procedura bando per l’assegnazione di | 30.06.2022 
contributi a fondo perduto per le attività economiche 
anno 2020 ed erogazione ai beneficiari 
Predisposizione e pubblicazione bando per |31.10.2022 
l’assegnazione di contributi a fondo perduto per le 
attività economiche anno 2021 
INDICATORI Descrizione Unità di misura | Valore Valore 
target | raggiunto 
2021 
Rispetto termine 28.02.2022 Si=l 1 N.D. 
No=0 
Rispetto termine 30.06.2022 Si=l 1 N.D. 
No=0 
Rispetto termine 31.10.20212 Si=l 1 N.D. 
No=0 


CRITICITA’/RISCHI 


Mancata assegnazione risorse 


Livello di rischio (probabilità che si 
verifichi quanto esposto): 


= alto 
= medio 
= basso 
RISORSE Istruttore amministrativo-contabile in forza al Servizio finanziario. Spese correnti 
ASSEGNATE personale. Finanziamento a carico del Fondo Aree Interne. 
ALL’OBIETTIVO 
OPERATIVO 
REFERENTI Responsabile Servizio finanziario | Ilaria Festini Cucco 


DELL’OBIETTIVO 


Collaboratori Comis Giorgia 


TIPOLOGIA 
DELL’OBIETTIVO 


Peso attribuito all’obiettivo nell’ambito del servizio di riferimento 16,7% 


(10/60) 


ANNO 2022 SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 6 


OBIETTIVO PARTECIPAZIONE A PROCEDURE DI ASSEGNAZIONE 
OPERATIVO FINANZIAMENTI STRAORDINARI E UTILIZZO DELLE RELATIVE 
RISORSE 
AREA DI AREA FINANZIARIA 
RIFERIMENTO 
ALTRE AREE 
COINVOLTE 
OBIETTIVO Miglioramento della qualità dei servizi offerti dalla biblioteca 
STRATEGICO DI 
RIFERIMENTO 
FASI/MODALITA” E Partecipazione a bando per l’assegnazione di contributo | 31.07.2022 
TEMPI a valere sul Fondo Emergenze Imprese e Istituzioni 
Culturali 


Acquisto dotazioni librarie per la biblioteca comunale | 31.10.2022 


Conclusione procedura rendicontazione risorse | 30.11.2022 
assegnate a valere sul Fondo Sostegno Editoria 


INDICATORI Descrizione Unità di misura Valore Valore 
target | raggiunto 
2021 
Domanda assegnazione contributo | Si =1 1 1 


Fondo Sostegno Editoria entro il | No=0 
termine assegnato 


Procedura acquisto libri biblioteca | Si=1 1 1 
e rendicontazione entro i termini | No=0 
previsti 
CRITICITA’/RISCHI Mancata assegnazione risorse Livello di rischio (probabilità che si 
verifichi quanto esposto): 
= alto 
= medio 
= basso 
RISORSE Istruttore addetto alla Biblioteca. Spese correnti personale. Finanziamento a 
ASSEGNATE carico del Fondo Sostegno Editoria. 
ALL’OBIETTIVO 
OPERATIVO 
REFERENTI Responsabile Servizio finanziario | Ilaria Festini Cucco 
DELL’OBIETTIVO Collaboratori Beatrice Spironelli 
TIPOLOGIA Peso attribuito all’obiettivo nell’ambito del servizio di riferimento 8,3% (5/60) 


DELL’OBIETTIVO 


SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO N. 7 - SEGRETARIO 


OBIETTIVO OPERATIVO 


DEFINIZIONE PRATICHE APERTE IN MATERIA DI IMPIANTI SCIISTICI E 
SPORTIVI 


AREA DI RIFERIMENTO 


SEGRETARIO COMUNALE 


EVENTUALI ALTRE AREE 
COINVOLTE 


AREA TECNICA 


OBIETTIVO STRATEGICO 
DI RIFERIMENTO 


MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 


FASI/MODALITA’ E 
TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 


Descrizione fase 


Termine fase 


Analisi dei provvedimenti già adottati e delle 


richieste delle controparti 


maggio 2022 


Predisposizione atti di competenza necessari 


per la definizione 


dicembre 2022 


INDICATORI DI 
REALIZZAZIONE 


Descrizione 


Unità 
di 
misura 


Valore 
attuale (se 
disponibile) 


Valore 
target 


Valore 
raggiunto 
nell’anno 

precedente! 


Analisi dei provvedimenti 
già adottati e delle 
richieste delle controparti 
Piste da sci nordico 
denominate “Tavella La 
Varda” e “Tavella 
Valgrande”, 


Si=1 


No =0 


N.D. 


Predisposizione atti di 
competenza necessari 
per la definizione. 

Piste da sci nordico 
denominate “Tavella La 
Varda” e “Tavella 
Valgrande”, 


Si=1 


No =0 


N.D. 


Analisi dei provvedimenti 
già adottati e delle 
richieste delle controparti 
Piste per lo sci alpino 
denominate “Tre Picchi 
ed “Europa Unita 


Si=1 


No =0 


N.D. 


Predisposizione atti di 
competenza necessari 
per la definizione. 
Piste per lo sci alpino 
denominate “Tre Picchi 
ed “Europa Unita 


Si=1 


No =0 


N.D. 


Analisi dei provvedimenti 
già adottati e delle 
richieste delle controparti 


Si=1 


N.D. 


Colonna da aggiungere nel caso di riproposizione di obiettivi routinari (novità prevista 
dall’art. 2 del D.Lgs. 74/2017, che ha modificato l’art. 4 del D. Lgs. 150/2009) 


Complesso 
sportivo/ricreativo 
denominato "Kral Ladin" 


Predisposizione atti di 
competenza necessari 
per la definizione. 
Complesso 
sportivo/ricreativo 
denominato "Kral Ladin" 


CRITICITA’/RISCHI 


Altre funzioni da evadere 
con priorità 


Livello di rischio (probabilità che si verifichi 
quanto esposto): 
Dalto 
Imedio 
v basso 
(selezionare una casella) 


RISORSE ASSEGNATE 
ALL’OBIETTIVO 


Risorse finanziarie umane e dotazioni 
informatiche già in dotazione 


REFERENTI 
DELL'OBIETTIVO 


Responsabile 


Dott. Enrico Pilotto 


Collaboratori 


p.i. Luigino Zambelli 


PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE IN MATERIA DI PARI 
OPPORTUNITA' 
ANNI 2022-2024 


PREMESSA 

L’art. 42, comma 1, del Decreto Legislativo n. 198 del 11.04.2006 recante il “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della legge 246 del 25.11.2005” definisce per 
Azioni Positive tutte quelle misure “volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la 
realizzazione di pari opportunità, nell'ambito della competenza statale, sono dirette a favorire 
l'occupazione femminile e realizzate l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. 

Il successivo comma 2 del medesimo articolo dispone: “Le azioni positive di cui al comma I hanno 
in particolare lo scopo di: 

a) eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

b) favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 
l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

c) favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 
professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

d) superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 
seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento 
professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

e) promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 
esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 
responsabilità; 

/) favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi; 

f-bis) valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile. 


L'art. 48 del medesimo D.lgs n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 246”, prevede che le Amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, le Province, 1 Comuni e gli altri enti pubblici non economici 
predispongano piani di azioni positive di durata triennale tendenti ad assicurare nel loro ambito 
rispettivo, la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 


Alla luce delle disposizioni sopra richiamate, con il presente Piano azioni positive 1’ Amministrazione 
Comunale intende favorire l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità tra 
lavoratrici e lavoratori nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, anche al fine di 
migliorare i rapporti con il personale dipendente e con 1 cittadini. 


OBIETTIVI E AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2022-2024: 

Gli obiettivi che 1° Amministrazione Comunale si propone di perseguire e le azioni positive che la 
stessa Amministrazione mette in atto per il raggiungimento degli stessi nell’arco del triennio 2022- 
2024 sono: 


1° Obiettivo: realizzare politiche di parità e pari opportunità all'interno dell'Ente eliminando ogni 
forma di discriminazione diretta o indiretta 


Azione positiva n. 1: garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale, nonché nella composizione di eventuali gruppi di lavoro costituiti dall'Amministrazione. 
Nel rispetto dell'art. 57, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 165/2001 l'Ente si impegna a riservare alle 
donne almeno 1/3 dei posti di componenti delle commissioni di concorso o selezione anche con 
riguardo alle procedure di mobilità. Detta azione implica, altresì, l'obbligo per l'Amministrazione 
comunale di garantire la rappresentanza di entrambi i generi in eventuali organismi e gruppi di lavoro 
istituiti dall'Ente. Quanto esposto andrà attuato salva motivata impossibilità. 


una diversa organizzazione delle condizioni e del tempo di lavoro 


Azione positiva n. L: promozione della flessibilità oraria. Detta azione, che presuppone una compiuta 
presa di coscienza delle differenze, delle condizioni e delle esigenze delle donne e degli uomini 
all’interno dell’organizzazione dell’Ente, nella convinzione che un ambiente professionale attento 
alla dimensione delle relazioni familiari produca maggiore responsabilità e produttività, potrà essere 
realizzata mediante l’utilizzo di strumenti quali: 

- la trasformazione del contratto di lavoro da full time a part-time (e viceversa), su richiesta del/la 
dipendente interessato/a, compatibilmente con le esigenze organizzative del servizio di appartenenza 
e con i vincoli di spesa della finanza pubblica; 

- la previsione di livelli di flessibilità nell’orario di lavoro in entrata ed uscita a favore dei dipendenti 
in situazione di difficoltà nella conciliazione tra lavoro e famiglia (ad es. familiari di persone con 
handicap L. 104/92, figli minori, familiari affetti da gravi patologie documentate che richiedono 
ricoveri ospedalieri o terapie salvavita etc.), evitando disfunzioni o ricadute negative 
sull’organizzazione e comunque per un periodo limitato da correlare strettamente alla permanenza 
delle condizioni di difficoltà; 

- consentire, laddove possibile, temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro del personale, in 
presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate 
da esigenze di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc.., sempre 
compatibilmente con le esigenze di funzionalità del servizio. 


Azione positiva n. 2: facilitazione del reinserimento lavorativo dopo lunghe assenze dal lavoro. Detta 
azione comporta l'obbligo di prestare particolare attenzione al reinserimento dei/delle dipendenti 
rimasti/e assenti per lungo tempo a vario titolo, sostanziandosi nell'obbligo per i Responsabili delle 
Aree di prevedere un periodo di affiancamento o la partecipazione ad apposite iniziative formative 
e/o di aggiornamento per colmare eventuali lacune e mantenere le competenze ad un livello adeguato 
all'assolvimento degli obblighi lavorativi. 


DURATA DEL PIANO, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 
adozione. 

Il Piano è pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune, sezione “Amministrazione 
Trasparente” e in luogo accessibile a tutti i dipendenti. 

Di esso verrà data informazione ai Responsabili di Area, con invito a dare attuazione a quanto ivi 
previsto. 

Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti eventuali pareri, osservazioni, suggerimenti e 
possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte dei dipendenti, in modo da poter procedere, alla 
scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso. 
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A- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi; 

B- Analisi dei rischi; 

C- Individuazione e programmazione delle misure; 

C1 - Individuazione delle principali misure per aree di rischio; 
D- Misure di trasparenza; 


E- Patto di Integrità. 


1. Contenuti generali 
1.1. PNA,PIPCT e principi generali 


Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, 
prevede la programmazione, l'attuazione ed il monitoraggio delle misure 
di prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso un'azione 
coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna 
amministrazione. 


La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) adottato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 


In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il 
PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e 
contiene l'indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di 
adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. 
L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 
novembre 2019 (deliberazione n. 1064). 


Il PNA costituisce un “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, 
ai fini dell'adozione dei loro Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT). 


Il PIPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle 
amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi 
organizzativi (cioè le “misure”) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 
1, comma 5, legge 190/2012). 


Il piano deve essere formulato ed approvato ogni anno, entro il 31 
gennaio. 


L'eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di 
prevenzione previste nel PTPCT costituisce illecito disciplinare (legge 
190/2012, art. 1 comma 14). 


Secondo il comma 44 dell'art. 1 della legge 190/2012 (che ha riscritto l'art. 
54-bis del d.lgs. 165/2001), la violazione dei doveri contenuti nel Codice di 
comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del Piano di 
prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. 


La progettazione e l'attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo si svolge secondo i seguenti principi guida: principi strategici; 
principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 


Principi strategici: 


1) Coinvolgimento dell'organo di indirizzo politico-amministrativo: 


l'organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo 
attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e 
contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto 
delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e 
organizzativo favorevole che sia di reale supporto al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT). 


2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: 


la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera 
struttura organizzativa. 


A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una 
responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell'importanza 
del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. 
L'efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione 
della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e 
di controllo. 


3) Collaborazione tra amministrazioni: 


la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso 
comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e 
organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la 
condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di 
risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti 
senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto. 


Principi metodologici: 
1) prevalenza della sostanza sulla forma: 


il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di 
corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo 
formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e 
realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto 
esterno ed interno dell’amministrazione. 


2) Gradualità: 


le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di 
piccole dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate 
con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare 
progressivamente e continuativamente l'entità o la profondità dell'analisi 
del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché 
la valutazione e il trattamento dei rischi. 


3) Selettività: 
al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l'efficienza e l'efficacia 


del processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di 
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piccole dimensioni, è opportuno individuare le proprie priorità di 
intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. 


Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di 
valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere 
sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la 
reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti 
abbiano già dimostrato un'adeguata efficacia. 


4) Integrazione: 


la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 
particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. 


In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo 
di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. 


A tal fine, alle misure programmate nel PIPCT devono corrispondere 
specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e 
valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener 
conto dell'attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva 
partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo 
di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 


5) Miglioramento e apprendimento continuo: 


la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di 
miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati 
attraverso il monitoraggio e la valutazione dell'effettiva attuazione ed 
efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva 
del sistema di prevenzione. 


Principi finalistici: 
1) Effettività: 


la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello 
di esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con 
criteri di efficienza e efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando 
di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando 
misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e 
sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull'integrità. 


2) Orizzonte del valore pubblico: 


la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore 
pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle 
comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante la 
riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni 
corruttivi. 


1.2. La nozione di corruzione 


La legge 190/2012 non reca la definizione di “corruzione”. 


Da alcune norme della legge 190/2012 e dall'impianto complessivo della 
stessa legge è possibile evincere un significato ampio di corruzione a cui si 
riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore. 


L'art. 1, comma 836, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di 
delega per il riordino della disciplina della trasparenza, si riferisce 
esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli 
essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute 
ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva 
amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e 
contrasto della corruzione. 


La correlazione tra le disposizioni della legge 190/2012 e l'innalzamento 
del livello di qualità dell’azione amministrativa, nonché il contrasto di 
fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato anche 
dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. 


In particolare all'art. 1 comma 8-bis (aggiunto dal d.lgs. 97/2016) in cui è 
stato inserito un esplicito riferimento alla verifica, da parte dell'Organismo 
indipendente di valutazione (OIV), alla coerenza fra gli obiettivi fissati nei 
documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 


L'ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha 
ritenuto che, poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, 
quindi, alla realizzazione d'una tutela anticipatoria, debba essere 
privilegiata un'accezione ampia del concetto di corruzione, volta a 
ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 
amministrativa, si rilevi l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui 
conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. 


Al termine “corruzione” è attribuito un significato più esteso di quello 
desumibile dalle fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319- 
ter del Codice penale (corruzione per l'esercizio della funzione, corruzione 
per atto contrario ai doveri d'ufficio e corruzione in atti giudiziari). 


Un significato tale da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti dei 
pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma anche le 
situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza 
un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell'uso a fini 
privati delle funzioni attribuite ovvero l'inquinamento dell’azione 
amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo, sia nel 
caso in cui rimanga a livello di tentativo. 


1.3. Ambito soggettivo 


Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza si applicano a diverse categorie di soggetti, sia pubblici che 
privati. Questi sono individuati: 


dall'art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012; 
dall'art. 2-bis del d.lgs. 33/2013. 


In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, dette 
norme prevedono regimi parzialmente differenziati. 


Per l'esatta individuazione dell'ambito soggettivo, l’ANAC ha fornito 
indicazioni attraverso le deliberazioni seguenti: 


n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni 
sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 
97/2016”); 


n. 11354 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per 
l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati 
e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici”. 


Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all'ambito 
soggettivo, al contenuto degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT) 
ed alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate 
dal d.lgs. 97/2016, ovvero all'adozione di misure di prevenzione della 
corruzione integrative del “Modello 231” per gli enti di diritto privato. 


Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul 
criterio della “compatibilità” (introdotto dal legislatore all'art. 2-bis, 
commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013) secondo il quale i soggetti pubblici e 
privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza, imposta alle 
pubbliche amministrazioni, “in quanto compatibile”. 


Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l'avviso che la 
compatibilità non vada esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione 
alle categorie di enti e all'attività propria di ciascuna categoria. 


In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di 
trovare adattamenti agli obblighi di pubblicazione in ragione delle 
peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di enti. 


Alla luce del quadro normativo, e delle deliberazioni ANAC, i soggetti 
tenuti all'applicazione della disciplina sulla prevenzione della corruzione 
e sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche amministrazioni 
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individuate e definite all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. Le 
pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 


adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (PIPCT),; 


nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT),; 


pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti 
l'organizzazione e l’attività (in “Amministrazione trasparente”); 


assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti 
detenuti dalle stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto 
previsto nel d.lgs. 33/2013. 


Sono altresì tenute all'applicazione della disciplina in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza: 


le Autorità di sistema portuale; 

le Autorità amministrative indipendenti; 
gli enti pubblici economici; 

gli ordini professionali; 


le società in controllo pubblico, le associazioni, le fondazioni ed altri enti 
di diritto privato e altri enti di diritto privato (cfr. deliberazione n. 
1134/2017). 


1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT) 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di 
questo ente è il Segretario Comunale titolare. 


Il comma 7, dell'art. 1, della legge 190/2012 prevede che l'organo di 
indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il 
responsabile anticorruzione e della trasparenza. 


La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative 
modifiche da parte del d.lgs. 97/2016, norma che: 


1) ha ricondotto ad un unico soggetto, l’incarico di responsabile della 
prevenzione della corruzione e l’incarico di responsabile della 
trasparenza; 


2) ha rafforzato il ruolo del RPCT, prevedendo che ad esso siano 
riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con 
autonomia ed effettività. 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il 
responsabile sia individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente 
apicale, salva diversa e motivata determinazione. 


In caso di carenza di ruoli dirigenziali, può essere designato un titolare di 
posizione organizzativa. 


La nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere 
adeguatamente motivata con riferimento alle caratteristiche dimensionali 
e organizzative dell'ente. 


L'ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il RPCT, talvolta, 
non è stato designato, in particolare, dove il segretario comunale non è 
“titolare” ma è un “reggente o supplente, a scavalco”. 


Per sopperire a tale lacuna, l'Autorità ha proposto due soluzioni: 


se il comune fa parte di una unione, la legge 190/2012, prevede che possa 
essere nominato un unico responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza per l’intera gestione associata, che svolga la funzione 
anche nell’ente privo di segretario; 


se il comune non fa parte di una unione, “occorre comunque garantire un 
supporto al segretario comunale per le funzioni svolte in qualità di 
RPCISG 


quindi, nei soli comuni con meno di 5.000 abitanti, “laddove ricorrono 
valide ragioni, da indicare nel provvedimento di nomina, può essere 
prevista la figura del referente”. 


Il referente ha il compito di “assicurare la continuità delle attività sia per la 
trasparenza che per la prevenzione della corruzione e garantire attività 
informativa nei confronti del RPCT affinché disponga di elementi per la 
formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri sull'attuazione delle 
misure” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 


“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della 
corruzione va individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo politico- 
amministrativo, salvo che il singolo comune, nell'esercizio della propria 
autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al 
consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4). 


Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, 
già nel PNA 2016, l'Autorità riteneva opportuno che la scelta del RPCT 
dovesse ricadere su persone che avessero sempre mantenuto una condotta 
integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di 
provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. 


Il PNA ha evidenziato l'esigenza che il responsabile abbia “adeguata 
conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento 
dell’amministrazione”, e che sia: 


dotato della necessaria “autonomia valutativa”; 


in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche 
potenziali; 


di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono 
attività di gestione e di amministrazione attiva”. 


Deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato 
tra i dirigenti assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio corruttivo, 
“come l'ufficio contratti o quello preposto alla gestione del patrimonio”. 


Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile 
anticorruzione improntate alla collaborazione e all’interlocuzione con gli 
uffici, occorra “valutare con molta attenzione la possibilità che il RPCT sia 
il dirigente che si occupa dell'ufficio procedimenti disciplinari”. 


A parere dell’ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal 
comma 7, dell'art. 1, della legge 190/2012. Norma secondo la quale il 
responsabile deve segnalare “agli uffici competenti all'esercizio 
dell’azione disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato correttamente 
le misure in materia di anticorruzione. 


In ogni caso, conclude l’ANAC, “è rimessa agli organi di indirizzo delle 
amministrazioni, cui compete la nomina, in relazione alle caratteristiche 
strutturali dell'ente e sulla base dell'autonomia organizzativa, la 
valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 


Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l'organo di 
indirizzo assuma le modifiche organizzative necessarie “per assicurare che 
al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell'incarico con piena autonomia ed effettività”. 


Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, 
da adottarsi a cura degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette 
ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo delicato compito in 
modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 


L'ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia 
con atti organizzativi generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento 
degli uffici e dei servizi) e comunque nell'atto con il quale l'organo di 
indirizzo individua e nomina il responsabile”. 


Secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 


il responsabile sia dotato d'una “struttura organizzativa di supporto 
adeguata”, per qualità del personale e per mezzi tecnici; 


siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei 
confronti di tutta la struttura. 
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A parere dell'Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito 
ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al 
responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti 
organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di 
altri uffici. 


La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del 
responsabile discende anche dalle rilevanti competenze in materia di 
“accesso civico” attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal d.lgs. 
97/2016. 


Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza: 


ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull'esito delle domande di 
accesso Civico; 


si occupa del “riesame” delle domande rigettate (art. 5 comma 7 del d.lgs. 
33/2013). 


A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni 
del responsabile occorre considerare anche la durata dell'incarico che deve 
essere fissata tenendo conto della non esclusività della funzione. 


Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi 
all'interno dell'’amministrazione. La durata dell'incarico di responsabile 
anticorruzione, in questi casi, sarà correlata alla durata del sottostante 
incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di riorganizzazione o di modifica del 
precedente incarico, quello di responsabile anticorruzione è opportuno che 
prosegua fino al termine della naturale scadenza. 


Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le 
“eventuali misure discriminatorie” poste in essere nei confronti del 
responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza 
era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere 
informazioni all'organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al 
comma 3 dell'art. 15 del d.lgs. 39/2013. 


Il comma 9, lettera c) dell'art. 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il 
PIPCT, la previsione di obblighi di informazione nei confronti del 
responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e 
sull'osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i 
soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi 
di verifica e attuazione delle misure adottate. 


Il PNA evidenzia che l'art. 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di 
collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile 
anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 
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Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i 
collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 


Dal decreto 97/2016 risulta anche l'intento di creare maggiore 
comunicazione tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle 
dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance 
organizzativa e l'attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la 
norma prevede: 


la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni 
e documenti per lo svolgimento dell'attività di controllo di sua 
competenza; 


che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale 
recante i risultati dell'attività svolta. 


Nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussiste responsabilità 
dirigenziale e disciplinare per omesso controllo del RPCT, se non è in 
grado di provare “di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le 
relative modalità” e di aver vigilato sull'osservanza del PIPCT. 


I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione, se il responsabile dimostra di avere 
effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato 
sull'osservanza del piano anticorruzione. 


Il RPCT risponde per responsabilità dirigenziale, disciplinare e per danno 
erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, in caso di 
commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in 
giudicato, all’interno dell'amministrazione (articolo 1, comma 12, della 
legge 190/2012). Il responsabile deve poter dimostrare di avere proposto 
un PIPCT con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e 
osservanza. 


L'ANAC ritiene che il “responsabile delle protezione dei dati” non possa 
coincidere con il RPCT. 


Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento 
UE 2016/679, deve essere nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. 


Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi 
compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o 
giuridica esterna. Il responsabile anticorruzione, al contrario, è sempre un 
soggetto interno. 


Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, L’ANAC ritiene che, per 
quanto possibile, non debba coincidere con il RPCT. Secondo l'Autorità 
“la sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di limitare l’effettività 
dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, 
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tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa 
attribuisce sia al RPD che al RPCT”. 


“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole 
dimensioni qualora la carenza di personale renda organizzativamente non 
possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le amministrazioni e 
gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo 
stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 


Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione 
dei dati personali (FAQ n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico): 


“In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di 
grandi dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare 
complessità e sensibilità, non vengano assegnate al RPD ulteriori 
responsabilità (si pensi, ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle 
agenzie, agli istituti previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL). 


In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica 
struttura organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare o 
responsabile, l'attribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la 
molteplicità degli adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe 
rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente 
sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al 
RPD”. 


1.5. Icompiti del RPCT 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge i compiti seguenti: 


elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012); 


verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo 
1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 
(attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila 
sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero 
a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 
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definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione 
(articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


individua il personale da inserire nei programmi di formazione della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità 
(articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 


d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il 
rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), 
fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(...) 
non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 
comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 


riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso 
organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile 
anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 


entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all'OIV e all'organo di 
indirizzo una relazione recante i risultati dell'attività svolta, pubblicata nel 
sito web dell’amministrazione; 


trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso 
organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, 
assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 
legge 190/2012); 


quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 
2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 


quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
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informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 
33/2013). 


quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo 
politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 
(articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 


al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a 
sollecitare l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all'interno del PTPCT 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 


può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e 
all'aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 


può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni 
finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 17). 


Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di 
ogni ente “stabilmente un'attività di controllo sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando 
all'organo di indirizzo politico, all'’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, 
all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 


È evidente l’importanza della collaborazione tra l'Autorità ed il 
Responsabile al fine di favorire la corretta attuazione della disciplina sulla 
trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 


Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite 
dall'Autorità con il Regolamento del 29 marzo 2017. 


Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante 
dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro organismo con funzioni 
analoghe) cui ANAC comunica l'avvio del procedimento con la 
contestazione delle presunte violazioni degli adempimenti di 
pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione può 
anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di 
documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare 
l'avvio del procedimento. 


È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti 
dal richiamato Regolamento fornendo notizie sul risultato dell'attività di 
controllo. 
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1.6. Glialtriattori del sistema 


La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT 
compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 
particolare riferimento alla fase di predisposizione del PIPCT e al 
monitoraggio. 


Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere 
interpretato dagli altri attori organizzativi come un pretesto per 
deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione 
del rischio. 


Al contrario, l'efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è 
strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all'interno 
dell’organizzazione. 


Di seguito, si espongono i compiti dei principali soggetti coinvolti nel 
sistema di gestione del rischio, concentrandosi sugli aspetti essenziali a 
garantire una piena effettività dello stesso. 


L'organo di indirizzo politico deve: 


valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo 
di gestione del rischio di corruzione; 


tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 
autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 


assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di 
risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 
svolgimento delle sue funzioni; 


promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l'attuazione di percorsi formativi e di 
sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 


I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio 
di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità 
organizzative; 


partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni 
necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 
trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 
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curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 
rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei 
dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità; 


assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PIPCT e operare in maniera tale da creare 
le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del 
loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 
specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in 
particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza 
sulla forma); 


tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo 
apportato dai dipendenti all'attuazione del processo di gestione del rischio 
e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con 
funzioni assimilabili, devono: 


offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 
metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 


fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del contesto 
(inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei 
rischi; 

favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 
performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 


Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, 
laddove presenti, per: 


attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all'organo di 
indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di 
verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità delle misure di trattamento del 
rischio; 


svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione del 
rischio. 


I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, 
in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate 
nel PIPCT. 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali 
interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l'obbligo 
di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 
processo di gestione del rischio. 
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È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente 
complesse, creare una rete di referenti per la gestione del rischio 
corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT nelle 
varie unità organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, 
supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo. 


In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per 
deresponsabilizzare il dirigente preposto all'unità organizzativa in merito 
al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito del "Sistema di gestione del 
rischio corruttivo”. 


1.7. L'approvazione del PIPCT 


La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione 
l'approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza (PTPCT). 


Il RPCT elabora e propone all'organo di indirizzo politico lo schema di 
PIPCT che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 


L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti 
esterni all'amministrazione. 


Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 
lettera g) del d.lgs. 97/2016). 


L'approvazione, ogni anno, di un nuovo piano triennale anticorruzione è 
obbligatoria (comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 


L'Autorità ha ritenuto che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta 
dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo all'adozione del 
PIPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative 
rilevanti, [possano] provvedere all'adozione del PTPCTT con modalità 
semplificate” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 


La giunta potrà “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 
dell'assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative nel corso dell'ultimo anno, conferma il PIPCT già adottato”. 


L'Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione 
delle misure” anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 
determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 


A tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppio 
approvazione”. L'adozione di un primo schema di PIPCT e, 
successivamente, l'approvazione del piano in forma definitiva (PNA 
2019). 
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Negli enti locali nei quali sono presenti due organi di indirizzo politico, 
uno generale (il Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), secondo l'Autorità 
sarebbe “utile [ma non obbligatorio] l'approvazione da parte 
dell'assemblea di un documento di carattere generale sul contenuto del 
PIPCT, mentre l'organo esecutivo resta competente all'adozione finale”. 


In questo modo, l'esecutivo ed il sindaco avrebbero “più occasioni 
d’esaminare e condividere il contenuto del piano” (ANAC determinazione 
12/2015, pag. 10 e PNA 2019). 


Nello specifico, il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il 
coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici è stato approvato 
con la procedura seguente: 


- Avviso pubblico per eventuyali 
osservazioni/suggerimenti/segnbalazioni 


-  Radazione del PTCP da parte dela RPCT 
- Approvazione con Delibera di giunta Comunale 


Il PTPCT è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono 
rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. 


1.8. Obiettivi strategici 


Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) 
prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto 
necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del 
PIPET, 


Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PIPCT “un valore programmatico ancora 
più incisivo”. 

Il PIPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per 
il contrasto alla corruzione fissati dall'organo di indirizzo. L'elaborazione 
del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle 
amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da 
perseguire: “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei 
documenti di programmazione strategico gestionale”. 


L'ANAC (deliberazione n. 831/2016) raccomanda proprio agli organi di 
indirizzo di prestare “particolare attenzione alla individuazione di detti 
obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla 
costruzione del sistema di prevenzione”. 
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Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la 
promozione di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella 
definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del 
d.lgs. 33/2013). 


La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. 


Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La 
trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 


Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PIPCT devono essere necessariamente 
coordinati con quelli fissati da altri documenti di programmazione dei 
comuni quali: il piano della performance; il documento unico di 
programmazione (DUP). 


In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi 
strategico operativi di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle 
misure di prevenzione della corruzione previsti nel PIPCT al fine di 
migliorare la coerenza programmatica e l'efficacia operativa degli 
strumenti”. 


L'Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, ha 
proposto “di inserire nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla 
prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i 
relativi indicatori di performance”. 


L'amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 


Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 
informazioni concernenti l'organizzazione = l'attività 
dell’amministrazione; 


2- il libero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come potenziato dal 
d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati. 


Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 


a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 
comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 
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b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del 
bene pubblico. 


1.9. PTPCTEe perfomance 


Come già precisato, l'integrazione è tra i principi metodologici che devono 
guidare la progettazione e l'attuazione del processo di gestione del rischio. 


AI fine di realizzare un'efficace strategia di prevenzione del rischio di 
corruzione è necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto 
di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell’amministrazione. 


L'esigenza di integrare alcuni aspetti del PIPCT e del Piano della 
performance è stata indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla 
stessa Autorità. 


L'art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
costituiscano contenuto necessario agli atti di programmazione strategico- 
gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due 
strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. 


L'art. 44 del d.lgs. 33/2013 ha attribuito all'OIV il compito di verificare la 
coerenza tra gli obiettivi previsti nel PIPCT e quelli indicati nel Piano 
della performance e di valutare l'adeguatezza dei relativi indicatori. 


Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono 
stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e 
operativa degli strumenti di programmazione qui riportati: 


documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio 
previsionale (art. 162 del TUEL); 


piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 e 
108 del TUEL); 


piano della perfomance triennale (art. 10 d.lgs. 150/2009); 


A norma dell'art. 169, comma 3-bis, del TUEL, il piano dettagliato degli 
obiettivi e il piano della performance sono unificati organicamente nel 
PEG. 
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2. Analisi del contesto 


La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è 
l’analisi del contesto, sia esterno che interno. 


In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad 
identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche 
dell'ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione (contesto interno). 


2.1. Analisi del contesto esterno 


L'analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 


il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell'ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 


il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la 
valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell'idoneità delle 
misure di prevenzione. 


Operativamente l’analisi prevede due tipologie di attività: 
1) l'acquisizione dei dati rilevanti; 


2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio 
corruttivo. 


Con riferimento al primo aspetto, l'amministrazione utilizza dati e 
informazioni sia di tipo “oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.), che di 
tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da parte 
degli stakeholder. 


Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l'’amministrazione può 
reperire una molteplicità di dati relativi al contesto culturale, sociale ed 
economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi di diversi 
soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). 


Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di 
criminalità generale del territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti 
nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità 
organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle 
istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica 
amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili 
attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei 
Conti o Corte Suprema di Cassazione). 
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Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli 
stakeholders di riferimento attraverso questionari on-line o altre 
metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.). 


Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare: 
interviste con l'organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture; 


le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre 
modalità; 


i risultati dall'azione di monitoraggio del RPCT; 


informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre 
amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore. 


Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell'ente, attraverso 
l’analisi dei dati in possesso del Comando della Polizia Locale, non 
segnalano avvenimenti criminosi. 


2.2. Analisi del contesto interno 


L'analisi del contesto interno investe aspetti correlati all'organizzazione e 
alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al 
rischio corruttivo. 


L'analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che 
il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti 
contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in 
grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 


L'analisi del contesto interno è incentrata: 


sull'esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa 
svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità; 


sulla mappatura dei processi e delle attività dell'ente, consistente nella 
individuazione e nell'analisi dei processi organizzativi. 


2.2.1. La struttura organizzativa 


Descrivere la struttura organizzativa dell'ente e le funzioni svolte. Ad 
esempio: 


La struttura organizzativa dell'ente è stata definita con la deliberazione 
della giunta comunale di fabbisogno del personale. 


è 


La struttura è ripartita in tre Aree/Settori. Ciascuna Area/Settore è 
organizzata in Uffici. 


Al vertice di ciascuna Area è posto un responsabile,. 
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2.2.2. Funzioni e compiti della struttura 


[S 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le 
funzioni che l'ordinamento attribuisce a questo. 


In primo luogo, a norma dell'art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al 
comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed 
il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 


dei servizi alla persona e alla comunità; 
dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 
dello sviluppo economico; 


salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 


Inoltre, l'art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei 
servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco 
quale “Ufficiale del Governo”. 


Il comma 27 dell'art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni 
dalla legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono 
funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, 
lettera p), della Costituzione: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e 
contabile e controllo; 


b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito 
comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 


c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla 
normativa vigente; 


d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 


e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 


f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e 
smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi 
tributi; (234) 


g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
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h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle 
p 
province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 


i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 


1) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di 
servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle 
funzioni di competenza statale; 


l-bis) i servizi in materia statistica. 
2.3. La mappatura dei processi 


L'aspetto più importante dell'analisi del contesto interno, oltre alla 
rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione 
organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e 
nell'analisi dei processi organizzativi. 


L'obiettivo è che l'intera attività svolta dall'amministrazione venga 
esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell'attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 
corruttivi. 


Secondo l’ANAC, nell'analisi dei processi organizzativi è necessario tener 
conto anche delle attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad 
altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione 
potrebbe annidarsi anche in questi processi. 


Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di 
attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un 
output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). 


La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 
1- identificazione; 
2- descrizione; 
3- rappresentazione. 


L'identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il 
processo) e nell’identificazione dell'elenco completo dei processi svolti 
dall'organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 


In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno 
essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. 


Secondo l’ANAC i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta 
l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono 
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ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a 
rischio. 


Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione 
dell'elenco completo dei processi dall’amministrazione. 


Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati 
nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei 
di processi. 


Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 


quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti 
pubblici, acquisizione e gestione del personale); 


quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono 
dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 


Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per 
gli enti locali: 


1. acquisizione e gestione del personale; 
affari legali e contenzioso; 
contratti pubblici; 


controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 


gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
governo del territorio; 


P. 

i 

4 

5. gestione dei rifiuti; 
6 

7 

8. incarichi e nomine; 
9 


pianificazione urbanistica; 


10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e immediato. 


Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede 
l'area definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi 
tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e 
difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si 
riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, 
funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 


La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la 
formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità 
complessiva della gestione del rischio. 
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Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più 
vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le 
attività svolte dall’amministrazione. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle 
strutture organizzative principali. 


Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità 
organizzative, la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e 
interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e 
i principali flussi. 


Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di 
rilevazione dei processi individuando nel PIPCT tempi e responsabilità 
relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con 
gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da 
soluzioni semplificate (es. elenco dei processi con descrizione solo 
parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”. 


Laddove possibile, l’VANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e 
soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l'elaborazione e la 
trasmissione dei dati. 


Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un 
“Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell'ente responsabili delle 
principali ripartizioni organizzative. 


Data l’'approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, il 
Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede 
allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 
(Allegato A). 


Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono 
stati brevemente descritti (mediante l'indicazione dell'input, delle attività 
costitutive il processo, e dell'output finale) e, infine, è stata registrata 
l'unità organizzativa responsabile del processo stesso. 


Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PNA 2019), seppur la mappatura di cui all'allegato appaia 
comprensiva di tutti i processi riferibili all'ente, il Gruppo di lavoro si 
riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per 
addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell'ente. 
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3. Valutazione e trattamento del rischio 


La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del 
rischio, nel corso della quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato 
e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di 
intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 


Ud 


rischio)”. 


Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e 
ponderazione. 


3.1. Identificazione 


Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è 
individuare comportamenti lo) fatti, relativi ai processi 
dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 


Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non 
identificato non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe 
compromettere l'attuazione di una strategia efficace di prevenzione della 
corruzione”. 


Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari 
responsabili degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle 
attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è 
opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a 
individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili 
degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 


Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l'oggetto di 
analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti 
informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PIPCT. 


L'oggetto di analisi: 
è l'unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 


Dopo la “mappatura”, l'oggetto di analisi può essere: l’intero processo; 
ovvero le singole attività che compongono ciascun processo. 


Secondo l'Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa 
dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, 
l'oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, 
di qualità progressivamente crescenti”. 


L'ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per 
l'identificazione dei rischi debba essere rappresentato almeno dal 
“processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell'attività 
dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. 
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Tale impostazione metodologica è conforme al principio della 
“gradualità”. 

L'analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i 
processi, “è ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa 
ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo scopo, ovvero in 
particolari situazioni di criticità”. “L'impossibilità di realizzare l’analisi a 
un livello qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente motivata 
nel PIPCT” che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del 
graduale innalzamento del dettaglio dell'analisi. 


L'Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche 
per i “processi in cui, a seguito di adeguate e rigorose valutazioni già 
svolte nei precedenti PIPCT, il rischio corruttivo [sia] stato ritenuto basso 
e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni 
indicative di qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che 
abbiano registrato rischi corruttivi elevati, l’identificazione del rischio sarà 
“sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come 
oggetto di analisi, le singole attività del processo”. 


Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e 
coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell'ente 
responsabili delle principali ripartizioni organizzative. 


Data la dimensione organizzativa contenuta dell'ente, il Gruppo di lavoro 
ha svolto l'analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in 
NI 


“attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 
servizi e forniture). 


Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PNA 2019), il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del 
prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di 
lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello 
via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi 
maggiormente esposti a rischi corruttivi. 


Tecniche e fonti informative: 


per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione 
utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. 
possibile di fonti informative”. 


Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di 
banche dati, l'esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il 
personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili 
(benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 
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Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse 
disponibili, ogni amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, 
indicandole nel PTPCT. 


L'ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative 
utilizzabili per individuare eventi rischiosi, quali: 


i risultati dell'analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della 
mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri 
episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato, anche in altre 
amministrazioni o enti simili; incontri con i responsabili o il personale che 
abbia conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità; gli 
esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di 
controllo interno; le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o 
attraverso altre modalità; le esemplificazioni eventualmente elaborate 
dall’ANAC per il comparto di riferimento; il registro di rischi realizzato da 
altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa. 


Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato 
principalmente le metodologie seguenti: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con 
conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo 
di lavoro; 


quindi, i risultati dell'analisi del contesto; 
le risultanze della mappatura; 


l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione 
accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili; 


segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 


Identificazione dei rischi: 


una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati 
e documentati nel PIPCT. 


Secondo l'Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro 
o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività 
che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi”. 


Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 


Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in 
modo che gli eventi rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano 
“specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non generici”. 
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Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai 
funzionari dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, 
che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e 
delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi 
principali. 


Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei 
processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella 
colonna F. 


x 


Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato dal 
Gruppo di lavoro. 


3.2. Analisi del rischio 


L'analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 


1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, 
attraverso l'esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 


2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


Fattori abilitanti 


L'analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori 
di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di 
corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più 
semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 


Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e 
combinarsi tra loro. L'Autorità propone i seguenti esempi: 


assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare 
se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo 
degli eventi rischiosi; 


mancanza di trasparenza; 


eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
normativa di riferimento; 


esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da 
parte di pochi o di un unico soggetto; 


scarsa responsabilizzazione interna; 
inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 


inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
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mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e 
amministrazione. 


Stima del livello di rischio 


In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per 
ciascun oggetto di analisi. 


Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i 
processi e le attività sui quali concentrare le misure di trattamento e il 
successivo monitoraggio da parte del RPCT. 


Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di 
“prudenza” poiché è assolutamente necessario “evitare la sottostima del 
rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune 
misure di prevenzione”. 


L'analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

1. scegliere l'approccio valutativo; 

2. individuare i criteri di valutazione; 

3. rilevare i dati e le informazioni; 

4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo 
qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i due. 


Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. 
Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 
una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 


Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano 
analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini 
numerici. 


Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell'oggetto di valutazione 
(rischio di corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie 
storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono 
presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce 
di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 


Criteri di valutazione 


L'ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell'esposizione al rischio 
di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di 
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rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello 
di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del 
livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. 


In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione 
organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere 
livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 


L'Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o 
modificabili da ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 


Gli indicatori sono: 


1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, 
economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un 
incremento del rischio; 


2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale 
altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio 
maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 


3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi nell'’amministrazione o in altre realtà simili, 
il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare; 


4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti 
di trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 


5. livello di collaborazione del responsabile del processo 
nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa 
collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello 
di rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di 
misure di trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti 
corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il 
rischio nel presente PTPCT. 


Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari 
dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, ha fatto 
uso dei suddetti indicatori. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). 
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Rilevazione dei dati e delle informazioni 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio 
motivato sugli indicatori di rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve 
essere coordinata dal RPCT”. 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti 
con specifiche competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso 
modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo. 


Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima 
delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio 
espresso”, fornite di “evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, 
salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, 


pag. 29). 
L'ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 


1. i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, 
fermo restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze 
definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati 
contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per 
responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 


2. le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, 
indagini di customer satisfaction, ecc.; 


3. ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne 
stampa, ecc.). 


Infine, l'Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l'attività 
di rilevazione individuando nel PIPCT tempi e responsabilità” e, laddove 
sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche 
idonee a facilitare la rilevazione, l'elaborazione e la trasmissione dei dati e 
delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30). 


La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 


Come già precisato, il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori di 
rischio proposti dall'ANAC. 


Il “Gruppo di lavoro” coordinato dal RPCT e composto dai responsabili 
delle principali ripartizioni organizzative (funzionari che vantano una 
approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività 
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svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere con la metodologia 
dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 
29), 


Si precisa che, al termine dell''autovalutazione" svolta dal Gruppo di 
lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio 
della “prudenza”. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). 


Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica 
motivazioni esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 
suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, sono 
sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, 
Part. 4.2, pag. 29). 


Misurazione del rischio 


In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli 
indicatori di rischio. 


L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un'analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede l'attribuzione di 
punteggi". 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia 
"qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: 
alto, medio, basso. 


"Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati 
e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 


Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla 
valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo 
scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 
essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 


L'ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 


qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con 
un diverso livello di rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore 
più alto nello stimare l'esposizione complessiva del rischio”; 


evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è 
necessario “far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero 
calcolo matematico”. 
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In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 


Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia 
di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior 
dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio Sigla corrispondente 


Il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori 
proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con 
metodologia di tipo qualitativo. 


Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio 
applicando la scala ordinale di cui sopra. 


I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, 
denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata 
"Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni 
esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede 
(Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.4. La ponderazione 


La ponderazione del rischio è l'ultimo step della macro-fase di valutazione 
del rischio. 
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Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell'analisi 
del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un 
trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 
31). 


Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 
1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 


2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi 
dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro 
confronto. 


Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio 
devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre l'esposizione di 
processi e attività alla corruzione. 


“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non 
sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere 
attive le misure già esistenti”. 


Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di 
“rischio residuo” che consiste nel rischio che permane una volta che le 
misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 


L'attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la 
riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. 
Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, 
anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si 
verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 


Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, 
nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di 
esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, 
iniziando dalle attività che presentano un'esposizione più elevata fino ad 
arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto 
una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione 
A#T,A,À, 
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3.5. Trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le 
modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in 
sede di valutazione degli eventi rischiosi. 


In tale fase si progetta l'attuazione di misure specifiche e puntuali, 
prevedendo scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse 
disponibili. 

L'individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di 
contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di 
monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure 
astratte e non attuabili. 


Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 


Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale 
sull'intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul 
sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 


Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni 
specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si 
caratterizzano dunque per l'incidenza su problemi specifici. 


L'individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della 
corruzione rappresentano la parte essenziale del PIPCT. Tutte le attività 
precedenti sono di ritenersi propedeutiche all'identificazione e alla 
progettazione delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale del 
PTPCT. È pur vero, tuttavia, che in assenza di un'adeguata analisi 
propedeutica, l'attività di identificazione e progettazione delle misure di 
prevenzione può rivelarsi inadeguata. 


In conclusione, il trattamento del rischio: 


è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio 
corruttivo cui l’organizzazione è esposta; 


si programmano le modalità della loro attuazione. 


3.5.1. Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le 
misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate 
in sede di analisi. L'amministrazione deve individuare le misure più 
idonee a prevenire i rischi, in funzione del livello dei rischi e dei loro 
fattori abilitanti. 


L'obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per 
quei rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, 
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l'elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a 
tali rischi. 


Il PNA suggerisce le misure seguenti: 
controllo; 

trasparenza; 

definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento; 
regolamentazione; 

semplificazione; 

formazione; 

sensibilizzazione e partecipazione; 
rotazione; 

segnalazione e protezione; 

disciplina del conflitto di interessi; 


regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” 
(lobbies). 


L'individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. 


L'indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, 
assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale o 
specifica) che si intende attuare. 


E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che 
l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 


Le misure suggerite dal PNA possono essere sia di tipo “generale” che di 
tipo “specifico”. 

A. titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere 
programmata sia come misura “generale”, che “specifica”. E' generale 
quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 
complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la 
corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013). Invece, è di tipo 
specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza, rilevati 
tramite l’analisi del rischio, si impongono modalità per rendere trasparenti 
singoli processi giudicati “opachi” e maggiormente fruibili le informazioni 
sugli stessi. 


Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene 
particolarmente importanti quelle relative alla semplificazione e 
sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate. 


La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia 
evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una 
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regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte 
asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del 
processo. 


Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 


1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre- 
esistenti sul rischio individuato e sul quale si intende adottare misure di 
prevenzione della corruzione: 


per evitare la stratificazione di misure che possano rimanere inapplicate, 
prima dell'identificazione di nuove misure, è necessaria un'analisi sulle 
eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già 
esistenti per valutarne il livello di attuazione e l'adeguatezza rispetto al 
rischio e ai suoi fattori abilitanti. 


Solo in caso contrario occorre identificare nuove misure In caso di misure 
già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di 
inefficacia occorre identificarne le motivazioni. 


2- Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: 


l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica 
dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l'evento rischioso; se 
l'analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato 
processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione 
dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l'attivazione di 
una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 


In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento 
rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso 
che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore 
abilitante l'evento rischioso (che è appunto l'assenza di strumenti di 
controllo). 


3- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure: 


l'identificazione delle misure è correlata alla capacità di attuazione da 
parte delle amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT 
finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due 
condizioni: 


a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo 
significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una 
misura di prevenzione potenzialmente efficace; 


b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto 
costo/efficacia. 


4- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: 
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l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento 
indipendente dalle caratteristiche organizzative. 


Per questa ragione, il PIPCT dovrebbe contenere un numero significativo 
di misure, in maniera tale da consentire la personalizzazione della 
strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze 
peculiari di ogni singola amministrazione. 


Come le fasi precedenti, anche l'individuazione delle misure deve 
avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le 
indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 
processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli 
stakeholder. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, secondo il 
PNA, ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare 
per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio 
At+. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede 
allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" 
(Allegato C). 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una 
misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA 
del "miglior rapporto costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di 
rischio” (Allegato C1). 


3.5.2. Programmazione delle misure 


La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare 
adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della 
corruzione. 


La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale 
del PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di 
cui all'art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 


La programmazione delle misure consente di creare una rete di 
responsabilità diffusa rispetto a definizione ed attuazione della strategia di 
prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia 
diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 
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Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata 
considerando i seguenti elementi descrittivi: 


fasi o modalità di attuazione della misura: 


laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie azioni 
per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di 
una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare 
opportuno indicare le diverse fasi per l'attuazione, cioè l'indicazione dei 
vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura. 


Tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: 
la misura deve essere scadenzata nel tempo; 


ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti 
chiamati a verificarne l'effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di 
programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 


Responsabilità connesse all'attuazione della misura: 


volendo responsabilizzare tutta la struttura organizzativa, e dal momento 
che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi 
di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i 
responsabili dell'attuazione della singola misura, al fine di evitare 
fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della 
strategia di prevenzione della corruzione. 


Indicatori di monitoraggio e valori attesi: 


per poter agire tempestivamente su una o più delle variabili sopra elencate 
definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle 
misure. 


Secondo l'ANAC, tenuto conto dell'impatto organizzativo, identificazione 
e programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio 
coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità dell'attuazione 
delle misure stesse, anche al fine di stabilire le modalità più adeguate. 


Il PIPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, 
articolazione di responsabilità, articolazione temporale, verificabilità 
effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del 
contenuto essenziale previsto dalla legge. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver 
individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle 
schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle 
misure" - Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale 
dell'attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 
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Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F 
("Programmazione delle misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 
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4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 
4.1. Trasparenza 


La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. 


Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La 
trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti 
dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 


delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 


La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei 
dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione 
"Amministrazione trasparente". 


4.2. Accesso civico e trasparenza 


Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell'art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla 
normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione” (accesso civico semplice). 


Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso 
civico generalizzato). 


La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal 
d.lgs. 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso 
civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in 
“Amministrazione trasparente”. 


L'accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed 
ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. L'accesso civico 
incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” 
secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 
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Lo scopo dell'accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 


L'esercizio dell'accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto 
ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente 
dall'essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come 
precisato dall’ANAC nell'allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 
28). 


Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 
28 dicembre 2016) l'Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra 
accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 
documentale normato dalla legge 241/1990. 


Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico 
“semplice” disciplinato dal decreto trasparenza prima delle modifiche 
apportate dal “Foia” (d.lgs. 97/2016). 


L'accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni 
oggetto di pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla 
mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, 
sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di 
accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” 
(ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 


L'accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed 
indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come 
espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una 
parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati 
all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall'altra, il rispetto delle norme che 
prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 


La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e 
diritto di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 


L'ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto 
dalla disciplina dell'accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e 
seguenti della legge sul procedimento amministrativo. 


La finalità dell'accesso documentale è ben differente da quella dell'accesso 
generalizzato. E' quella di porre “i soggetti interessati in grado di 
esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive - che 
l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate 
di cui sono titolari”. 


Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere 
titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 
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situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è 
chiesto l'accesso”. 


La legge 241/1990 esclude perentoriamente l'utilizzo del diritto d'accesso 
documentale per sottoporre l’'amministrazione a un controllo 
generalizzato, l'accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal 
legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 


“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla 1. 241/1990 continua certamente a 
sussistere, ma parallelamente all'accesso civico (generalizzato e non), 
operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pag. 7). 


Nel caso dell'accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può 
consentire “un accesso più in profondità a dati pertinenti”, mentre nel 
caso dell'accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del 
cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, 
in relazione all'operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che 
l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e 
diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 


L'Autorità ribadisce la netta preferenza dell'ordinamento per la 
trasparenza dell'attività amministrativa: “la conoscibilità generalizzata 
degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni 
poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o 
pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede 
“ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione 
giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece 
negato l’accesso generalizzato”. 


L'Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina 
dell'accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, 
suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all'applicazione del 
decreto trasparenza l'adozione, “anche nella forma di un regolamento 
interno sull'accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il 
fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal 
legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 
amministrazione”. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla 
disciplina dell'accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una 
seconda parte dedicata alla disciplina dell'accesso civico “semplice” 
connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso 
generalizzato. 
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Riguardo a quest'ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli 
aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso 
generalizzato”. 


In sostanza, si tratterebbe di: 


individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso 
generalizzato; 


disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste 
di accesso. 


In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del 
regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso con 
deliberazione. 


Inoltre, l'Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei 
comportamenti sulle richieste di accesso” invita le amministrazioni “ad 
adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la 
concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un 
unico ufficio (dotato di risorse professionali adeguate, che si specializzano 
nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini istruttori, 
dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 
1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 


Oltre a suggerire l'approvazione di un nuovo regolamento, l'Autorità 
propone il “registro delle richieste di accesso presentate” da istituire 
presso ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC svolge il 
monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande 
di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una 
raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, 
che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”. 


Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto e data, 
relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 
aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti - accesso civico”. 


Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che 
l'Autorità intende svolgere sull'accesso generalizzato, la pubblicazione del 
cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni 
che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni 
è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 


Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente 


l'esercizio dell'accesso civico è obiettivo strategico di questa 
amministrazione. 
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Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 
dell'ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” 
sono pubblicati: 


le modalità per l'esercizio dell'accesso civico; 


il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la 
richiesta d'accesso civico; 


e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei 
relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 


I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità 
d'esercizio dell'accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto 
d'accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 


4.3. Trasparenza e privacy 


Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 


Inoltre, dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il 
Codice in materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle 
disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 


L'art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in 
continuità con il previgente art. 19 del Codice) dispone che la base 
giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l'esecuzione di 
un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici 


poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento” 


Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la 
comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste 
ai sensi del comma 1”. 


Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei 
soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando 
fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 
norma di legge o di regolamento. 


Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma 
integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 
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verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di 
pubblicazione. 


L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, 
anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve 
avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 


Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a 
quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono 
trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 
misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 


Il medesimo d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei 
casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di 
atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”. 


Si richiama anche quanto previsto all'art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato 
“Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare 
esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 


Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati 
(RPD) svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta 
l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa 
in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 


4.4. Comunicazione 


Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è 
sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i 
provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non 
solo degli addetti ai lavori. 


E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per 
quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi 
dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 
linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 
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Il sito web dell'ente è il mezzo primario di comunicazione, il più 
accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione 
garantisce un'informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, 
promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, 
pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria 
immagine istituzionale. 


Ai fini dell'applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l'ente ha da 
tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 


La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle 
pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle ’pubbliche 
amministrazioni. 


L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, 
gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 
propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”. 


L'amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 
2010: l'albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben 
indicato nella home page del sito istituzionale. 


Come deliberato dall'Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti 
soggetti a pubblicità legale all'albo on line, rimane invariato anche 
l'obbligo di pubblicazione in “Amministrazione trasparente” qualora 
previsto dalla norma. 


L'ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 


Sul sito web, nella home page, è riportato l'indirizzo PEC istituzionale. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli 
indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri 
consueti recapiti (telefono, email, ecc.). 


4.5. Modalità attuative 


L'Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, 
integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato 
la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 
97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello 
le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web. 
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Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato 
dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 


Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" 
ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 
più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 
dicembre 2016, n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei. E' stata aggiunta la “Colonna G” (a 
destra) per poter indicare, in modo chiaro, l'ufficio responsabile delle 
pubblicazioni previste nelle altre colonne. 


Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 


Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che 
impongono la pubblicazione; 


Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 


Colonna E: contenuti dell'obbligo (documenti, dati e informazioni da 
pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC),; 


Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la 
periodicità prevista in colonna F. 


Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento 
delle diverse tipologie di informazioni e documenti. 


L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 
semestrale. 


L'aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il 
legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto 
relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, 
tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. 90 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 
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Nota ai dati della Colonna G: 


L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 
degli uffici dell'amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. 


I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 


I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati 
sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 
G. 


4.6. Organizzazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile 
anticorruzione nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, 
sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 


Data la struttura organizzativa dell'ente, non è possibile individuare un 
unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 
“Amministrazione Trasparente”. 


I Responsabili dei servizi gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo 
livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la 
pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la 
disciplina indicata in Colonna E. 


L'ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 
e 97/2016. 


L'ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 


Le limitate risorse dell'ente non consentono l'attivazione di strumenti di 
rilevazione circa “l'effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 


Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l'ente, 
obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 
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4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 
elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 


In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella 
colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono 
necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 
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5. Altri contenuti del PTPCT 
5.1. Formazione in tema di anticorruzione 


La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione 
dovrebbe essere strutturata su due livelli: 


1- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento 
delle competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e 
della legalità (approccio valoriale); 


2- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, 
ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari 
addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari 
strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 


A tal proposito si precisa che: 


l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione 


annuale della formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato 
abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 


l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro 
forme associative) consente di finanziare liberamente le attività di 
formazione dei dipendenti pubblici senza tener conto del limite di 
spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale 
dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e 
che sia tuttora in equilibrio; 


il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere 
dall'anno 2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, 
agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 
1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma 
societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e 
di riduzione della spesa per formazione [...]”. 


Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito 
di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i 
collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza. 
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5.2. Il Codice di comportamento 


In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato 
emanato il DPR 62/2013, il Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici. 


Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con 
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione”. 


Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento. 


Con avviso pubblico ha avviato il procedimento, “con procedura aperta 
alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo 
indipendente di valutazione”, per la definizione del Codice di 
comportamento dell'ente. 


Chiunque fosse stato interessato alla definizione del Codice avrebbe 
potuto presentare osservazioni e suggerimenti. 


L'OIV, ha espresso il proprio parere in merito al Codice di comportamento 
che, in via definitiva, è stato approvato dall'organo esecutivo. 


Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova 
piena applicazione l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in 
materia di segnalazione all'ufficio competente per i procedimenti 
disciplinari. 


L'ANAC il 19/2/2020 ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici 
di comportamento delle amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 
177 del 19/2/2020). 


AI Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con 
il PIPCT”, l'Autorità precisa che “tra le novità della disciplina sui codici 
di comportamento, una riguarda lo stretto collegamento che deve 
sussistere tra i codici e il PIPCT di ogni amministrazione”. 


Secondo l'Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del 
PIPCT, il legislatore dà spazio anche a quelle di “tipo soggettivo” che 
ricadono sul singolo funzionario nello svolgimento delle attività e che 
sono anche declinate nel codice di comportamento che l’amministrazione 
è tenuta ad adottare. 


Intento del legislatore è quello di delineare in ogni amministrazione un 
sistema di prevenzione della corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di 
cui l’amministrazione dispone, mettendone in relazione i contenuti. 
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Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della 
corruzione (a loro volta coordinate con gli obiettivi di performance cfr. 
PNA 2019, Parte II, Paragrafo 8) occorre parallelamente individuare i 
doveri di comportamento che possono contribuire, sotto il profilo 
soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette misure. 


Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione 
sull'attuazione delle misure stesse, cercando di comprendere se e dove sia 
possibile rafforzare il sistema con doveri di comportamento. 


Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il 
fatto stesso che l'art. 54 del d.lgs. 165/2001 sia stato inserito nella legge 
190/2012 “è indice della volontà del legislatore di considerare necessario 
che l’analisi dei comportamenti attesi dai dipendenti pubblici sia frutto 
della stessa analisi organizzativa e di risk assessment propria 
dell’elaborazione del PIPCT”. 


Inoltre, sempre l'art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la 
responsabilità disciplinare per violazione dei doveri contenuti nel codice 
di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi all'attuazione del PIPCT. 


Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice 
sono tenuti a rispettare quello dell’osservanza delle prescrizioni del 
PIPCT (art. 8) e stabilisce che l'ufficio procedimenti disciplinari, tenuto a 
vigilare sull’applicazione dei codici di comportamento, debba conformare 
tale attività di vigilanza alle eventuali previsioni contenute nei PTPCT. 


I piani e i codici, inoltre, sono trattati unitariamente sotto il profilo 
sanzionatorio nell'art. 19, comma 5, del DL 90/2014. In caso di mancata 
adozione, per entrambi, è prevista una stessa sanzione pecuniaria irrogata 
dall’ANAC. 


L'Autorità, pertanto, ha ritenuto, in analogia a quanto previsto per il 
PTPC, che la predisposizione del codice di comportamento spetti al 
RPCT. 


Si consideri altresì che a tale soggetto la legge assegna il compito di curare 
la diffusione e l'attuazione di entrambi gli strumenti. 


Tutto quanto sopra consente di ritenere che nell'adozione del codice di 
comportamento l’analisi dei comportamenti attesi debba essere effettuata 
considerando il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 
corruzione, come individuato nel PIPCT. 


Il fine è quello di correlare, per quanto ritenuto opportuno, i doveri di 
comportamento dei dipendenti alle misure di prevenzione della 
corruzione previste nel piano medesimo. 


In questa ottica è indispensabile che il RPCT in fase di predisposizione del 
codice sia supportato da altri soggetti dell'amministrazione per 
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individuare le ricadute delle misure di prevenzione della corruzione in 
termini di doveri di comportamento. Vale a dire che è opportuno valutare 
se le principali misure siano o meno assistite da doveri di comportamento 
al fine di garantirne l'effettiva attuazione. 


Resta fermo che i due strumenti - PIPCT e codici di comportamento - si 
muovono con effetti giuridici tra loro differenti. Le misure declinate nel 
PIPCT sono, come sopra detto, di tipo oggettivo e incidono 
sull'’organizzazione dell’amministrazione. I doveri declinati nel codice di 
comportamento operano, invece, sul piano soggettivo in quanto sono 
rivolti a chi lavora nell’amministrazione ed incidono sul rapporto di 
lavoro del funzionario, con possibile irrogazione, tra l'altro, di sanzioni 
disciplinari in caso di violazione. 


Anche sotto il profilo temporale si evidenzia che mentre il PTPCT è 
adottato dalle amministrazioni ogni anno ed è valido per il successivo 
triennio, i codici di amministrazioni sono tendenzialmente stabili nel 
tempo, salve le integrazioni o le modifiche dovute all'insorgenza di 
ripetuti fenomeni di cattiva amministrazione che rendono necessaria la 
rivisitazione di specifici doveri di comportamento in specifiche aree o 
processi a rischio. 


È, infatti, importante che il sistema di valori e comportamenti attesi in 
un'amministrazione si consolidi nel tempo e sia così in grado di orientare 
il più chiaramente possibile i destinatari del codice. Se i cambiamenti 
fossero frequenti si rischierebbe di vanificare lo scopo della norma. 


E’ poi rimessa alla scelta discrezionale di ogni amministrazione la 
possibilità che il codice di comportamento, anche se non modificato nei 
termini di cui sopra, sia allegato al PIPCT. 


L'amministrazione intende aggiornare il Codice di comportamento ai 
contenuti della deliberazione ANAC n. 177/2020. 


Il procedimento, normato dall'art. 54 del d.lgs. 165/2001, è stato avviato 
con avviso pubblicato sul sito istituzionale nel mese di febbraio 2021 con 
l'invito a formulare osservazioni/suggerimenti/richieste nel termine di 
quindici giorni dalla pubblicazione. 


Il Codice di comportamento aggiornato è stato definitivamente approvato 
nella stessa seduta di approvazione del presente PTCP. 
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5.3. Criteri di rotazione del personale 


La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l'applicazione concreta del criterio della rotazione. 


Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 


La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 
quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 
sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente 
risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei 
dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


In ogni caso l'amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni 
associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare l'attuazione della 
misura. 


5.5. Ricorso all'arbitrato 


L'ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le 
prescrizioni dell'art. 209 del Codice dei contratti pubblici, in merito 
all’arbitrato. 


5.6. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 


L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del 
d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 
3/1957. 


L'ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al 
personale dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla 
sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di 
interesse. 


5.7. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 


L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina 
recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 - 
27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 
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Inoltre, l'ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed 
in particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause 
di inconferibilità o incompatibilità. 


5.8. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto di lavoro 


La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo 
comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione 
connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla 
cessazione del suo rapporto di lavoro. 


La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del 
divieto sono nulli. 


E' fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti. 


Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il 
dipendente possa precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, 
sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno 
dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione 
presso imprese o privati con cui entra in contatto. 


La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato 
periodo successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la 
"convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 


MISURA: 


Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell'ente, all'atto della stipulazione 
del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, 
circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati 
a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L'ente verifica a campione la veridicità delle suddette dichiarazioni. 
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5.9. Controlli su ai fini dell'attribuzione degli incarichi e 
dell'assegnazione ad uffici 


La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere 
soggettivo, che anticipano la tutela al momento della formazione degli 
organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 
amministrazioni. 


L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di 
funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio 
di corruzione. 


La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I 
del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 


1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 


2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, 


3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati; 


4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


MISURA: 

Ogni commissario e ogni responsabile all'atto della designazione è tenuto 
a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza 
delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 


L'ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


5.10. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 
(whistleblower) 


L'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle 
“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, 
“nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnali, 

60 


S 


“condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, 
licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente 
effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione”. 


Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione, comunicano all’ANAC 
l'applicazione delle suddette misure ritorsive. L’ANAC, quindi, informa il 
Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di 
disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza. 


Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l'articolo 54- 
bis. 


I soggetti tutelati, ai quali è garantito l'anonimato, sono i dipendenti di 
soggetti pubblici che, in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a 
conoscenza di condotte illecite. L'art. 54-bis stabilisce che la tutela sia 
assicurata: 


1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal 
decreto legislativo 165/2001 (art. 1 comma 2), sia con rapporto di 
lavoro di diritto privato, che di diritto pubblico, compatibilmente con 
la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del 
d.lgs. 165/2001); 


2. ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto 
privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del 
codice civile; 


3. ailavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: 
“imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica”. 


L'art. 54-bis, modificato dall'art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un 
indirizzo espresso dall'Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti. (cd. whistleblower)” 
(determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la 
segnalazione dell'illecito possa essere inoltrata: 


in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza che, di conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il 
procedimento di acquisizione e gestione delle segnalazioni; 


quindi, in alternativa all’ANAC, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei 
conti. 


La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell'art. 54-bis, è 
sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo “tradizionale”, normato 
dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta 
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all'applicazione dell'istituto dell'accesso civico generalizzato, di cui agli 
articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L'accesso, di qualunque tipo esso sia, 
non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e 
non deve, essere rivelata. 


L'art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che: 


nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal 
segreto nei modi e nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di 
procedura penale; 


mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, 
l'identità del denunciante non possa essere rivelata fino alla chiusura della 
fase istruttoria; 


infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata 
dall’amministrazione contro il denunciato, l'identità del segnalante non 
potrà essere rivelata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia 
fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, 
anche se conseguenti alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione si 
basi, anche solo parzialmente, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità del denunciante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, 
“la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare”, 
ma solo “in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 
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identità”. 


Il comma 9 dell'art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei 
casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado”, la 
responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione 
o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata 
la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa 
grave. 


Il comma 9 dell'art. 54-bis, pertanto, precisa che: 


è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per 
far cessare le tutele; 


la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, 
sia condotte che determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o 
colpa grave, del denunciante.” 


L'art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 
la tutela dell'anonimato; 

il divieto di discriminazione; 

la previsione che la denuncia sia sottratta all'accesso. 


L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve 
essere completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela 
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che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la 
segnalazione. 


Dal 3/9/2020 è in vigore il nuovo “Regolamento per la gestione delle 
segnalazioni e per l'esercizio del potere sanzionatorio” da parte 
dell’ANAC (GU, Serie Generale n. 205 del 18/8/2020). 


Con il nuovo testo, l’ANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento: 


1. il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti (presentate ai 
sensi del co. 1 dell'art. 54-bis); 


2. il procedimento sanzionatorio per l'accertamento dell'avvenuta 
adozione di misure ritorsive (avviato ai sensi del co. 6 primo periodo 
dell'art. 54-bis,); 


3. il procedimento sanzionatorio per l'accertamento dell’inerzia del RPCT 
nello svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni di 
illeciti (co. 6 terzo periodo dell'art. 54-bis); 


4. il procedimento sanzionatorio per l'accertamento dell'assenza di 
procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni (co. 6 secondo 
periodo dell'art. 54-bis). 


Il Regolamento è strutturato in cinque Capi. Il primo Capo è dedicato alle 
definizioni. Il secondo Capo disciplina il procedimento di gestione delle 
segnalazioni di illeciti o di irregolarità trasmesse ad ANAC ai sensi 
dell'art. 54-bis, comma 1. Il terzo Capo concerne la disciplina relativa al 
procedimento sanzionatorio avviato sulla base delle comunicazioni di 
misure ritorsive. Il quarto Capo è dedicato al procedimento sanzionatorio 
semplificato. In particolare, è stato regolamentato in maniera puntuale il 
procedimento che l'Autorità può avviare ai sensi dell'art. 54-bis comma 6 
secondo periodo. L'ultimo Capo è dedicato alle disposizioni finali: in 
particolare, è stato stabilito, che il “Regolamento troverà applicazione ai 
procedimenti sanzionatori avviati successivamente alla sua entrata in 
vigore”. 


MISURA: 


Le modeste dimensioni della dotazione organica dell'ente sono tali da 
rendere sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela 
dell’anonimato del whistleblower. 


In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto 
ed al massimo riserbo. 


Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 
dell'Allegato 1 del PNA 2013 in materia di anonimato del segnalante, 
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divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower e sottrazione al 
diritto di accesso della segnalazione. 


[N 


Nel corso del 2021 è stato dato avvio a una specifica disciplina 
organizzativa e procedurale per la tutela del dipendente che segnala 
illeciti (cd. whistleblower) mediante l'attivazione di una 


piattaforma, disponibile su internet all'indirizzo 
https://comunedicomelicosuperiore.whistleblowing.it/# 


oppure dal sito web del comune 


http://www.comelicosuperiore.info / 


sezione Whistleblowing 


nata dalla volontà dell'associazione Transparency International Italia e di 
Whistleblowing Solutions (l'impresa sociale del Centro Hermes per la 
Trasparenza e i Diritti Umani Digitali), che negli ultimi anni hanno 


sviluppato una forte esperienza sul tema del whistleblowing e sulle 
tecnologie informatiche a supporto degli enti pubblici e privati nel 
ricevere e gestire in modo più efficiente le segnalazioni di corruzione. La 
piattaforma, basata sul software GlobaLeaks, permette al Responsabile per 
la Prevenzione della Corruzione di ricevere le segnalazioni di illeciti da 
parte dei dipendenti dell'ente e di dialogare garantendo la riservatezza 
dell'identità del segnalante, del contenuto delle segnalazioni e della 
relativa documentazione. La segnalazione può essere fatta da qualsiasi 


dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia dall'interno dell'ente che 
dal suo esterno. La tutela dell’anonimato sarà garantita in ogni circostanza 


In alternativa può essere utilizzata l’Applicazione on line fornita dall’ 
Autorità Nazionale Anticorruzione all'indirizzo 


https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#!/#%2F 


Si informa che le segnalazioni effettuate in forma anonima non sono 
considerate ai sensi dell'art. 54-bis e sono trattate come segnalazioni 
ordinarie 


Le segnalazioni, anche se inviate in forma anonima in prima istanza, 
potranno essere successivamente integrate con le generalità del segnalante 
ai fini di acquisire l'eventuale tutela legale. 


5.11. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni 
la cui accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una 
gara di appalto. 
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Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il 
caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 


Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate 
alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 


Già nel 2012, l'allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) 
con la determinazione n. 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle 
clausole che imponessero obblighi in materia di contrasto delle 
infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti 
di integrità. 

Il legislatore ha fatto proprio l'indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il 
comma 17 dell'art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le 
stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere 
di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


MISURA: 


E’ intenzione dell'ente elaborare patti d'integrità e protocolli di legalità da 
imporre in sede di gara ai concorrenti. 


5.12. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei 
procedimenti 


Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi 
ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. Il sistema 
di monitoraggio è attivato da ciascun responsabile di servizio secondo la 
competenza della propria area. 


5.13. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che 
con essa stipulano contratti 


Il sistema di monitoraggio è attivato da ciascun responsabile di servizio 
secondo la competenza della propria area. 
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5.14. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 


Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 
condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 
della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall'organo 
consiliare. 


Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato 
sul sito istituzionale dell'ente nella sezione “amministrazione trasparente”, 
oltre che all'albo online e nella sezione “ determinazioni/deliberazioni”. 


5.15. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del 
personale 


I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del 
d.lgs. 165/2001 e del regolamento di organizzazione dell'ente approvato 
con deliberazione dell'esecutivo. 


Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è 
prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella sezione 
“amministrazione trasparente” . 


5.16. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 


E' già stato precisato che il PNA articola in quattro macro fasi il processo 
di prevenzione e contrasto della corruzione: 


l’analisi del contesto; 
la valutazione del rischio; 
il trattamento; 


infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole 
misure e del sistema nel suo complesso. 


Le prime tre fasi si completano con l'elaborazione e l'approvazione del 
PTPCT, mentre la quarta deve essere svolta nel corso dell'esercizio. 


Il PNA ha stabilito i principi che soggiacciono al processo di gestione del 
rischio suddividendoli in strategici, metodologici e finalistici. 


Tra i “metodologici”, il PNA ricomprende il principio del “Miglioramento 
e apprendimento continuo”. 


Secondo tale principio la gestione del rischio deve essere intesa, “nel suo 
complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui 
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processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la 
valutazione dell'effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione” 
(Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 19). 


In tema di programmazione del monitoraggio, il PNA prevede che allo 
scopo di “disegnare un'efficace strategia di prevenzione della corruzione” 
sia necessario che il PIPCT “individui un sistema di monitoraggio sia 
sull'attuazione delle misure, sia con riguardo al medesimo PTPCT” 
(Paragrafo n. 3, della Parte II del PNA 2019, pag. 20). 


Secondo l’ANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali 
dell'intero processo di gestione del rischio, che consentono di verificare 
attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, 
nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal 
modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero 
necessari. 


Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate 
tra loro: 


il monitoraggio è l’attività continuativa di verifica dell'attuazione e 
dell'idoneità delle singole misure di trattamento del rischio”; 


è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell'attuazione delle 
misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle 
misure di trattamento del rischio; 


il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che 
riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 
del PNA 2019, pag. 46). 


I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di 
contrasto della corruzione. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT) organizza e dirige il monitoraggio del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 


I responsabili degli uffici svolgono il controllo con cedenza annuale e 
possono sempre disporre ulteriori verifiche nel corso dell'esercizio. 


Il monitoraggio ha per oggetto sia l'attuazione delle misure, sia l'idoneità 
delle misure di trattamento del rischio adottate dal PIPCT, nonché 
l'attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza. 


L'ufficio può ulteriormente dettagliare l’attività di monitoraggio 
redigendo un “piano di monitoraggio annuale”, il quale reca: i processi e 
le attività oggetto di verifica; la periodicità delle verifiche; le modalità di 
svolgimento. 
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I responsabili di servizio, i funzionari e i dipendenti hanno il dovere di 
fornire il necessario supporto al RPCT nello svolgimento delle attività di 
monitoraggio. 

Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 


5.17. Vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee 
guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli 
enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della 
corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che: 


adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 


provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la 
trasparenza; 
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A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) A 
Input Attività Output processo 
A B Cc D E È G 
L.. È Bi for definizione degli graduazione e Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de Incentivi economici al personale ui aa su ita . Sasi 7 , î Da 
1 L DONE CGAVNEAO obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei interesse personale di uno o più 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) . à . i b 
di valutazione premi commissari 
nia î Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de i , ì . i : PANNO da 
2 2 SE Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione interesse/utilità di uno o più 
i commissari 
na 3 , 3 o progressione Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione de Concorso per la progressione in carriera 2 ; A agi e 
3 3 bando selezione economica del interesse/utilità di uno o più 
personale del personale ù È ; 
dipendente commissari 
a : x E. iniziativa d'ufficio / provvedimento di : . x 
Acquisizione e gestione de Gestione giuridica del personale: : È . violazione di norme, anche 
4 4 a 1 domanda istruttoria concessione / . : ua 
personale permessi, ferie, ecc. ci ol interne, per interesse/utilità 
dell'interessato diniego 
se l N ingl informazione, . . . 
Acquisizione e gestione de inte RCA , iniziativa d'ufficio / È i violazione di norme, anche 
5 5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) È svolgimento degli verbale ' . ag 
personale domanda di parte : a ae interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni 
Acquisizione e gestione de . X 3 iniziativa d'ufficio / . violazione di norme, anche 
6 | 6 Contrattazione decentrata integrativa id contrattazione contratto ì < ii 
personale domanda di parte interne, per interesse/utilità 
SETS l Lui A affidamento 3 selezione "pilotata" del 
Acquisizione e gestione de servizi di formazione del personale "ez a x 3 erogazione della y sE 
7 7 2 iniziativa d'ufficio diretto/acquisto con 3 formatore per interesse/utilità 
personale dipendente i formazione n 
servizio di economato di parte 
domanda da istituto . violazione delle norme per 
2 o È A 7 È È esame del titolo e : x a ; È 
8 1 |Affari legali e contenzioso Levata dei protesti di credito o dal levata atto di protesto interesse di parte: dilatazione 
portatore dei tempi 
n . . soi iniziativa di parte: esame da parte 3 i 
. . 3 Gestione dei procedimenti di REGORA A o violazione delle norme per 
9 2 |Affari legali e contenzioso 5 reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta s a 
segnalazione e reclamo . 0g interesse di parte 
segnalazione del potere sostitutivo 
. î i ila à i Cini ia istruttoria: richiesta ed sta violazione di norme, anche 
10 | 3 |Affarilegalie contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio St decisione | . dui 
acquisizione del parere interne, per interesse/utilità 
decisione: di 
ricorrere, di 
iniziativa d'ufficio, resistere, di non . . . 
i ; È E 7 A E A 5 , Ù ; È violazione di norme, anche 
11 | 4 |Affarilegalie contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali | ricorrere, di non 


dell'interessato 


resistere in 
giudizio, di transare 
o meno 


interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
registrazione della posta| registrazione di Ingiustificata dilatazione dei 
12 | 1 |Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio 8 . p E hi . 
in entrate e in uscita protocollo tempi 
organizzazione secondo jolazi dell 
violazione delle norme per 
13 | 2 |Altriservizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento . È P 
i Na » interesse di parte 
dell'amministrazione 
. la È n 3 Da NERO, RIRESRE convocazione, riunione, | verbale sottoscritto violazione delle norme per 
14 | 3 |Altriservizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio î a ; î È 
deliberazione e pubblicato interesse di parte 
adsl i roposta di violazione delle norme 
' I 
15 | 4 |Altriservizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del MIR È : 
' provvedimento procedurali 
provvedimento 
Mieezione violazione delle norme 
16 | 5 |Altriservizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione Es seduisii 
provvedimento P 
provvedimento 
Rando violazione di norme per 
17 | 6 |Altriservizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria accoglimento o È PIE i 
ss interesse/utilità 
differimento o 
rifiuto 
archiviazione dei 
j PE Gestione dell'archivio corrente e di è adi i } sua violazione di norme 
18 | 7 |Altriservizi 6 iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione si È 
deposito . procedurali, anche interne 
normativa 
AtiniMazione ze] violazione di norme 
I 
19 | 8 |Altriservizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione 1 a 
. procedurali, anche interne 
normativa 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento visizzio fedele ns mmie 
20 | 9 {Altriservizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e . 3 p 
oa s. : . interesse di parte 
amministrativi provvedimento pubblicato 
violazione di norme procedurali 
A sE Indagini di customer satisfaction e RSTSET ierazia A A PA i nica finzis PI 
21 | 10 |Altriservizi valità iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito per "pilotare" gli esiti e celare 
A criticità 
contratto di Selezione "pilotata" per 
5 i Selezione per l'affidamento di incarichi bando / lettera di , - 1 . ; PI Ù p x 
22 | 1 |Contratti pubblici RE SRENE invito selezione incarico interesse/utilità di uno o più 
P professionale commissari 
Selezione "pilotata" per 
A = Affidamento mediante procedura aperta ) ì 9 È di È P is 
23 | 2 |Contratti pubblici (oistrebia|ilsvori, servizi forniture bando selezione contratto d'appalto interesse/utilità di uno o più 
l , IZI, . P 
commissari 
negoziazione diretta 
sil a leonraivublia Affidamento diretto di lavori, servizi o indagine di mercato o “ is peratori affidamento della Selezione "pilotata" / mancata 
p forniture consultazione elenchi SCR à prestazione rotazione 
consultati 
selezione "pilotata" per 
x n Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e contratto di l ; pi È p Pa 
25 | 4 |Contratti pubblici bando interesse/utilità di uno o più 


beni 


assegnazione 


vendita 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
rovvedimento di 
verifica delle condizioni p ffid î violazione delle norme e dei 
affidamento e 
26 | 5 |Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio previste È limiti dell'in house providing per 
ar contratto di N dei 
dall'ordinamento be interesse/utilità di parte 
servizio 
Selezione "pilotata", con 
ATTiVA Rien dele cammina verifica di eventuali iowedinishiadi conseguente violazione delle 
ì I [ ' 
27 | 6 |Contratti pubblici \idicatrico ant:77 iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, P ficinina norma procedurali, per 
Li ° incompatibilità interesse/utilità dell'organo che 
nomina 
Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e | provvedimento di aiuta d... delle 
{I I 
. DI ATTIVITA': Verifica delle offerte anomale| |... RATE delle giustificazioni accoglimento / g Ù 
28 | 7 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio . ur norma procedurali, per 
art. 97 prodotte dai respingimento n ea E 
. Re interesse/utilità di uno o più 
concorrenti delle giustificazioni . 2 
commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
Î nia E Lista conseguente violazione delle 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in aggiudicazione 
29 | 8 |Contratti pubblici p ui iniziativa d'ufficio esame delle offerte 56 uaar norma procedurali, per 
base al prezzo provvisoria . ag PO 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
Selezione "pilotata", con 
, METE: 2 Dlego conseguente violazione delle 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in aggiudicazione 
30 | 9 |Contratti pubblici : P ge iniziativa d'ufficio esame delle offerte 56 SS norma procedurali, per 
base all’OEPV provvisoria . ZA Lx 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
acquisizione dati da violazione delle norme 
31 | 10 [Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio di va . | programmazione À 
uffici e amministratori procedurali 
acquisizione dati da violazione delle norme 
32 | 11 [Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio w Di . | programmazione i 
uffici e amministratori procedurali 
i dal Gestione e archiviazione dei contratti ddr AINICNR stesura, sottoscrizione, | archiviazione del violazione delle norme 
33 | 12 [Contratti pubblici id iniziativa d'ufficio Ù È È 
pubblici registrazione contratto procedurali 
Controlli, verifiche, ispezioni e 3 ne i ARTE ion tt na. richiesta di omessa verifica per interesse di 
34: SL Ln Accertamenti e verifiche dei tributi locali) iniziativa d'ufficio attività di verifica 
sanzioni pagamento parte 
adesione e 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti con adesione dei tributi iniziativa di parte / Dosi pagamento da omessa verifica per interesse di 
35 | 2 lab . gi attività di verifica 
sanzioni locali d'ufficio parte del parte 
contribuente 
sanzione 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività Lp pcai esta pria i d omessa verifica per interesse di 
36 | 3 saison sia pasa) iniziativa d'ufficio attività di verifica ordinanza di ion 
p demolizione P 
Controlli, verifiche, ispezioni e i . . ROTONDE: ina ETERNO — omessa verifica per interesse di 
37 | 4 cai Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività mor FRRTONTE ata 4 omessa verifica per interesse di 
38 | 5 iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 


sanzioni 


commerciali in sede fissa 


parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlIl.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed es palio ARESE RETENTERNA l omessa verifica per interesse di 
39 | 6 DE bulani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione ; 
sanzioni ambulanti parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e i setà Prini - Libia È omessa verifica per interesse di 
40 | 7 Saighi P Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione _ 
[ 
Controlli, verifiche, ispezioni e MEDE RE l i E LEE 9 omessa verifica per interesse di 
41/8 vat Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni parte 
bando ariani contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
[ 
42 | 1 |Gestione deirifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti p selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
‘ara 
i contratto servizio 
registrazione dei verbali accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e | Gestione delle sanzioni per violazione FONRIRE SERA ù oo i A ; i È 
43 | 1 dalai : RARE ORI TRA iniziativa d'ufficio delle sanzioni levate e dell'entrata e interesse di parte: dilatazione 
el patrimonio lel Codice della strada 
p riscossione riscossione dei tempi 
accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e n ii dele RIACOE registrazione . a . ; p 
44 | 2 He linstimenio Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio dell'entiata dell'entrata e interesse di parte: dilatazione 
P riscossione dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
liquidazione e tempi per costringere il 
Gestione delle entrate, delle spese e |Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione 9 î P A i > 
45 | 3 l . . d i DI ; pagamento della destinatario del provvedimento 
del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile . (FRESONE 
spesa tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle spese e È cicala Cini EER quantificazione e a - b 
46 | 4 . . Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio MR pagamento violazione di norme 
del patrimonio liquidazione 
Gestione delle entrate, delle spese e |__. , ice ia quantificazione e REGIA. È 
47 | 5 i : Stipendi del personale iniziativa d'ufficio SE pagamento violazione di norme 
del patrimonio liquidazione 
uantificazione e 
Gestione delle entrate, delle spese e {Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, i PIREO 9 . . , 3 ; ‘ 3 
48 | 6 de laziimicnia seri iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione violazione di norme 
I è 
B riscossione 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e - n bando e capitolato di n 3 P i . 
49 | 7 P tri ì manutenzione delle aree verdi selezione gestione de controllo dell'esecuzione de 
lel patrimonio ‘ara 
p i contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e manutenzione delle strade e delle aree |bando e capitolato di n E e ' 2 
50 | 8 d Sa . bblich selezione gestione de controllo dell'esecuzione de 
lel patrimonio ubbliche ‘ara 
p P 8 contratto servizio 
E installazione e manutenzione . N contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e à 5 ; bando e capitolato di 3 . i . 
510 | _59 d Ga : segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione gestione de controllo dell'esecuzione de 
lel patrimonio ‘ara 
P strade e aree pubbliche bi contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e |servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di . x È { . 
52: | (10 selezione gestione de controllo dell'esecuzione de 


del patrimonio 


ghiaccio su strade e aree pubbliche 


gara 


contratto 


servizio 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. \na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e . MEA bando e capitolato di . x P \ . 
580 Ltd deluztrimonia manutenzione dei cimiteri o selezione gestione de controllo dell'esecuzione de 
I 
Pi i contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e SEO Ù a tei x È a ° i È 
54 | 12 delssnimonia servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione gestione de controllo dell'esecuzione de 
p contratto servizio 
l x ® sd l 3 , contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e | manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di ì £ : a 
55: 13 3 ) VERA co i selezione gestione de controllo dell'esecuzione de 
del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara Ni 
contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e î DACIA NI bando e capitolato di , a 5 ' 3 
56 | 14 de pena manutenzione degli edifici scolastici De selezione gestione de controllo dell'esecuzione de 
È i contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e cati tori 3-5 sini ia 3 i a erogazione del violazione di norme, anche 
57 [15 s . servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia ada a . ia 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
l È FONERA . è contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e | manutenzione della rete e degli impianti | bando e capitolato di , 3 À . 
58 | 16 . . . I a selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio di pubblica illuminazione gara » 
contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e a : un RITORA oa 3 9 . erogazione de violazione di norme, anche 
59 | 17 3 . servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia sii l i dae 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e std v , a paia 5 x 4 erogazione de violazione di norme, anche 
60 | 18 . . servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia ue i; . Pa 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e due ; A pisa da l ° 3 erogazione de violazione di norme, anche 
61 | 19 . 4 servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia se ; S CHE 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
Gestione delle entrate, delle spese e PRE . RE Da PRE MEC . È î erogazione de violazione di norme, anche 
62 | 20 3 . servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia 3 a : DIL 
del patrimonio servizio interne, per interesse/utilità 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e ERE . bando e capitolato di . . P \ l 
63 | 21 Helss#imonia servizi di gestione hardware e software na selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
I 
Ri i contratto servizio 
contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e sati bando e capitolato di l 3 P i E 
64 | 22 delissimonia servizi di disaster recovery e backup ara selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
p i contratto servizio 
Gestione delle entrate, delle spese e : 3 Lia vga , ° ; erogazione del violazione di norme, anche 
65: | 23 gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia 


de 


patrimonio 


servizio 


interne, per interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) sio 
Input Attività Output processo 
A l contratto e Selezione "pilotata". Omesso 
î i £ A bando e capitolato di . : \ . 
66 | 2 |Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche a selezione gestione del controllo dell'esecuzione del 
ù contratto servizio 
ni iniziativa d'ufficio . 3 2 ; 
. Cia Pulizia delle strade e delle aree svolgimento in Ron violazione delle norme, anche 
67 | 3 |Gestionerifiuti R secondo > Dara igiene e decoro i ) i 
pubbliche o economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
programmazione 
iniziativa d'ufficio x x È è 
î ai i iena svolgimento in Mai violazione delle norme, anche 
68 | 4 [Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo 5 ha: igiene e decoro . . aa 
. economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
programmazione 
sh si “a GIR iniziativa d'ufficio Ò È ; a 
" RESI Pulizia degli immobili e degli impianti di svolgimento in Lui violazione delle norme, anche 
69 | 5 |Gestionerifiuti a : secondo > ni igiene e decoro l . o 
proprietà dell'ente . economia della pulizia interne, per interesse/utilità 
programmazione 
esame da parte del SUE a x A 
Dia rasoi violazione delle norme, dei 
sura l ì domanda (e acquisizione rilascio del e RIGRIIA N 
70 | 1 |Governo delterritorio Permesso di costruire Ri . ; limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di altre permesso È 5 
per interesse di parte 
PA) 
n det esame da parte del SUE 9 , 1 
Permesso di costruire in aree 0a ALE violazione delle norme, dei 
00: A 2 domanda (e acquisizione rilascio del Pg n NA 
71 | 2 |Governodelterritorio assoggettate ad autorizzazione Ri 4 È limiti e degli indici urbanistici 
Lu. dell'interessato pareri/nulla osta di altre permesso l i 
paesaggistica PA) per interesse di parte 
stesura, adozione, 
(Rea violazione del conflitto di 
. dai pubblicazione, ; : E AOUGO 
IIRINR SRICRE ina Provvedimenti di pianificazione Renna CONCA STI 1 . . | approvazione del interessi, delle norme, dei limiti 
72 | 1 [Pianificazione urbanistica a iniziativa d'ufficio | acquisizione di pareri di i SR pae 
urbanistica generale ui documento finale e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni da . a 
O interesse di parte 
privati 
stesura, adozione, 
SA 3 violazione del conflitto di 
ì sita RENE . pubblicazione, approvazione del . . Cie 
tria Di Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / RE È Lod d interessi, delle norme, dei limiti 
73 | 2 {Pianificazione urbanistica Des 3 pe: acquisizione di pareri di | documento finale e La Da 
urbanistica attuativa d'ufficio ana A e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni da| della convenzione 2 È 
2. interesse di parte 
privati 
esame da parte del SUE ca R to "900 i 
ago sottoscrizione della conflitto di interessi, violazione 
(acquisizione a EI i 
DR, i : . domanda È . convenzione e delle norme, dei limiti e degli 
74 | 3 |Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato n pareri/nulla osta di altre aa nti na a 
dell'interessato , rilascio del indici urbanistici per interesse 
PA), approvazione della n 
3 permesso di parte 
convenzione 
quantificazione del accertamento violazione delle norme 
75 | 4 |Governodel territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio canone e richiesta di dell'entrata e procedurali per interesse/utilità 


pagamento 


riscossione 


di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) SONA 
Input Attività Output processo 
esame da parte a . RUNE 
Lasi p a violazione dei divieti su 
iu x dell'ufficio (acquisizione . Tg a : 
A x . 4 iniziativa di parte: . — . conflitto di interessi, violazione 
ION: Procedimento per l'insediamento di una i) pareri/nulla osta di altre convenzione / . aa 
76 | 5 [Governo del territorio domanda di . di norme, limiti e indici 
nuova cava È PA), approvazione e accordo do È ME, 
convenzionamento na urbanistici per interesse/utilità 
sottoscrizione della . 
( di parte 
convenzione 
esame da parte . 9 uan 
ERA p iaear violazione dei divieti su 
A NS nera 5 dell'ufficio (acquisizione i E Ra l 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: 3 l . conflitto di interessi, violazione 
ai n , î li 5 pareri/nulla osta di altre convenzione / ì RIE 
77 | 6 Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di l di norme, limiti e indici 
. . PA), approvazione e accordo e: : CRE 
commerciale convenzionamento Lie urbanistici per interesse/utilità 
sottoscrizione della v 
. di parte 
convenzione 
drei E ù * RESTA "= estione della Polizia | servizi di controllo violazione di norme, 
78 | 7 |Governodelterritorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio E . î To ROS 
locale e prevenzione regolamenti, ordini di servizio 
estione dei rapporti a A 
E i . pp È violazione delle norme, anche 
pe: RESET . I RIA ug con i volontari, fornitura £ : . . 
79 | 8 |Governodel territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio v i gruppo operativo di regolamento, per interesse di 
dei mezzi e delle 
parte 
attrezzature 
; 3 violazione dei limiti in materia 
3 3 E A esame dei curricula ò Ù 1 h 
Designazione dei rappresentanti di conflitto di interessi e delle 
al . 1 l RR 5 sulla base della l Ùl a 
80 | 1 Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso . decreto di nomina norme procedurali per 
a regolamentazione : 33 : 
fondazioni. É interesse/utilità dell'organo che 
dell'ente . 
nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera l . Na ai . violazione delle norme, anche 
Fgci î o . Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i 3 i È n 
81 | 1 |giuridica dei destinatari con effetto sà S . i concessione di regolamento, per interesse di 
> z 2 : sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente 
economico diretto e immediato parte 
esame da parte ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera : CIR dell'ufficio e uti tempi per costringere il 
Nei È î P 3 Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS domanda set rilascio o P P 3 i 
82 | 2 |giuridica dei destinatari con effetto VA . . 5 acquisizione del parere ' l . destinatario del provvedimento 
Nn i s (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) dell'interessato a: . | dell'autorizzazione i REA 
economico diretto e immediato della commissione di tardivo a concedere "utilità" al 
vigilanza funzionario 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base ) . Selezione "pilotata" per 
i È o i si se iu domanda Ù accoglimento/riget 9 PRE - 
83 | 3 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 


economico diretto e immediato 


dell'interessato 


e della programmazione 
dell'ente 


to della domanda 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera RICO: Pn . La dell'ufficio, sulla base . 3 Selezione "pilotata" per 
sto . . l Servizi assistenziali e socio-sanitari per domanda l accoglimento/riget . Ca Di 
84 | 4 |giuridica dei destinatari con effetto DL: n della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 
i 3 b . anziani dell'interessato ; to della domanda s si 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base 3 4 Selezione "pilotata" per 
Ea , . 4 na RAT domanda î accoglimento/riget î Cgi ni 
85 | 5 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per disabili ni della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 
à l . . dell'interessato È to della domanda s - 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base . È Selezione "pilotata" per 
E É . l Re RARE SOREoT domanda È accoglimento/riget . Si e 
86 | 6 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà i della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 
A 3 o . dell'interessato l to della domanda s - 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera A . ne w dell'ufficio, sulla base l £ Selezione "pilotata" per 
A È . . Servizi di integrazione dei cittadini domanda . accoglimento/riget 5 Pegi n 
87 | 7 |giuridica dei destinatari con effetto Lo ni della regolamentazione interesse/utilità di uno o più 
a a . î stranieri dell'interessato h to della domanda i 4 
economico diretto e immediato e della programmazione commissari 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base A ingiustificata richiesta di 
PA . . À 2 . î domanda î assegnazione della CANE 
88 | 8 |giuridica dei destinatari con effetto |Gestione delle sepolture e dei loculi di della regolamentazione utilità" da parte del 
A A : i dell'interessato . sepoltura } } 
economico diretto e immediato e della programmazione funzionario 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera e he A : Selezione "pilotata" per 
a i ì È Concessioni demaniali per tombe di selezione e sl Rug n 
89 | 9 |giuridica dei destinatari con effetto si bando 3 contratto interesse/utilità di uno o più 
. . . ; famiglia assegnazione 5 l 
economico diretto e immediato commissari 
i : pe: selezione delle A selon ii ; A 
Provvedimenti ampliativi della sfera . Dr x an disponibilità di violazione delle norme 
Li l } . Procedimenti di esumazione ed alznas ia sepolture, attività di : i . vinci 
90 | 10 |giuridica dei destinatari con effetto A iniziativa d'ufficio l sepolture presso i procedurali per interesse/utilità 
6 a . . estumulazione esumazione ed Lit è 
economico diretto e immediato cimiteri di parte 


estumulazione 


Area di rischio (PNA 2019, AII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Provvedimenti ampliativi della sfera ic selezione "pilotata", violazione 
selezione e 
91 | 11 |giuridica dei destinatari con effetto |Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso sfesenadione contratto delle norme procedurali per 
economico diretto e immediato E interesse/utilità di parte 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della sfera . sé N dell'ufficio, sulla base accoglimento / violazione delle norme 
Li i _ n Gestione del diritto allo studio e del domanda 5 È ì 3 voi 
92 | 12 |giuridica dei destinatari con effetto i Di della regolamentazione rigetto della procedurali per interesse/utilità 
. Ù 2 ; sostegno scolastico dell'interessato É È 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda di parte 
dell'ente 
esame da parte , î 
; ; toi 0g: . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base accoglimento / : 
i. : ; n se domanda l : procedurali e delle 
93 | 13 giuridica dei destinatari con effetto |Asili nido Di della regolamentazione rigetto della i su 
. . . ; dell'interessato . graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda . RA 
dell'ente interesse/utilità di parte 
esame da parte . , 
; 1 3 i . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base accoglimento / È 
Eat . : ) RIETI "i domanda î . procedurali e delle 
94 | 14 giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di "dopo scuola ” della regolamentazione rigetto della # li 
; . = ì dell'interessato É graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda . ORA 
dell'ente interesse/utilità di parte 
esame da parte , È 
; i IVA al . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base accoglimento / È 
Ent: n È o sil , domanda i : procedurali e delle 
95 | 15 giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico a della regolamentazione rigetto della fi su 
. . . - dell'interessato . graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda l FRA 
dell'ente interesse/utilità di parte 
esame da parte . 7 
; î si fari . violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera dell'ufficio, sulla base accoglimento / È 
Beth , . n dl domanda : : procedurali e delle 
96 | 16 giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa n della regolamentazione rigetto della si sù 
. “ : ì dell'interessato É graduatorie" per 
economico diretto e immediato e della programmazione domanda l GA 
A interesse/utilità di parte 
. A ra ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera l . È 
ne - . SE PE n x ele” tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del suolo domanda esame da parte rilascio i : 3 
estinatario del provvedimento 
97 |1 destinat del d t 


effetto economico diretto e 
immediato 


pubblico 


dell'interessato 


dell'ufficio 


dell'autorizzazione 


tardivo a concedere "utilità 
funzionario 


al 


Area di rischio (PNA 2019, AlII.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) sio 
Input Attività Output processo 
. È NIE ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera PIE 9 . 3 
reati . . ERO domanda iscrizione, tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di n . t esame da parte . : z i 
98 | 2 . Ù Pratiche anagrafiche dell'interessato / RR annotazione, destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e oo mia dell'ufficio ; : RARA 
È £ iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. tardivo a concedere "utilità" al 
immediato . i 
funzionario 
‘ . nto ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera ismbl'bercostineziai 
giuridica dei destinatari privi di elia 4 domanda esame da parte rilascio del - P P E È 
99 | 3 a 3 Certificazioni anagrafiche n ue Di destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio certificato ; AT 
3 . tardivo a concedere "utilità" al 
immediato Ù , 
funzionario 
3 x La ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera ; ; S 
iaia 3 . SIR as y L ; domanda tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di atti di nascita, morte, cittadinanza e È A A x o o A . 
100 | 4 5 i A i dell'interessato istruttoria atto di stato civile destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e matrimonio a : ai 
x l /iniziativa d'ufficio tardivo a concedere "utilità" al 
immediato . 7 
funzionario 
È l SORTE ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera {Sfibi Defcostrineere:) 
giuridica dei destinatari privi di la paia La domanda esame da parte rilascio del È P Pi E . 
101 | 5 a - Rilascio di documenti di identità Na sg destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio documento ù Se igini 
3 l tardivo a concedere "utilità" al 
immediato È , 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte 
giuridica dei destinatari privi di FOREE o domanda dell'ufficio sulla base | rilascio/rifiuto del violazione delle norme per 
102 | 6 ego Rilascio di patrocini . É i . 
effetto economico diretto e dell'interessato della regolamentazione | provvedimento interesse di parte 
immediato dell'ente 
Provvedimenti ampliativi della sfera l , 
i 3 . MR provvedimenti , È 
giuridica dei destinatari privi di 1 ali ila l . o. violazione delle norme per 
103 | 7 4 a Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti 4 l 
effetto economico diretto e di interesse di parte 
l . dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera È c 
ani ù ù nia provvedimenti : ° 
giuridica dei destinatari privi di sali 3 a liozaa x l pai violazione delle norme per 
104 | 8 . î Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti . ; 
effetto economico diretto e ui interesse di parte 
È l dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera 3 S 
Io a i O provvedimenti l l 
giuridica dei destinatari privi di A i a atitai MICRIDE 4 . - violazione delle norme per 
105 | 9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


interesse di parte 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


near dat a . . _ ... | manifestazione livello di grado di Valutazione (gini 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità 1 = trasparenza ; ù = Motivazione 
. . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore 2795 del processo È i 
a ale corruttivi in Li del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale x 
passato responsabile trattamento 
A B Cc D E F G H I L 
Incentivi economici al personale Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
1 (produttività e retribuzioni di interesse personale di uno o più A M N A A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
risultato) commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
È A x Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concorso per l'assunzione di . Reali n ning i og E n 
2 I interesse/utilità di uno o più A A N A+ A A A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
ilersonale ; È x 7 ; 
RI commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
È È Il processo non consente margini di discrezionalità 
c | 3 x Selezione "pilotata" per 4 l Ne 8 N > A S 
oncorso per la progressione in . ai = significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
3 hi p prog interesse/utilità di uno o più B- B N A A A B S a l 86 è P CE: 
carriera del personale . Fi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
commissari è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
P Gestione giuridica del personale:| violazione di norme, anche N B N B A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
permessi, ferie, ecc. interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
5 Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B È di B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 Contrattazione decentrata violazione di norme, anche N B N B x A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
NEI, 3 selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
servizi di formazione del i nea na i ; 
7 È formatore per interesse/utilità M M N A A A M economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
personale dipendente . # È A ba RA 
di parte scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 
R a L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
violazione delle norme per Fd id È a 
7 — > È 6 fl o ci segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
8 |Levata dei protesti interesse di parte: dilatazione A A A (in altri enti) B A A A+ ni RR: PRE: $ E 
. 1 valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
dei tempi RIE 6 b 
altri enti, impongono particolare attenzione 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
segnalazione e reclamo interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
RRIERO 4 i violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
10 |Supporto giuridico e pareri legali| . È IRA B M N M A A M A Ù i 5 Fase 5° i 3 A fa 
interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
l : violazione di norme, anche competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
11 [Gestione del contenzioso . l i B M N M A A M - è i È i 55 È a 3 gr 
interne, per interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


CRATERE RICA. . n hs o ... | manifestazione livello di grado di Valutazione Lu 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità . . trasparenza p a . Motivazione 
. . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ; del processo 5 È 
i page corruttivi in Ss del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. Ingiustificata dilatazione dei significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
12 |Gestione del protocollo 6 . B- B N A A A B- S \ a si £ 5 ia 
tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
1a Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N A A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
ricreativi interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
1a Funzionamento degli organi violazione delle norme per È NA N A À di B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. l FTA violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
15 |Istruttoria delle deliberazioni l B- M N A A A B- E a . E6 3 P Da 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Sr . E violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
16 |Pubblicazione delle deliberazioni i B- M N A A A B- B l Dora E6 À P RL 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
rise a violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
17 |Accesso agli atti, accesso civico 5 pane p M M N M A M M È ù d ù nai BE u V P SI 
interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
18 Gestione dell'archivio corrente e violazione di norme B M N A A A B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Ò VE A violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
19 |Gestione dell'archivio storico : 4 B- M N A A A B- B ' : EG } Ù gn 
procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
n a È PORRO Il processo non consente margini di discrezionalità 
formazione di determinazioni, . l an È s È I 
x o sn violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
20 |ordinanze, decreti ed altri atti 7 9 B- M N A A A B- x i B si 
Rae da interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
amministrativi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
4 è È n Il processo non consente margini di discrezionalità 
indagimidiicici ties violazione di norme procedurali SEA iù ui deli 
ndagini di customer satisfaction n sia significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
21 5 iL per "pilotare" gli esiti e celare B M N B A M B a Ù l S À ù Teo. 
e qualità iticità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
CHUCICA è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
o L Ù Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
Selezione per l'affidamento di A È si i i se È AGIRE. è î PS È 7 
22 |. a n È interesse/utilità di uno o più A+ M A (in altri enti) A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
incarichi professionali fi P E ea adr 
commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


CRATERE RICA. . n hs o ... | manifestazione livello di grado di Valutazione agi 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità . . trasparenza p a . Motivazione 
. . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ut del processo 5 È 
i Faai° corruttivi in a del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile trattamento 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
23 |procedura aperta (o ristretta) interesse/utilità di uno o più A++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
di lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento diretto di lavori, |Selezione "pilotata" / mancata E FEO IMisress! SEPICnTO ce StvaRO; Passono cotare i 
24 ue = , A++ M A (in altri enti) A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
servizi 0 forniture Fotazione danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Gare ad evidenza pubblica di selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
25 A B . interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
vendita di beni commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
violazione delle norme e dei L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
26 |Affidamenti in house limiti dell'in house providing A+ M N A A M A+ sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
per interesse/utilità di parte interesse. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Nomina della conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
27 o sla È norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
commissione giudicatrice art. 77 interesse/utilità dell'organo che danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
nomina adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITÀ: Verifica delle. offerte conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
28 norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
anomale art. 97 interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
29 O) . norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
aggiudicazione in base al prezzo interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
30 ERI : ; norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
aggiudicazione in base all'OEPV interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
31 Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M di N n° n A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
32 Programmazione di forniture e violazione delle norme M A N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gestione e archiviazione dei violazione delle norme 
33 B- M N A A A B- 


contratti pubblici 


procedurali 


Indicatori di stima del livello di rischio 


PRENESTINO i i È x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione oi 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità . . trasparenza p a . Motivazione 
. . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ut del processo 5 È 
i Faai° corruttivi in fa del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile trattamento 
A ie A ia, A S Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti e verifiche dei omessa verifica per interesse di LE: P È a p È p SR 
34 dini È A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tributi locali parte BR SG 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Ù A _ 106 A A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Accertamenti con adesione dei | omessa verifica per interesse di VOR P K A p . P Leon 
35: enti z A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
tributi locali parte a er 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Accertamenti e controlli dn 5 n Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
COST NA l omessa verifica per interesse di a À s . à a 
36 |sull'attività edilizia privata i A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
arte ia ani 
(abusi) pi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
(7 E E sj A : Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza sulla circolazione e la | omessa verifica per interesse di dee , È ; ò CRAGAA 
37 M A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
sosta parte E sos 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
la PS nat RS È i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza e verifiche sulle attività | omessa verifica per interesse di ue P 1 7 p à p e 
38 0, A A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
commerciali in sede fissa parte sa e 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
ici le P i P k Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Vigilanza e verifiche su mercati | omessa verifica per interesse di e a ; l À I. 
39 . A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
ed ambulanti parte ih i 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
sg A i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
È Ù| IA omessa verifica per interesse di ei: p A i i Piga 
40 [Controlli sull'uso del territorio i A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
A IRINA riga i, A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Controlli sull’abbandono di rifiuti | omessa verifica per interesse di Den P È î p l È RE 
41 5 A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
urbani parte BAI Coe 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
E 7 | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
n It Selezione "pilotata". Omesso i ii p 4 mid a agi i 4 
accolta, recupero e P, ui * n rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
42 <p È: 3 controllo dell'esecuzione del A++ M A (in altri enti) A A M A++ bi 1 x Tal ti P 
smaltimento rifiuti Ls celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
servizio sù P 
confermano la necessità di adeguate misure. 
Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
43 |violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M A (in altri enti) M A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
strada dei tempi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
i S Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per CI Di sn TESE 
: a A R È o i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
44 |Gestione ordinaria della entrate | interesse di parte: dilatazione B M N A A A B e È Ù SS - È DERE 
dei . sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
ehtemPi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
x L 3 L tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Gestione ordinaria delle spese di i P ki 6 È ne 5 i i Ù s 5 do ga 
45 destinatario del provvedimento A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 


bilancio 


tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 


Indicatori di stima del livello di rischio 


EA . n Ù - ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione A 
n. rocesso «atalogo del rischi principali Ivello di Iscrezionalità a È rasparenza A = "e lotivazione 
P Catal d h I livello d d lit t Mot 
. . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ; del processo 5 È 
i page corruttivi in Ss del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile trattamento 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. ea i i . A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
46 |Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- » " a pad R i na 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. A 3 2 x, significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
47 |Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- 5 È i vai i s PRAGA 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Tributi locali (IMU, addizionale . È E significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
48 | i violazione di norme B M N A A A B a î ni spine 
IRPEF, ecc.) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
i 7 Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso Li iù PSP. Pata . ù ll 
n e di si competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
49 |manutenzione delle aree verdi controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Et nre SR 
> economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SFIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
è s Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
tea dalleistrad Selezione "pilotata". Omesso P ne PICRI ib Li à : 
manutenzione delle strade e È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
50 È controllo dell'esecuzione del B M N M A M M È nai la ; È fi O > 
delle aree pubbliche ui economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEmMIzIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e manutenzione i ina si Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Jeti x ni Selezione "pilotata". Omesso i Si poor PAESE A , 
segnaletica, orizzontale e 4 competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
51 gn > controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Li Ned p l P È di _ 
verticale, su strade e aree wi economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche SERIO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
FARTANRI AR 9 i 7 Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizio di rimozione della neve | Selezione "pilotata". Omesso p ja PIOE io L. ; 
ì A x d; competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 |e del ghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del B M N M A M M D io d n D È > ri 
bblich » economici, in genere modesti, che il processo genera in 
PUPBlENE SErtiziO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
l a Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso P ne prop iù na à Î 
5 Ro csirleziiai i i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
53 |manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M cn asd ir 
“i economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Satie favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Selezione "pilotata". Omesso P 6 PIP EA be: 7 . 
sare È PIRO ea 1 Ò competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
54. |servizi di custodia dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M PESO VER NRE 
=: economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SSEVIZIO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A pra ea A ' Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione degli immobili e Selezione "pilotata". Omesso P iù RISI o 3 : . 
té A rue Re: ì È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
55 |degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B M N M A M M 5 e P R 5 ; 5 F 
dell'ent 1) economici, in genere modesti, che il processo genera in 
RIUGHLO FRUZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Mei degli edifici Selezione "pilotata". Omesso Li a PIP io L = . 
manutenzione degli edifici Pi competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
56 > 8 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M ù ila . a Ù È 2 a 
scolastici i economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SFRNIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


CENTER RGNCAR: . n hs o ... | manifestazione livello di grado di Valutazione Di 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità . . trasparenza p a . Motivazione 
. . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ; del processo 5 È 
i Faai° corruttivi in a del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
57 |servizi di pubblica illuminazione - B M N M A M M pera . 3 
b interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
f E A a Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione della rete e degli | Selezione "pilotata". Omesso P iù Bree REA Li i ; 
3 Di Ga hi 1 Ù competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
58 |impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B M N M A M M 5 DS a i B i 5 : 
Tree a economici, in genere modesti, che il processo genera in 
MIUmMInazione SSRUIZIO, favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
59 |servizi di gestione biblioteche : B M N M A M M È ; î 
g interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
60 |servizi di gestione musei 9 B M N M A M M pia è ; i 
i interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
61 |servizi di gestione delle farmacie i B M N M A M M . . . 
g interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
62 servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B M N M A M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di gestione hardware e n. competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
63 5 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M ca e o 
software D. economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata" Ome Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
servizi di disaster recovery e n. competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
64 y controllo dell'esecuzione del B M N M A M M b 0A à A Ù l s i 
backup ani economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SERVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
65 gestione del sito web % B M N M A M M i ; / 
S interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A . | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
Selezione "pilotata". Omesso i a PS RR 
A R fi 9 rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
66 |Gestione delle Isole ecologiche controllo dell'esecuzione del A M N M A M A S 3 $ 


servizio 


celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


VERTE ARE SCRO i i È x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione CO 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità . . trasparenza p a . Motivazione 
. . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ut del processo 5 È 
i Faai° corruttivi in a del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile trattamento 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
E Pulizia delle strade e delle aree | violazione delle norme, anche È M N M x M » rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
ed ilo violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
68 |Pulizia dei cimiteri î ì FO: A M N M A M A hi ; n SI È P 
interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
69 Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche A M N M A M A rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
70 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
71 |assoggettate ad autorizzazione limiti e degli indici urbanistici A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
violazione del conflitto di 
i cio falena i A hi La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione interessi, delle norme, dei n i ; i . i A 1 7 pa 
72 ra RSI a ara A++ At++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica generale limiti e degli indici urbanistici È 4 ; iii 
s K impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
violazione del conflitto di 
îi È fiala iene) . 4 . La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione interessi, delle norme, dei n A .; f i . . 1 Si aa 
73 se E a a ata, DE A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica attuativa limiti e degli indici urbanistici È È i dini 
3 a impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
per interesse di parte 
conflitto di interessi, violazione 
Permessordieoani delle norme, dei limiti e degli L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
74 . Riga Ro . E A+ M A (in altri enti) A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato indici urbanistici per interesse . È A è È i 
3 determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
di parte 
A È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Eedi del eticole idr violazione delle norme iù Di 
iestione del reticolo idrico 3 A PRG competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
75 . procedurali per interesse/utilità M M N A A M M 5 Re 5 A P - * F 
minore di economici, in genere modesti, che il processo genera in 
i parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento per conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
76 |l’insediamento di una nuova di norme, limiti e indici A+ M N A A M A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
cava urbanistici per interesse/utilità delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


PRATERIE RR eCAiRO: . n hs o ... | manifestazione livello di grado di Valutazione Lon 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità . . trasparenza p a . Motivazione 
. . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ut del processo 5 È 
i page corruttivi in SS del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile trattamento 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
77 l'insediamento di un centro violazione di norme, limiti e A++ A N A A M A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
commerciale indici urbanistici per delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
interesse/utilità di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione di norme, significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
78 |Sicurezza ed ordine pubblico Ù B M N B A M B i 
s regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazionedellenormessfiohe Il processo non consente margini di discrezionalità 
E significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
79 |Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse di B M N B A M B i: cre, a ER 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in materia a N n o. . o. 
Designazione dei rappresentanti | di conflitto di interessi e delle 2. Li... sn Societa; . i 
è sud È collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
80 |dell'ente presso enti, società, norme procedurali per A A N B A M A E , p P hi Eroe 
fondazioni l lità dell' h competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
‘ondazioni. interesse/utilità ; ell'organo che interezza: 
nomina 
Concessione di sovvenzioni violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
81 tributi idi ° di regolamento, per interesse di A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
COREIOUEI: SUSSIELSCO: parte taluni soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
82 |del TULPS (spettacoli, destinatario del provvedimento A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
intrattenimenti, ecc.) tardivo a concedere "utilità" al taluni soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
83 [Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Senise sodo Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
84 ita e interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
Sanitapni. PEnanzioni commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
85 [Servizi per disabili interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
86 |Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 
Servizi di integrazione dei Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
87 cittadini i... interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari taluni soggetti a scapito di altri. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


TESE PARE SORA i i È x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione sa 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità . . trasparenza p a . Motivazione 
. . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ut del processo 5 È 
i page corruttivi in a del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile trattamento 
hi si i si ingiustificata richiesta di Gli uffici potrebbero i. a sa e l 
‘estione delle sepolture e del Peg competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
88 È p "utilità" da parte del M M N M A M M È pag hs i p v - + 
loculi funsi N economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SNEIonalo favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
5 Sa P Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero ava Ki Li e 
‘oncessioni demaniali per A dii sai competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
89 a Lu p interesse/utilità di uno o più M M N M A M M Ù gala È Ù d i È È 
tombe di famiglia . . economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SOMMNISSant favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
n E Il processo non consente margini di discrezionalità 
6 di ti di o d violazione delle norme RAR e aio dia de 
rocedimenti di esumazione e È 3 FORI significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
90 . procedurali per interesse/utilità B M N A A A B E ‘ Sua E6 À R o l 
estumulazione R sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
selezione "pilotata", violazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
91 [Gestione degli alloggi pubblici delle norme procedurali per A M N A A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
interesse/utilità di parte taluni soggetti a scapito di altri. 
. 3 Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gesti del diritto allo studi Violazione delle morme t tt tilità li. Dati gli int i 
iestione del diritto allo studio e E P OR competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
92 o procedurali per interesse/utilità M M N M A A M P aa p . P s 8 . 
del sostegno scolastico di economici, in genere modesti, che il processo genera in 
i parte favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
Mo rocedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
93 |Asili nido À dt B M N M A A B o ia VEN 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
PE rocedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
94 |Servizio di "dopo scuola" à DE B M N M A A B SO È alia PAG 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
FIA l rocedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
95 |Servizio di trasporto scolastico E iui B M N M A A B SE i a NIBIOBIRO 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
FIRE procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
96 [Servizio di mensa i aa B M N M A A B i i : suse 
graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
1 È à Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
A ntorialzi I ; tempi per costringere il i i cali Persie er . 
utorizzazione all'occupazione 2 ; È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
97 l p destinatario del provvedimento M M N M A A M P ra p î P È di _ 
del suolo pubblico z 100 economici, in genere modesti, che il processo genera in 
tardivo a concedere "utilità" al SEG ; È 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


VERTE EVA RETRO - i È x ..< | manifestazione livello di grado di Valutazione dia 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità . . trasparenza p a . Motivazione 
. . di eventi collaborazione attuazione complessiva 
interesse del decisore ut del processo 5 È 
i page corruttivi in SS del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale È 
passato responsabile trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
È A P Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il ii Rain dea 
. : È È E significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
98 [Pratiche anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- s = i bri è È PRESS 
terdi d “utilità” al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
aFdivo;a:Conesdere:.U è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
Po n È Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il A ATO vedi: FASCI 
sereni 3 7 B 7 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
99 Certificazioni anagrafiche destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- s 4 o È n È ERI 
di d utilità” al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
Jardnioa SOAES CIEL è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
x A a Il processo non consente margini di discrezionalità 
tti di nascita, morte, tempiipes costringere significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
a , E n R 
100)... a i destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- i Di i Fara 
cittadinanza e matrimonio È a) sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" al i ; 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
P i + Il processo non consente margini di discrezionalità 
tempi per costringere il de î i Y pi n 
. illa IE, di i . dI significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
101 {Rilascio di documenti di identità | destinatario del provvedimento B- B- N A A A B- 5 n è 5h , 5 da 
di d "utilità" al sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo SOnce ere utilità a è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. cagnn ia violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
102 {Rilascio di patrocini l . p B A N B A B B E 4 ù EG ì p VI: 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
103 |Gestione della leva 1 È p B- B- N A A A B- hi ' . £6 3 P TESE 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
asra x violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
104 |Consultazioni elettorali L N p B- B- N A A A B- B l . E6 È di PRA 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
- violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
105 |Gestione dell'elettorato . . p B- B- N A A A B- hi l . Le ; P Si 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


ALLEGATO "C 


- Individuazione e programmazione delle misure 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 
complessiva 


Processo pae È i Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile attuazione misure Termine di attuazione 
n principali del livello di 
rischio 
A B c D E E G H 
La trasparenza deve essere attuata 
ivi ‘ci I "pi " 1- Misura di trasparenza generali doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle È n P È Ù È i 7 > pi È > 
iu ; a Rage 4 jiua tè . |informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva P î NI x 
1 [personale (produttività e interesse personale di uno A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di SA x È i A È Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
È È > ea periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
retribuzioni di risultato) o più commissari taluni soggetti a scapito di altri. 2 4 PECORE sno oa D 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
È, nai " din DA 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
P P .| Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle . Nb 5 i È È i = ; 
Concorso per l'assunzione di| . RIO ua REGA de: . |informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva v 7 iù ; 
2 interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di pr ; 5; i 5 ù Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
personale fu 4 R ‘taluni tti ito di altri periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
iù commissari ‘aluni soggetti a scapito di altri. SE > pi A n sii 3 
p sE somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
i, "pi " Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Concorso per la Selezione "pilotata" per P o x LE uva Ò a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
A n > SIR Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 6 3 SERRE a l La trasparenza deve essere attuata , RECLES . 
3. |progressione in carriera del | interesse/utilità di uno o B ; sergio di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 3 : Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
i wi ua valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato lato" ar immediatamente. 
à correlato "accesso civico". 
Personale Piuicomenissani ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
; srt È } n Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Gestione giuridica del violazione di norme, } a ni e È È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
DR 7 Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di i Ù aa i È La trasparenza deve essere attuata . lina x 
4 |personale: permessi, ferie, anche interne, per B- È i SEIT di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 5 ° Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
A ii valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato lato" dar immediatamente. 
i correlato "accesso civico". 
eco. interesse/utilità ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
POR i Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 3 A so L. n 
OZ » violazione di norme, ; È > pra A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Relazioni sindacali A Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di È È CATE } ò La trasparenza deve essere attuata n di Sad . 
Se E o anche interne, per B- 1 È E di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il ; a Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
(informazione, ecc.) n gita valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato lato" a immediatamente. 
6 correlato "accesso civico". 
interesse/utilità ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
suzi a Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. n 3 e ta ea 
3 violazione di norme, È E 5 a = . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Contrattazione decentrata p Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di ; y i ® ro La trasparenza deve essere attuata n n dai n 
6 | : anche interne, per ; " ED di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il ; x Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
integrativa ; ne Valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato LE: pas immediatamente. 
v correlato "accesso civico". 
interesse/utilità ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
NERE i selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
servizi di formazione del x: b s a i SIRIO d ù La trasparenza deve essere attuata p ù FRA 5 
Pi ai formatore per M conomicicheattiva, potrebbe celare comportamenti di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il Li Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
ersonale dipendente a li a : FRE " a immediatamente. 
Pi pi interesse/utilità di parte scorretti a favore di taluni operatori în danno di altri. correlato "accesso civico". 
è A L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
violazione delle norme o e iui % ih dai DEI di 3 fe AEON dt ian 
; c n A segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione tecnica |La commissione deve essere costituita entro il ’ MERA 
8. [Levata dei protesti per interesse di parte: A+ pi der P “ a ga 5 È > A > Sa 3 Responsabile Area Amministrativa 30/06/2020 
dil E dei i valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto |appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
Natazione.cel'tempi altri enti, impongono particolare attenzione della commissione sono pubblicati in amministrazione trasparente. 
Pi 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 3 a MOT a ne 
A A di A inlicar pito S .. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
1- Misura di trasp: g I it fficiente la pubbl 
Gestione dei procedimenti violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i |. S Enna i i La trasparenza deve essere attuata P RIA ù a 
9 a hi . . M 2 oa ._. |ditutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il . . Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
di segnalazione e reclamo per interesse di parte valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il À da immediatamente. 
i correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
è ; DI Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Pose E dii 
sa x violazione di norme, P PI P Po P _ .. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Supporto giuridico e pareri È competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i |. h ERA "i i La trasparenza deve essere attuata p int A 9 
10 À anche interne, per M > dr ere ._— |dituttele informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il 7 > Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
legali o valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 3; sa immediatamente. 
interesse/utilità Fehioia tato ritenuto Medi correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
A i È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
violazione di norme, | P > . lA pe d li Ma datii | Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione n d cai 
A n h competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i |. . e n È a trasparenza deve essere attuata 7 RIINA A 
11 |Gestione del contenzioso anche interne, per M Aaa D À 1° €94! |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il cor Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
. da valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il M san immediatamente. 
interesse/utilità ui correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. È È è dest NI Me 
pia Î A a : ne È - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
1- Mi dit gé I iti fi ite | bbli 
x Ingiustificata dilatazione Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 1 h pri h i La trasparenza deve essere attuata è RR A E 
12 |Gestione del protocollo di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 


dei tempi 


‘valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Processo 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 
complessiva 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione misure 


Termine di attuazione 


n. principali del livello di 
rischio 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A z re DI e 
FARE, . ROSSI, 1 Sa d ..|1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Organizzazione eventi violazione delle norme competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i |. S sure i i La trasparenza deve essere attuata r ne a E 
13 23 ce À i M . pas l ._— |dituttele informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il s . Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
culturali ricreativi per interesse di parte valori economici, in genere modesîti, che il processo attiva, il di SC immediatamente. 
E° è A correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. l A DA > se 
e Ù caga > + di > . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Funzionamento degli organi | violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di dl È ERE È È La trasparenza deve essere attuata i va N + 
14 aa x . x hi RA di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il i i Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
collegiali per interesse di parte valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato si a immediatamente. 
correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 7 È ssi hat uni 
; i A K A Ù i A È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Istruttoria delle violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di A n A d 1 La trasparenza deve essere attuata F RCA . 3 
15 x Dr 3 B- È 3 LIDI di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il x W Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
deliberazioni procedurali valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato a stai immediatamente. 
si correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. n ‘ a su Dee: 
ienuî A i È f È: ; A n 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Pubblicazione delle violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di È è fe i i La trasparenza deve essere attuata ; aa 4 ; 
16 _ DE . B- Li DET di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il l 7 Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
deliberazioni procedurali valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato n ara immediatamente. 
: correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e x . siasi > fut 
osi PEA A 4 SS H ..|1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Accesso agli atti, accesso violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i |. le a n î La trasparenza deve essere attuata è dali A È 
17. E SER M ò pae x .._— |dituttele informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il . a Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
civico interesse/utilità valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il » i immediatamente. 
ae 5 " correlato "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. l — Roe sy Mag 
5 SIDE RO) A à . di Lo . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Gestione dell'archivio violazione di norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di i > ZIE Ù . La trasparenza deve essere attuata F fas n a 
18 “4 4 H a B- l 5 a: di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il l 4 Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
corrente e di deposito procedurali, anche interne valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato # sii immediatamente. 
p correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. n ‘ a di DARI 
9 PAGCnE NOCRIA n À S Hi Te A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Gestione dell'archivio violazione di norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di i h ra: " > La trasparenza deve essere attuata p RAI i è 
19 a È n i >, Seta di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 3 a Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
storico procedurali, anche interne valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 5 vaio immediatamente. 
5 correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
formazione di Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. A . asa ne RISE 
CARRARA Sul - 7 l e 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
determinazioni, ordinanze, violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di È . ERRAA i 7 La trasparenza deve essere attuata di Rai n n 
20 . ARA " È B- 7 sn di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il È > Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
decreti ed altri atti per interesse di parte valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato fi po immediatamente. 
S correlato "accesso civico". 
amministrativi ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
o violazione di norme | vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Indagini di customer Si na si ; È pn a 2 Re O a La trasparenza deve essere attuata i ad A R 
21 tisfacti lità procedurali per "pilotare! B valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato  |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Si dist i Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
satisfaction e qualità ; È È immediatamente. 
A gli esiti e celare criticità ritenuto basso (B) o molto basso (B-). correlato "accesso civico". 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli - l n n ori 
ROME E È H 7: = 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
: ni Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare cn . È ea È i i 
Selezione per l'affidamento | . EDO i È di 2 > ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere h siii P s 
20 E E NA interesse/utilità di uno o A+ |comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno de i sla di . n l k l % Responsabile Area che affida l'incarico Tempestivo 
di incarichi professionali - 1 pen Lie d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo effettuati dalla prima sessione utile successiva 
più commissari di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 7 3 di n ca s È 
È specifica: verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. all'approvazione del PTPCT. 
misure. 
. i io 7 Oni La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in | — ; i 
A ratti Ito dil i, fornit izi, dati gli inistrazi t ile tutta lin ai eda immediatamente. | controlli debbono essere 
S 6 contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal É 3 Ss n ì 
Affidamento mediante ASGNTSA È x pla 3 li PATERTO: Ì SLUBBA effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo ; l È 
procedura aperta (o s RA 3 3 - i i — da à ie . all'approvazione del PTPCT. La formazione deve A 9 9 
23. | È È .. |interesse/utilità diunoo| /AA++  |comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in specifica: verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al se vir: Responsabile Area che affida Tempestivo 
ristretta) di lavori, servizi, i ù i o “a at sue n ; fr essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
più commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in , } n 
forniture A am È ‘ > n misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
adeguate misure. materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale ; SEE 
1 a 2 È attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. "air 
incarico. 
î î a : veci La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in |. È a 
‘ _ pati ana on A o immediatamente. | controlli debbono essere 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal à È 3 s 
A M 4 N F È i È s effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
3 : S RR: DI interessi economici che attivano, possono celare d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo ; à À 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / 3 vi s i n da da È ada à all'approvazione del PTPCT. La formazione deve i . Ù 
24 A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in specifica: verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al Responsabile Area che affida Tempestivo 


lavori, servizi o forniture 


mancata rotazione 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione misure 


Termine di attuazione 


25 


Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 


selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


A+ 


| contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Responsabile Area che affida 


Tempestivo 


26 


Affidamenti in house 


violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house 
providing per 
interesse/utilità di parte 


A+ 


L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei 
"contratti di servizio". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Responsabile Area che affida 


Tempestivo 


27: 


ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice 
art. 77 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 
delle norma procedurali, 
per interesse/utilità 
dell'organo che nomina 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Responsabile Area che affida 


Tempestivo 


28 


ATTIVITA": Verifica delle 
offerte anomale art. 97 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 
delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari o 
del RUP 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Responsabile Area che affida 


Tempestivo 


29 


ATTIVITA': Proposta di 
‘aggiudicazione in base al 
prezzo 


Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 


specifica: verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Responsabile Area che affida 


Tempestivo 


30 


ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV 


Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 


misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubbli 
specifica: verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 


2- Misura di controllo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Responsabile Area che affida 


Tempestivo 


31 


Programmazione dei lavori 
art. 21 


violazione delle norme 
procedurali 


Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile Area tecnica 


Tempestivo 


32 


Programmazione di 
forniture e di servizi 


violazione delle norme 
procedurali 


Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile Area tecnica 


Tempestivo 


33 


Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 


violazione delle norme 
procedurali 


Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi sono di 
‘valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile Area che affida 


Tempestivo 


34 


Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 


omessa verifica per 
interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Responsabile Area finanziaria 


Tempestivo 


Processo 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 
complessiva 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione misure 


Termine di attuazione 


n. principali del livello di 
rischio 
La trasparenza deve essere attuata 
SA 1A A 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
l di si Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 5 dh: 3 È a : * l 7 5 
Accertamenti con adesione omessa verifica per i À È È 7 “i _q. |informazionielencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva p A dura a 
35 ne a 1 v A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, ea l N n o Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
dei tributi locali interesse di parte CR pa periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. de î à Ra sue e 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
; i fica PA È 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
Accertamenti e controlli si. Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle . can E Li x ; N 5 N si n 3 
rica n ‘omessa verifica per Han) È i $ = “x _q. |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva P p a 
36 |sull'attività edilizia privata . . A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, iene N n ; A A Responsabile Area tecnica Tempestivo 
È interesse di parte = ‘©. periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
(abusi) svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. o È Ae ve 105 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
TA die E 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
DO x A sai Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle È SA > È x 6 ù Ù S l 
Vigilanza sulla circolazione e omessa verifica per SI À 3 < ; “__q. |informazionielencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva sa) r ‘ DE ; 
37 Ò Î A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, ti hi = H . 9 Responsabile Area cui afferisce la Polizia locale Tempestivo 
la sosta interesse di parte si ._. ’ |periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. PR: i 3 RA iut Roi 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
of ss META PA i 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
Vigilanza e verifiche sulle su Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 7 A 4 È N È ; î x A 
Rie ey: omessa verifica per nu . > È È * o . [informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva s: t i na RI 
38 |attività commerciali in sede l È A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, aa È 2 N À È Responsabile Area cui afferisce la Polizia locale Tempestivo 
. interesse di parte sa  .° |periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
fissa svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. » : apici Se Si 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
tin nie l 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
sal RE n Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle E A i . ‘l 3 k p à h 
Vigilanza e verifiche su omessa verifica per o ù 7 5 3 “__y. |informazionielencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva PI T P ce 9 
39 5 3 3 _ A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, SES È 3 i 5 é Responsabile Area cui afferisce la Polizia locale Tempestivo 
mercati ed ambulanti interesse di parte ra Lt periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. vs x è sc NA tnt i 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
te CA i 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
RARO È Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle È o È È i l È > x 3 
Controlli sull'uso del omessa verifica per = . a : 7 “_._,. |informazionielencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva i p A RA a 
40 sa è N A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, Mir A n N 7 È Responsabile Area cui afferisce la Polizia locale Tempestivo 
territorio interesse di parte ni ‘ ©." periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. sc : pi e NA ts i 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
NERI] DA B 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
sal A si. Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle l son d È o é ù Ù 5 a 
Controlli sull’abbandono di omessa verifica per > À > < , “——._,. |informazionielencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sessione utile successiva È 7 x RE ; 
BL | i R Î A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, a hi A È . ù Responsabile Area cui afferisce la Polizia locale Tempestivo 
rifiuti urbani interesse di parte a A periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. CR: i 4 RA Per A 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
a A Pd . sera La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in |. di ù 
inistrazi È te tutte le înfi pa te dal immediatamente. | controlli debbono essere 
jone "bi " E 3 , amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte da A pi i È 
Selezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei RSS MOTARA A ImEA effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
È Rapa S sid l d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 3 È È 
Raccolta, recupero e Omesso controllo rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono a 64 3 È % all'approvazione del PTPCT. La formazione deve "i A P ca É 
42 f SE, A A++ n vara specifica: verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al Di ii . | Responsabile Area cui afferisce la Polizia locale Tempestivo 
smaltimento ri; dell'esecuzione del celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano Di n essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
dia 3 personale deve essere somministrata adeguata formazione 3 3 A 
servizio la necessità di adeguate misure. - a SE à . misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
‘tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale È Si 
a aio a A attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. ego 
incarico. 
La trasparenza deve essere attuata 
i ioni AI ; SRO sa ; 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione delle sanzioni per | violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle A ali a La i 5 > pi : $ 
; Ùi n ; i Rat 3 È hi i “__q. |informazionielencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva si PI È tot ; 
43 |violazione del Codice della per interesse di parte: A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, aa x — h 3 ù Responsabile Area cui afferisce la Polizia locale Tempestivo 
= ._. ’ |periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
strada dilatazione dei tempi svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. » : aaa pa sa 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
A i Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. A È RCA a dic 
È fer violazione delle norme È x o. Vena x 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Gestione ordinaria della È È Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di a È DE i $ La trasparenza deve essere attuata P n ps i 
44 per interesse di parte: B di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il Responsabile Area finanziaria Tempestivo 


entrate 


dilatazione dei tempi 


valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Processo 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 
complessiva 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione misure 


Termine di attuazione 


n. principali del livello di 
rischio 
ingiustificata dilatazione La trasparenza deve essere attuata 
dei tempi per costringere FERROSI PA . 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
” CIR f Hi ì Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle } ab e i o f è i ; ; 
Gestione ordinaria delle il destinatario del Ra : RR $ “ x. |informazionielencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva ‘ rina ; 
45 paletta È i A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, poggi i i l hl > Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
spese di bilancio provvedimento tardivo a 9 i ES È vi periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti o s Hi aaa Pea nia 
concedere "utilità" al somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
funzionario misura adeguata. 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. l n ig Sn RE 
Il ti di di lità ificati 
È = È pan l 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
i osa Mole a Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi sono di ù È OI l 3 La trasparenza deve essere attuata È . RI 7 
46 |Adempimenti fiscali violazione di norme DI Die di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il E n Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato » es immediatamente. 
8 correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. Ù a ai a par 
Il ti di di I ti 
È l i 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
x 3 AGRA È Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di i di ani È È La trasparenza deve essere attuata 3 NARRATI > 
47 |Stipendi del personale violazione di norme B- ò l E di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il | I; Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato n pina immediatamente. 
$ correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
rocesso non consente margini di discrezionalità significativi. A A 10 su i 
Il ti di di lità ificati 
RO . B c di St 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Tributi locali (IMU, . Al R Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di È > TENESSE £ . La trasparenza deve essere attuata n 9 RE ; 
48 A violazione di norme B È 2 AAA di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il l d Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
addizionale IRPEF, ecc.) valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato si Fed immediatamente. 
È correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e i 3 ia Li SA 
i a. A . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
manutenzione delle aree Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È A na È , La trasparenza deve essere attuata p P 9 
49 3 ; z M È x i 7 di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il 7 X Responsabile Area tecnica Tempestivo 
verdi dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore h aa immediatamente. 
an a a correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A ; sa - dae 
. e) SERA . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
manutenzione delle strade Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È . SRE î è La trasparenza deve essere attuata f È 1 
50 . ; 5 M 0a i 5 7 di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il È l Responsabile Area tecnica Tempestivo 
e delle aree pubbliche dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore bi as immediatamente. 
È pz 4 correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione e Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È A st A i 
+ ; sti N reni É 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
manutenzione segnaletica, Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 4 A e n p La trasparenza deve essere attuata x 9 A 
5s1|° È 3 : M 22 a 5 di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 3 X Responsabile Area tecnica Tempestivo 
orizzontale e verticale, su dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore io DAN immediatamente. 
SRO RR È n correlato "accesso civico". 
Î izi i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
strade e aree pubbliche servizio dit l rischio è stato ritenuto Medi 
NEFRETITRIORO: Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e " l mA N a 
servizio di rimozione della Pi " dns A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
ER Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi _ h aa ; , La trasparenza deve essere attuata i 3 A 
52 |neve e del ghiaccio su N i M SUR x o n di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il È È Responsabile Area tecnica Tempestivo 
s dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore " fl immediatamente. 
strade e aree pubbliche Ù iaia gi i correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e È a so si a: 
a REI . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
r serio Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ; n a osa: . Y La trasparenza deve essere attuata n ? 7 
53 |manutenzione dei cimiteri n M SR A A > di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il si 5 Responsabile Area tecnica Tempestivo 
dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore ; " immediatamente. 
via l l correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A A a — o 
CARE Busi si RNA . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
servizi di custodia dei Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi / > ao . . La trasparenza deve essere attuata p P 5 
DI lizza ' i M Pipa f pi x di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il ; 4 Responsabile Area tecnica Tempestivo 
cimiteri dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore È e immediatamente. 
ci Le i correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Ù ? Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A _ Dis n i 
manutenzione degli Se Foa . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
È sia cei i Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È È RA ; S La trasparenza deve essere attuata p i i 
55 |immobili e degli impianti di 7 M ERE N ; p di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il 6 î Responsabile Area tecnica Tempestivo 
Sua dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 3 = immediatamente. 
proprietà dell'ente pisana vece gi ù correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e n . DIC u St 
+ ala dan AEROSISTA . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
manutenzione degli edifici Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi i È TT > x La trasparenza deve essere attuata x . 9 
56 Hp n i M api 4 È A di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il hi a Responsabile Area tecnica Tempestivo 
scolastici dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore n Li immediatamente. 
n Saar i . correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
RRCHE A i uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ven si Ca 
Gli uffici potrebbero util ite pot. x > 
MERO a violazione di norme, da PR ILERI, .  |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
servizi di pubblica p competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi i x Resa h i La trasparenza deve essere attuata i 7 1 
57 anche interne, per M di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Responsabile Area tecnica Tempestivo 


illuminazione 


interesse/utilità 


economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Processo 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 
complessiva 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione misure 


Termine di attuazione 


n. principali del livello di 
rischio 
; Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
manutenzione della rete e Gi Ana ii . — |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
i) Ù Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi è 3 RO p ; La trasparenza deve essere attuata 7 n 7 
58 |degli impianti di pubblica i : M sia n h ‘ di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il n o Responsabile Area tecnica Tempestivo 
dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore i un immediatamente. 
illuminazione È ii È correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
ACE a gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e _ _ 2% -L e: 
servizi di gestione violazione di norme, i Ri ni lì Dati gli interessi |L MiSUra di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di n RI 
È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi di ni see ; li «a trasparenza deve essere attuata .i inî i A 
59 ll anche interne, per M P age P " Li n E r di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Pai ‘ Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
biblioteche p può economici, in genere modesti, che il processo genera in favore È ca immediatamente. 
interesse/utilità api n correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
è ; n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e suit Noi si 
violazione di norme, P pai FIOR: % da DI " 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
nigi A A i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 4 h oa l l La trasparenza deve essere attuata . Da N 3 
60 |servizi di gestione musei anche interne, per M SR n s p di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il ‘ È Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
A 105: economici, in genere modesti, che il processo genera in favore i basta immediatamente. 
interesse/utilità e ia ù s correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
i È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e % a ia La to 
NEI a violazione di norme, n i .  |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
servizi di gestione delle - competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ; h So i n La trasparenza deve essere attuata ji i i 
61 A anche interne, per M 25 È = 7 di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il h a Responsabile Area tecnica Tempestivo 
farmacie 2 00 economici, in genere modesti, che il processo genera in favore X . immediatamente. 
interesse/utilità NEAR K hl correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
è PI n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e PREDA sn door: 
aio violazione di norme, 6 RAR . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
servizi di gestione impianti Ò competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi A . pre x "i La trasparenza deve essere attuata i $ PI 
62 vai anche interne, per M > Fi i ù di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il . . Responsabile Area tecnica Tempestivo 
sportivi . DE economici, in genere modesti, che il processo genera in favore a a immediatamente. 
interesse/utilità ir ida H correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A _ o Mm i 
Roe Raro Si Li . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
servizi di gestione hardware Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 7 È SSR i i La trasparenza deve essere attuata p PRA A . 
63 F M near v i } di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il B 4 Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
e software dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 3 & immediatamente. 
dI MPG SE a correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e n 4 cia è Ro 
alan o, i . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
servizi di disaster recovery e Omesso controllo competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi : z CLES 8 x La trasparenza deve essere attuata ; Las i i 
64 i ; M a 4 a F di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 3 i Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
backup dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in favore A Ses immediatamente. 
ea . a correlato "accesso civico". 
servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
sti: Ss Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e l j a c CRI 
violazione di norme, n ti tilità li Dati gli interessi | Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione e i TORA 
è i F competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi > ni Rab i pi «a trasparenza deve essere attuata : bai A A 
65 |gestione del sito web anche interne, per M Li di Li n e A Li A di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il La) È Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
o Ha economici, in genere modesti, che il processo genera in favore ; Sen immediatamente. 
interesse/utilità A n f correlato "accesso civico". 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
La trasparenza deve essere attuata 
Selezione "pilotata". | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, |1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
Gestione delle Isole Omesso controllo dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva P i n 
66 > o A i n if FI 7 3 4 > à Responsabile Area tecnica Tempestivo 
ecologiche dell'esecuzione del comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
servizio necessità di adeguate misure. somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno în 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
Visiazione:dellemoime | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, |1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
Pulizia delle strade e delle A î dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva ‘ P x 
67 4 anche interne, per A ì i ta ci n i x A . Responsabile Area tecnica Tempestivo 
aree pubbliche ; Kia comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
interesse/utilità pai dl sai 3 Mae a eh 
necessità di adeguate misure. somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
Vialionedelleneime | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, |1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
REA PIEPARONARA È i dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva ) 7 g 
68 |Pulizia dei cimiteri anche interne, per A 5 > ; or di È LE o lgs.33/ 3 i A n ; Responsabile Area tecnica Tempestivo 
sai van comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
interesse/utilità dae a AR, A n ci sno ne . 
necessità di adeguate misure. somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
ti Hi sli A È È, | contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, |1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
Pulizia degli immobili e degli| violazione delle norme, LISI _ ue - È Se d . È E pi 2 . 
ie ue # dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare  linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 3 ; A 
69 |impianti di proprietà anche interne, per A Responsabile Area tecnica Tempestivo 


dell'ente 


interesse/utilità 


comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Processo 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 
complessiva 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione misure 


Termine di attuazione 


n. principali del livello di 
rischio 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione delle norme, isla A . . d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Neale: RARE L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi . sn aa 2 - 
A n dei limiti e degli indici sE a E accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del all'approvazione del PTPCT . La formazione deve È " a 
70 |Permesso di costruire bps h n A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero hi "si = Responsabile Area tecnica Tempestivo 
urbanistici per interesse di 6 } A 5 # ù permesso. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. i ; pic oi d ax) N 3 
parte adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
procedimento. incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
n O violazione delle norme, GRA 3 l _ d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Permesso di costruire in Nene gia L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi ; A ara - . 
dei limiti e degli indici e a E accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del all'approvazione del PTPCT . La formazione deve f i È 
71 |aree assoggettate ad fan n A A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero h su a IR Responsabile Area tecnica Tempestivo 
urbanistici per interesse di pi } ; n à Ù permesso. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
autorizzazione paesaggistica determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. l è po anni à hai) = A 
parte adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
procedimento. incarico. 
6 È sari e a A La trasparenza deve essere attuata 
1° Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in |. modior hi pen i 
ig é pero immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione del conflitto di ea Aa iva MOT So Si effettuati dalla prima sessione utile successiva 
n FTA À i Lgs. . 2- Misura di controllo specifica: deve accertare la 
Provvedimenti di interessi, delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente Gi c° È Sh) II ce all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
pale re Pri: nt STE a = regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- OA i l . l 
72 [pianificazione urbanistica dei limiti e degli indici A++ |discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata È } I ledi inf di pianificazione. La formazione deve essere Responsabile Area tecnica Tempestivo 
Fi l , 3 nu; formazione: al personale deve essere somministrata formazione un "a ù 
generale urbanistici per interesse impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. n Rao sai h à somministrata nel corso di ciascun anno in 
‘tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la n di Bale dov 
i o sa sci ‘ - misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
di parte rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabi guai RONIR | 
rr attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
rocedimento. Ma 
Li incarico. 
A È {| È nt La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in |. mediatamente. | controlli debb 
pata È mr immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione del conflitto di a Hat para i di dal ” effettuati dalla prima sessione utile successiva 
î ian Lgs. . 2- Misura di controllo specifica: deve accertare la 
Provvedimenti di delle norme, La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente Gi #N " a aa i all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
Heat : Ra Ro FAI = regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- n 3 7 ù 3 
73 |pianificazione urban i e degli ind A++ |discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata S È i di ae 7 di pianificazione. La formazione deve essere Responsabile Area tecnica Tempestivo 
formazione: al personale deve essere somministrata formazione n dh ; 
attuativa urbanistici per interesse impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. ed sai a S somministrata nel corso di ciascun anno in 
‘tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la n di Eroi ioui 
Î misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
di parte rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di CE Dalia 
asa attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
rocedimento. co 
hi incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata 
conflitto di interessi, ‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli debbono essere 
i A pae a » ; d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: effettuati dalla prima sessione utile successiva 
i 3 violazione delle norme, L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 5 Re RA ò si 
Permesso di costruire dia bi iù n = accertare, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del | all'approvazione del PTPCT . La formazione deve P P i 
74 à dei limiti e degli indici A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero i 5 me Le Responsabile Area tecnica Tempestivo 
convenzionato Nati a. n > Pi i y i è permesso. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
urbanistici per interesse di determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. x - cea R " ì ag: : 5 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
parte rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
procedimento. incarico. 
FIERO Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ‘ ‘ da Di ue 
l n NCR violazione delle norme a aura . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Gestione del reticolo idrico È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi i È nio 1 i La trasparenza deve essere attuata i ; i 
75 ; procedurali per M ae desti, chel inf di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il A diat. i Responsabile Area tecnica Tempestivo 
minore F pià economici, in genere modesti, che il processo genera in favore * idee immediatamente. 
interesse/utilità di parte di terzi, il Ra è tatonitenuto. i correlato "accesso civico". 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in | immediatamente. | controlli debbono essere 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Procedimento per conflitto di interessi, sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: accertare la regolarità all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
76 |l’insediamento di una nuova| violazione di norme, limiti A+ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze |delle nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: di pianificazione. La formazione deve essere Responsabile Area tecnica Tempestivo 


cava 


e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 


delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e uti 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 


‘al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Processo 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 
complessiva 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione misure 


Termine di attuazione 


n. principali del livello di 
rischio 
La trasparenza deve essere attuata 
violazione del'divieti su 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in | immediatamente. | controlli debbono essere 
conflitto di'interessi L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre —|amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal effettuati dalla prima sessione utile successiva 
Procedimento urbanistico Viclaaione dinonme sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffi d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: accertare la regolarità all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 
77 |per l'insediamento di un 5 a jotrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze |delle nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: di pianificazione. La formazione deve essere Responsabile Area tecnica Tempestivo 
I ene p propi p pi 
; imiti e indici urbanistici Aeni o ini ne n n dedi i a È 
centro commerciale 3 delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in somministrata nel corso di ciascun anno in 
per interesse/\utilità di indebite (favorendo o intralciando la procedura). materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, | misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
pi pi 8: BI 
parte nonchè di singoli responsabili di procedimento. attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
vidlaziohe dimafie Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. | _ Misura dit esa ie 
i Ò ) - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Sicurezza ed ordine . tati Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di A ; dì ana ia 7 P > La trasparenza deve essere attuata pi È A DAI È 
78 a regolamenti, ordini di B È È eSoa di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il à a Responsabile Area cui afferisce la Polizia locale Tempestivo 
pubblico 22, Valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato. |. rrelato “accesso civico" immediatamente. 
servizio di . 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Sete Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. n A st = To 
violazione delle norme, ii duce if deri di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione e d ORA 
RESTI A pae i inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di a a ie, l . a trasparenza deve essere attuata p n 7 
79 |Servizi di protezione civile |anche di regolamento, per B bed O RI di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Ù è n Responsabile Area tecnica Tempestivo 
na pae valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato. |. rrelato "accesso civico" immediatamente. 
interesse di parte P . 
p ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in La trasparenza deve essere attuata 
Designazione dei materia di conflitto di La nomina di amministratori in società, enti, organismi 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
80 rappresentanti dell'ente interessi e delle norme A collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva R ira lnistiativa T ti 
$ iaià È A VICROTOI iolità 4. A r, £ - \esponsabile Area Amministrativ: empestivo 
presso enti, società, procedurali per competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere | all'approvazione del PTPCT. La formazione deve p P 
fondazioni. interesse/utilità interesse. somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno în 
dell'organo che nomina misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
; i, pra RE F 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
A i .__. | violazione delle norme, Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle . a w i 2 > a 7 È " 
Concessione di sovvenzioni, i Ta - re dfi . [informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva P i tia 5 
81 aa St anche di regolamento, per A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di SE x 9 > È Responsabile Area finanziaria Tempestivo 
contributi, sussidi, ecc. sn ini luni Di sio di hi periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
interesse di parte ‘aluni soggetti a scapito di altri. Do ì in a i: 
Pi BE Li somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
ingiustificata dilatazione La trasparenza deve essere attuata 
dei tempi per costringere 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
Autorizzazioni ex artt. 68 e abita Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle | E e i NEO î ® 3 - È 
a il destinatario del Pari da; 515: . |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva . l . se a 
82 |69 del TULPS (spettacoli, a " A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di VISA ° 8 3 3 ì Responsabile Area cui afferisce la Polizia locale Tempestivo 
S É k provvedimento tardivo a eno Hi io disini periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
raluni soggetti a scapito di altri. 1 À anirasinà o, "o S 
intrattenimenti, ecc.) concedere "utilità" al bi 5 somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
Tunaidnana misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
i, "pi " RITI PA P 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle $ ia È - da E i i È 
CI CIR er î a pasivat alt pa sini Ra . |informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva % PRES % $ 
83 [Servizi per minori e famiglie | interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di RE: È 3 a P è Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
» SE RORS Gi io disivà periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
luni soggetti a scapito di altri. i l PRE Se: ni è 
piucommiesafi BE Le somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
A "pi " 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
x... | Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle | SSIS Li da | : o sa $ 
Servizi assistenziali e socio- | . pinta gra b paga aa . [informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva , ini ì i 
84 RS Sea interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di se È 3 N l È Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
sanitari per anziani a SARI Reza Hi ci periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
aluni soggetti a scapito di altri. ST È Beer pai ur 
PIÙ Gamenissari cai P somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
i, "pi " ping ale x 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle È da7 È È a h n Fi > È 
si fra taste Pi NERENERA tor: a e . |informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva i su A i 
85 |Servizi per disabili interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di ri ri i ù È Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
= DICE is He ito di sini periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
raluni soggetti a scapito di altri. A ù BECORa a ni l 
piacommissari BE Li somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
A "pi " 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
DE Da Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle | TOO Li Pa Ù i : / 6 " 
Servizi per adulti in = TIRO dr 1 pia io . |informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sessione utile successiva E ARA % 6 
86 interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 


difficoltà 


più commissari 


‘taluni soggetti a scapito di altri. 


periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Processo 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 
complessiva 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione misure 


Termine di attuazione 


n. principali del livello di 
rischio 
La trasparenza deve essere attuata 
i, "pi " RATORI ‘di n 1- Misura di trasparenza generali doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
sta i . | Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle. |- oh E dba . ; ; ; à 
Servizi di integrazione dei n agito nn h it er . [informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva L n . 7 
TA Asi Ri interesse/utilità di uno o A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 0 È 3 2 5 è Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
cittadini stranieri n AAA ROS Gi dal periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
raluni soggetti a scapito di altri. i 2 R x sE: 2% è 
PIo:comenissani BE Le somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
salici ssh A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
a ingiustificata richiesta di dr o ua "i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Gestione delle sepolture e pastena competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi i . a - La trasparenza deve essere attuata p a A A 
88 ‘delloculi utilità" da parte del M Economici, inigenere modesti, che ll'processo penera in favole di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il cl Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
funzionario diversi. vi ap f ica correlato "accesso civico". i 
i terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Lai ARES alii 
ORE PE - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Concessioni demaniali per Pi sea competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi d - , ue ca i P R La trasparenza deve essere attuata 7 TARA 9 1 
89 tombeditamizti interesse/utilità di uno o M e desti. che ut di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il . at i Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
‘ombe di famiglia È SUA economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 5 dr immediatamente. 
iù commissari N fara B N correlato "accesso civico". 
p di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A di è } Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Procedimenti di violazione delle norme i sE ivantizichi di I f dellterai È di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione TA d usi 
n n inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di % È PERTE È > a trasparenza deve essere attuata F REA A i 
90 |esumazione ed procedurali per B È oi È aa di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il di P " Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
CRE ini utilità di part valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato (Saf Roda immediatamente. 
estumulazione interesse/utilità di parte 8 correlato "accesso civico". 
R ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
La trasparenza deve essere attuata 
selezione "pilotata", cui = 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
A n A deri li uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle AA a È a É È 7 6 . 
sì Gestione degli alloggi violazione delle norme A adi malesia int di informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli | effettuati dalla prima sesssione utile successiva Re TRE T ti 
Ani 3 quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di Vor H 5 > È sponsabile Area tecnica ‘empestivo 
pubblici procedurali per pese , Hi ici a periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere | all'approvazione del PTPCT. La formazione deve p P 
luni soggetti a scapito di altri. ne A ST in e ; 
interesse/utilità di parte ES P somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
; tt è } Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione del diritto allo violazione delle norme P pone Prop) . di SI A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
n È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 4 i a ì > La trasparenza deve essere attuata P ne x F 
92 |studio e del sostegno procedurali per M IN s h È di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il È fi Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
sa _ Ha: economici, in genere modesti, che il processo genera in favore ngi aio immediatamente. 
RES RR È Ù correlato "accesso civico". 
scolastico interesse/utilità di parte di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. A n DIRO: = Roia 
procedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 1: Misura (di esperienza generale: s(Fene soriciente a Pubblicazione La trasparenza deve essere attuata 
93 |Asili nido RO B oi ai tenuto. Pertanto. il rischio è stato | tte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Rca Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
graduatorie" per valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 4 era immediatamente. 
correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. |._ Visura dit isa filante le plico 
n a a # ee Ù - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
REG: si rocedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di La trasparenza deve essere attuata si Pa i 5 
94 |Servizio di "dopo scuola È ugionie” B I ca 8 tenuto. Pertanto, il rischio è stato |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Ri diat i Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
‘graduatorie" per valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato È saio immediatamente. 
correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. A ‘ nai i Ra 
RE d x à ui A - 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Servizio di trasporto procedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di - È AE i ; La trasparenza deve essere attuata . . A 
95 £ di De B È È ine di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il n u Responsabile Area tecnica Tempestivo 
scolastico graduatorie" per valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato Lerrelato iiccassa GVieaii immediatamente. 
interesse/utilità di parte ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. |. Visura dit aa Mi 
; È o s E . - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
de rocedurali e delle Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di La trasparenza deve essere attuata 7 tai A x 
96 |Servizio di mensa si Fuatorie” B ici bai È tenuto. Pertanto, il rischio è stato |di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il i diat a Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
‘graduatorie" per valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato H as immediatamente. 
correlato "accesso civico". 
interesse/utilità di parte ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione 
diorinanione dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e FERA cani fari 
i s i dre: dio A - Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
a 3 il destinatario del competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi a = anne Na La trasparenza deve essere attuata i ; ; ai i 
97 [all'occupazione del suolo M di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Responsabile Area cui afferisce la Polizia locale Tempestivo 


pubblico 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Processo 


Catalogo dei rischi 


Valutazione 
complessiva 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione misure 


Termine di attuazione 


n. principali del livello di 
rischio 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. l a Roe = E 
E a s > - di SUA x 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
9 È il destinatario del Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 7 3 RIE x h La trasparenza deve essere attuata i NIDI A x 
98 [Pratiche anagrafiche È l B- ; È TC di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il À à Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
provvedimento tardivo a valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato pi FO immediatamente. 
B correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" al ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. A ‘ RES > si 
È 5 , ° k SE d 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
na P il destinatario del Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 1 2 an n i La trasparenza deve essere attuata ; NE i E 
99 [Certificazioni anagrafiche ” ‘ B- È 3 Sr di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed assicurare il a È Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
provvedimento tardivo a valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato di = immediatamente. 
si correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" al ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. A l dia DE ln 
Re n ji 6 A È — ao l 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
atti di nascita, morte, il destinatario del Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di £ È FIAS a È La trasparenza deve essere attuata s SEE A i 
100 |. a È : U si, di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il È Ù Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
cittadinanza e matrimonio | provvedimento tardivo a valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato o an immediatamente. 
8 correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" al ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Le ; ra uv dà 
ENNDIE e i h È À ; Hi i Ù 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Rilascio di documenti di il destinatario del Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di È h SS o 1 La trasparenza deve essere attuata p PRA ; 9 
101|. ur N > B- È Ra vela di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il . È Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
identità provvedimento tardivo a valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 5 sd immediatamente. 
s correlato "accesso civico". 
concedere "utilità" al ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. " ‘ E no Pa 
Sea È n pai " 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
Pi AS violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di i la na: n P La trasparenza deve essere attuata i ini A r 
102 {Rilascio di patrocini 1 È B È Ul SIAE. di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il . n Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
per interesse di parte valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato i na immediatamente. 
è correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. l A Lie L SE 
sai È c di A l 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
a violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di A 3 TI RESSE - . La trasparenza deve essere attuata % FORA Ò . 
103 |Gestione della leva h È B- à vi Fi di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il n ì Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
per interesse di parte valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato È Seno immediatamente. 
E correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. A l DI Li RARI 
ss a 3 H ua d 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
to 7 violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di i È nda È 1 La trasparenza deve essere attuata p PRA A s 
104 {Consultazioni elettorali È N di Sta di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il È " Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 
per interesse di parte valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato O palin immediatamente. 
si correlato "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. a } ssi sE Tue 
RETRO È 7 i SA 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 
x A violazione delle norme Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di s È SEDE = È La trasparenza deve essere attuata n ni A n 
105 {Gestione dell'elettorato B- di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il Responsabile Area Amministrativa Tempestivo 


per interesse di parte 


valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processi per Area 


Sintesi delle principali misure per Area di 


Sintesi della programmazione delle 


Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo ALII Area di rischio area : CAL 
di rischio rischio misure per Area di rischio 
A 
Incentivi î Li 3 , La trasparenza deve essere attuata 
ah 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare A . . 
economici al i luci o n immediatamente. | controlli debbono essere 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di E _ x È . Ba) È 
personale i fa 5 effettuati dalla prima sesssione utile successiva Acquisizione e gestione del 
sati controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- Hi . = il 
(produttività e . Dee all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
A Formazione: al personale deve essere somministrata Pa vi . 
retribuzioni di f A pe essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
o adeguata formazione tecnico/giuridica. a 
risultato) misura adeguata. 
7 È 5 7 La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 2 n p ì 
È ae: % A immediatamente. | controlli debbono essere 
Concorso per tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 3 x È i È Reise È 
' A è RETRO h effettuati dalla prima sesssione utile successiva Acquisizione e gestione del 
l'assunzione di controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- Hi . È 2 
4 ua all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
personale Formazione: al personale deve essere somministrata Re ina A 
l . pi essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. È 
misura adeguata. 
î È A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso Pi ; E 
c _ Vai immediatamente. | controlli debbono 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal a A i 
; i i essere effettuati dalla prima sesssione 
Concorso per la di È doit er d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli p n È È 
. o 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la GER L 033, © _ utile successiva all'approvazione del 
progressione in ni a È SE La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del periodici, anche a campione. 3-Formazione: al _ 
i pubblicazione di tutte le informazioni richieste da è È 3) ce PTPCT. La formazione deve essere 
carriera del i a A VRbRATE immediatamente. personale personale deve essere somministrata adeguata Au sa l 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È "i ORTA somministrata nel corso di ciascun anno in 
personale formazione tecnico/giuridica. E 
misura adeguata. 
Gestione giuridica È È dedi ce 
8 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la asa a 
del personale: ila A F AR La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
Sinessiicno pubblicazione di tutte le informazioni richieste da inraetilatamente 4 I 
pi ji # d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". PERODale 
ecc. 
Relazioni sindacali | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la FORGIE] A 
Ù î o ; à alia La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
(informazione, pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . È 5; 
3 3 Re PEZZA immediatamente. personale 
ecc.) d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Contrattazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ia a 
Gis , i AEM La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
decentrata pubblicazione di tutte le informazioni richieste da ; l 6 
; N - A st Natale immediatamente. personale 
integrativa d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
servizi di i PE dala "n 
. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RED È 
formazione del SR .: S ni La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 2 i 7 
personale < = sà dico immediatamente. personale 
i d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
dipendente 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 
a rotesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di da VP A 
Levata dei p ve 68 À È p IADA P La commissione deve essere costituita entro il 30 L Di R 
Ù una commissione tecnica appositamente costituita. 2- 3 GI 2 il Affari legali e contenzioso 
protesti a e N s 7 par giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 
sono pubblicati in amministrazione trasparente. 
Gestione dei 1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 
A gi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ; A : verifi, 
procedimenti di se P. à Di Ù SIT La trasparenza deve essere attuata ° L . dei protesti deve essere oggetto di verifica PRAIA RA 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal DI Affari legali e contenzioso 


segnalazione e 
reclamo 


d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


periodica da parte di una commissione tecnica 
appositamente costituita. 2-Misura specifica di 


+rnenaranzn: i vnrhali dalla rammirciana cana 


entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 
entro settembre. 


Supporto giuridico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene su 


fficiente 


La trasparenza deve essere attuata 


LI ADpaItiiza. | VEI VAI UTIA LUIITISDIVITE DUI 


pubblicati in amministrazione trasparente. 


10 . Hi pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . . 3 Affari legali e contenzioso 
e pareri legali 3 = di PERA immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione del RL, i A ra La trasparenza deve essere attuata à È E 
pu l pubblicazione di tutte le informazioni richieste da : 7 4 Affari legali e contenzioso 
contenzioso = ; îù Fasoli immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Gestione del dui 3 N ala La trasparenza deve essere attuata A Lal 
12 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da i K AI Altri servizi 
protocollo 3 i di RO immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Organizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
% i pla A ‘ anne La trasparenza deve essere attuata A na 
13 eventi culturali pubblicazione di tutte le informazioni richieste da x ì 2 Altri servizi 
È = - ; î DIRE, immediatamente. 
ricreativi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Funzionamento 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
5 È ORE . L E La trasparenza deve essere attuata î Dr 
14 degli organi pubblicazione di tutte le informazioni richieste da R ; BI Altri servizi 
pers ; ; î RES immediatamente. 
collegiali d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Istruttoria delle AI A i cana Sino La trasparenza deve essere attuata A Der: 
15; È o pubblicazione di tutte le informazioni richieste da dl . 4 Altri servizi 
deliberazioni a = îi sic immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Pubblicazione ae si 3 pae ia La trasparenza deve essere attuata A RS 
16 delle delibi e pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 3 dit i bi Altri servizi 
elle deliberazioni immediatamente. - Mi i : si riti 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente i i " ivico" 
Accesso agli atti, ili è n d < Nur lt La trasparenza deve essere attuata È SI assicurare il correlato "accesso civico". 
17 dee pubblicazione di tutte le informazioni richieste da pi i 6 Altri servizi 
accesso civico : ; î RDS immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione 
i RE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
dell'archivio PONS A È RARE La trasparenza deve essere attuata 4 ai 
18 . pubblicazione di tutte le informazioni richieste da A o Ti Altri servizi 
corrente e di . $ î Leni immediatamente. 
a d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
deposito 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
E va ua, i A ISAIA La trasparenza deve essere attuata È nor 
19 dell'archivio pubblicazione di tutte le informazioni richieste da a È 8 Altri servizi 
È = - Îi stia immediatamente. 
storico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
formazione di 
determinazioni, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
Î A Rn p di ia La trasparenza deve essere attuata " ter 
20 |ordinanze, decreti pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . È 9 Altri servizi 
sula È à Ù Sica immediatamente. 
ed altri atti d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi 
Indagini di i È dude: Du 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente 
customer pulci ; Ss Sine La trasparenza deve essere attuata A Sin 
21 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da 10 Altri servizi 


satisfaction e 
qualità 


o 


.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Selezione per 
l'affidamento di 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


22 incarichi contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sessione utile successiva Contratti[pubblici 
professionali preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
a pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Affidamento a BEL i i . A . 
mediante informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica:verificare lo| effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
procedura aperta = ato È 7 5 È È FE 
23 (o ristretta) di svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve| all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Contratti pubblici 
I 5 so essere somministrata formazione tecnico/guiridica in essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
pg materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del | misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 
Affidamento |contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica:verificare lo| effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
24 | diretto di lavori, |svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve| all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Contratti pubblici 
servizi o forniture essere somministrata formazione tecnico/guiridica in essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del | misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
È pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Gare ad evidenza 3 Vir: Ù A A A n 
25 pubblica di informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere Cori pubbli 
vendita di beni contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Affidamenti in informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 2 HE 
26 : fedi A î a sE i ; : . : Contratti pubblici 
house contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica:verificare lo| effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 


all'approvazione del PTPCT. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica:verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 


f=2 ble, Caschi difesi 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di 


ATTIVITA": 
Nomina della 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 


27 | commissione ; sa l l n, i N ; i ; 6 Contratti pubblici 
iidienicast contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva p 
4 77 i preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Verifica] PUPPICATE, P 0a a 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere a nas 
28 delle offerte ; Via î a FEIA î : : i x 7 Contratti pubblici 
SOR ss a contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
l preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA: pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere a qa 
29 siriana : it È È pesi i 4 ; i 4 8 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base al prezzo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
ATTIVITA": pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Proposta di informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere à n 
30 PERNO i Fa A È innucii : ì ; : . 9 Contratti pubblici 
aggiudicazione in | contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
base all’OEPV preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
: 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione aa ; l dlioni La trasparenza deve essere attuata È fai 
31 fi . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . . 10 Contratti pubblici 
dei lavori art. 21 3 : Îi ae sm immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Programmazione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
3 i È Pigi a N i iarro La trasparenza deve essere attuata 5 CR 
32 | diforniture e di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; f 11 Contratti pubblici 
va i L î PR immediatamente. 
servizi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
ERGE i feci i 3 REDS La trasparenza deve essere attuata : Te 
33 | archiviazione dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 12 Contratti pubblici 


contratti pubblici 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


personale airigente, noncne gi singoli 
responsabili di procedimento. 


ciascun INcarico. 


Accertamenti e 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Controlli, verifiche, ispezioni e 


34 verifiche dei controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- do a È Mii 
aa E . a all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
tributi locali Formazione: al personale deve essere somministrata ina RR F 
à ; nani essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. > 
misura adeguata. 
: L s n La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare d n p 1 
A i (e: £ i immediatamente. | controlli debbono essere 
Accertamenti con | tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di > | i 3 A i A n Fot 
c 7 MERO: i effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
35 adesione dei controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- È — _ REA 
REA A A na all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
tributi locali Formazione: al personale deve essere somministrata Ae ai i 
a ; nigi essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. È 
misura adeguata. 
3 i ; n La trasparenza deve essere attuata 
A 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare A l P i 
Accertamenti e à na ò _ immediatamente. | controlli debbono essere 
È tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di E . N È > 7 Da 1 0A 
controlli RI 5 effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
36 ca controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- i 4 = o 
sull'attività edilizia . Da all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
° x Formazione: al personale deve essere somministrata Pan NU > 
privata (abusi) E A acne essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . 
misura adeguata. 
i i £ n La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare P È p _ 
pa È ssa i A immediatamente. | controlli debbono essere 
Vigilanza sulla |tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di i : 4 i l 5 LS a PAGE 
. i ia . effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
37 | circolazione e la controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- o . . Ora 
3 2 all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
sosta Formazione: al personale deve essere somministrata de deo : 
a ; Ln essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1 
misura adeguata. 
ne 7 N s n La trasparenza deve essere attuata 
Vigilanza e 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare A l p _ 
da È ae: 5 . immediatamente. | controlli debbono essere 
verifiche sulle |tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di . . 3 È x A a 1 ra 
rai ese 3 effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
38 attività controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- # e 3 dr 
him N Ri all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
commerciali in Formazione: al personale deve essere somministrata nie Reti h 
3 R ; ii essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
sede fissa adeguata formazione tecnico/giuridica. ; 
misura adeguata. 
‘ n a 3 La trasparenza deve essere attuata 
La 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare ; A Pi 3 
Vigilanza e f Re A A immediatamente. | controlli debbono essere 
È tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di ; > X po i n SE 5 LA 
verifiche su uni ; effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
39 5 controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- si n ‘ a 
mercati ed A seta all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
i Formazione: al personale deve essere somministrata e Rel a 
ambulanti Po A SEion essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. h 
misura adeguata. 
. n 3 s La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare A 2 ù 
È ge S l immediatamente. | controlli debbono essere 
POIROT tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di n A a A ; a a : RIBES 
Controlli sull'uso A . effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
40 pesi controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- ‘ A n 200 
del territorio 5 re all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
Formazione: al personale deve essere somministrata fai ne È 
à } pit essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. È 
misura adeguata. 
i È n n La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare . x 3 
A R o K A immediatamente. | controlli debbono essere 
Controlli tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di k a : ; A ù SO 6 ASS 
A 6 anne ; effettuati dalla prima sesssione utile successiva Controlli, verifiche, ispezioni e 
41 |sull’abbandono di controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- A . Ò vena 
asa si a ciù all'approvazione del PTPCT. La formazione deve sanzioni 
rifiuti urbani Formazione: al personale deve essere somministrata 


adeguata formazione tecnico/giuridica. 


essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 


somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 


La trasparenza deve essere attuata 
Hactolta; informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 

cipsros contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica:verificare effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
42 crasiiaznto l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve | all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

rifiuti essere somministrata adeguata formazione essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del | misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
procedimento. 
Gestione delle 


Gestione dei rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 


La trasparenza deve essere attuata 


È Dato immediatamente. | controlli debbono 
trasparente tutte le informazioni imposte dal srsere effettuati du iisivilima sessione 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici Pi 
2- Misura di controllo specifica:verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al E Fa; A 
pla somministrata nel corso di ciascun anno in 
personale deve essere somministrata adeguata > . ù 
. . Ea . x misura adeguata. La rotazione dovrà 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è o pago 
3 i n essere attuata alla prima scadenza utile di 
necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 


ciascun incarico. 


sanzioni per 
43 violazione de 
Codice della 

strada 


tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


44 


della entrate 


è .__.._|  1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione ordinaria 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


45 delle spese di 


Gestione ordinari; 


bilancio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


a 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


46 


Adempimenti 
fiscali 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


47 


Stipendi del 
personale 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


48 


Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 


spese e del patrimonio 


manutenzione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


49 dell di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal x dist o 7 del ; Ù 
elle aree verdi immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". PEESCERIRE Nea 
manutenzione A È ROTA CI 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 7 
delle strade e So a A SOI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
50 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; Ù 8 a z 
delle aree : u Ù RAFA immediatamente. spese e del patrimonio 
. d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
pubbliche 
installazione e 
manutenzione S Pi dae su 
7 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la a 
segnaletica, lee È À Sla La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
51 È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal s . 9 È G 
orizzontale e i ‘ ii AO immediatamente. spese e del patrimonio 
A d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
verticale, su 
strade e aree 
servizio di 
rimozione della 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la s 
e s i RA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
52 neve e del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal A dist ‘ 10 GE È a 
immediatamente. 
ghiaccio su strade | d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPESCOLE] PEIMONO 
e aree pubbliche 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 2 
manutenzione dei PeSESPa Son RR La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
53 iiviteri pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal fi dat i 11 del a à 
cimiteri immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". FPEESCERIRENeaO 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
servizi di custodia DRS È a E i saponi La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
54 déicimiteti pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ) dit É 12 RI 3 E 
ei cimiteri immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". speseleldellpatrimonio, 
manutenzione 
degli immobili e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
MN ARA Ser RENE La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
55 | degli impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a dist È 13 del ù È 
immediatamente. 
proprietà d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". spessieldelipatumonio 
dell'ente 
manutenzione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la E 
or REI 3 ì SA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
56 degli edifici pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal : dit n 14 del ; a 
immediatamente. 
scolastici d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". spese/e delipatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
servizi di pubblica ARA Sal AURA La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
57 lumini pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal " diat i 15 del 4 ò 
illuminazione immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". PEESCERIRE Nea 
manutenzione 
della rete e degli |  1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È 
IO + dA È a S ° i La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
58 impianti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a dit È 16 co 3 A 
immediatamente. 
pubblica d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". SPESCELHI PEnMOnO 


illuminazione 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


servizi di gestione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


59 biblictech pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È diati i 17, del Ù È 
iblioteche immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". PEESCERIRE Nina 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
servizi di gestione SS È a E È SOI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
60 £ pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; dit A 18 del a z 
musei immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". speseleldellpatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
servizi di gestione LETIASREI Son COIN La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
61 delle £ _ pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal s dist i 19 cd È G 
elle farmacie immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". FPESSCERI RENO 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
servizi di gestione ana p > E : se La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
62 |. ti tivi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal A dist ‘ 20 GE È a 
impianti sportivi immediatamente. 
Pi b d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Spese/edellpatrimanio, 
servizi di gestione | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 2 
3 elia So Sult ia La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
63 hardware e pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; cat 1 21 del : a 
immediatamente. 
software d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". PEESCERIRENcaO 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
servizi di disaster RSS È a E ) saio La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
64 back pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal > dia É 22 co 3 E 
recovery e backu immediatamente. 
ny i d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Speseleldellpatrimonio, 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
gestione del sito EESERSPR SS) IO. La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
65 b pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a dist A 23 del ù È 
we immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Spesele/gellpatrimonio, 
La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare A i p _ 
è sa ; . immediatamente. | controlli debbono essere 
. tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di . . 3 È x 
Gestione delle a Vs p effettuati dalla prima sesssione utile successiva E ERRO 
66 l controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- # : 3 2) Gestione rifiuti 
Isole ecologiche N Aa all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
Formazione: al personale deve essere somministrata ili nidi h 
l . iui essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . 
misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare la ra -parencaÎdevecsscra stato 
de F A P } È ; “ À A immediatamente. | controlli debbono essere 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è Lat d ttuat 
Pulizia delle |tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di È - : - ; necessario pubblicare in'amministrazione A IO 
rino ; effettuati dalla prima sesssione utile successiva a spe p immediatamente. | controlli debbono 
67 strade e delle controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- G < BI Gestione rifiuti t te tutte le inf. innii te dal . 
a L a all'approvazione del PTPCT. La formazione deve rasparente tutte le informazioni Imposte da ffettuati dalla pri P 
aree pubbliche Formazione: al personale deve essere somministrata e Sa 3 d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici, | °5SCP® S'Tettuati da 'a prima sesssione 
po x Seriale essere somministrata nel corso di ciascun anno in -185. p! - utile surcessiva all'anprevazione del 
adeguata formazione tecnico/giuridica. È 2- Mi di Il ifica:verifi PP 
misura adeguata. isura di controllo specifica:verificare PIPE La Inn 
} ; 2 , La trasparenza deve essere attuata l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al i 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare A . ci somministrata nel corso di ciascun anno in 
3 ds f A immediatamente. | controlli debbono essere personale deve essere somministrata adeguata 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di = x 3 A x misura adeguata. La rotazione dovrà 
TI Li ilant ia a inea . effettuati dalla prima sesssione utile successiva E spare formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è n ha. 
68 |Pulizia dei cimiteri controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- 4 Gestione rifiuti essere attuata alla prima scadenza utile di 


Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


ciascun incarico. 


La trasparenza deve essere attuata 


Pulizia degli 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 7 h È 
ri pa n f Fed i A immediatamente. | controlli debbono essere 
immobili e degli | tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di | R È l i 
RENDE rinine B effettuati dalla prima sesssione utile successiva a ESCO 
69 impianti di controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- ; n s Gestione rifiuti 
so A nera all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
proprietà Formazione: al personale deve essere somministrata ao Ne; a 
i l > Loa essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
dell'ente adeguata formazione tecnico/giuridica. È 
misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. immediatamente. | controlli debbono essere 
Permezsodi 2- Misura di controllo specifica: accertare, anche a campione, effettuati dalla prima sessione utile successiva , ‘ na 
70 eeluire la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- all'approvazione del PTPCT . La formazione deve Governo del territorio 1- Misura ditrasparenza generale È specifica: Li 
Formazione: al personale deve essere somministrata essere somministrata nel corso di ciascun anno, in MEFSSSano Pubblicare n amministrazione La trasparenza deve essere attuata 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata trasparente tutte le informazioni imposte dal . immediatamente. | controlli debbono 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di alla prima scadenza utile di ciascun incarico. d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di essere effettuati dalla prima sessione utile 
A fi il di : controllo specifica: accertare, anche a campione, A i 
singoli responsabili di procedimento. PESl anehe a CamPIone; | etessiva all'approvazione del PTPCT. La 
la regolarità delle procedure di rilascio del fi x d e I 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario permesso. 3- Formazione: al personale deve ‘ormazione. ue SHEIS somminisata an 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata essere somministrata adeguata formazione corso di ciascun anno, in misura adeguata. 
: ; fanti ; : A i REA h a A La rotazione dovrà essere attuata alla 
Permesso di informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. immediatamente. | controlli debbono essere tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la ° cazde 1 i 
costruire in aree |2- Misura di controllo specifica: accertare, anche a campione, | effettuati dalla prima sessione utile successiva rotazione del personale dirigente, nonchè di prima scadenza utile di ciascun incarico. 
71 | assoggettate ad la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- all'approvazione del PTPCT . La formazione deve Governo del territorio singoli responsabili di procedimento. 
autorizzazione Formazione: al personale deve essere somministrata essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
paesaggistica adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
l c 3 î La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le . A Ù 
A NRE A . immediatamente. | controlli debbono essere 
. dd informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di . È j = 5 
Provvedimenti di dh ne effettuati dalla prima sessione utile successiva 
ianificazione Canttalla spegiics: accertare Ia fegolsnisdellznuovo all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di i i ifi 
72 pria procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al n pio su. ii Pianificazione urbanistica 1-[Misura ditrasparenza.generale e specifica; è 
i personale deve essere somministrata formazione sica a PSR necessario pubblicare in amministrazione : La trasparenza deve essere attuata 
8 tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è E trasparente tutte Li Informazioni Imposte dal Immediatamente. I controll debbono: 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 8 sa di} d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: essere EITRRLOTI dalla prima sessione utile 
singoli responsabili di procedimento. p . accertare la regolarità delle nuove procedure di | successiva all'approvazione del PTPCT su 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al nuove procedure di pianificazione. La 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario ini i ini 
Li. ci. ns 3 La trasparenza deve essere attuata personale ceve essere somministrata formazione deve Re somministrata nel 
ha NEI Si su ui . [minddistimaentenicontrallicebbsndiessane formazione tecnico/guiridica in materia di gare; | corso di ciascun anno in misura adeguata. 
A sola informazioni imposte dal d.lgs. . 2- Misura di A i . . a si FARINA P i i R 
Provvedimenti di De . i a effettuati dalla prima sessione utile successiva 4- Rotazione: S necessaria la rotazione del Bi rotazione COvTA essre attuata alla 
ca pianificazione i A ì si È i n 1 I all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di SETA: Sha personale dirigente, nonchè di singoli prima scadenza utile di ciascun incarico. 
ae rocedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: a piu i ianificazione urbanistica ili di i 
urbanistica P P do . pianificazione. La formazione deve essere responsabili di procedimento. 
- personale deve essere somministrata formazione pui di 3 i 
attuativa x O n i a somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è ù 3 
È } Ra La adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di i Renna Ò ù 
i 7 pe 3 prima scadenza utile di ciascun incarico. 
singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. immediatamente. | controlli debbono essere 
Permesso di 2- Misura di controllo specifica: accertare, anche a campione, effettuati dalla prima sessione utile successiva 
74 costruire la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- all'approvazione del PTPCT . La formazione deve Governo del territorio 
convenzionato Formazione: al personale deve essere somministrata essere somministrata nel corso di ciascun anno, in l 7 iti 
è D RR È 3 È i s 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata > _ Ù n l 
a A sia $ di A A ‘ i necessario pubblicare in amministrazione 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di alla prima scadenza utile di ciascun incarico. A Aa 
È È peg fi trasparente tutte le informazioni imposte dal 
singoli responsabili di procedimento. 3 ' 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
Gestione del 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la controllo specifica: accertare, anche a campione, 
; a Pina i - eil La trasparenza deve essere attuata ROSE a paia 
75 | reticolo idrico pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal i acuttemene Governo del territorio la regolarità delle procedure di rilascio del 
minore d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Ù permesso. 3- Formazione: al personale deve 


neenra enmminictenta adaminta farmaziana 


76 


Procedimento per 
l'insediamento di 
una nuova cava 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: accertare la regolarità delle nuove 


al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del territorio 


ESDELE SUITITINTISLI did AUEBUALa IUITTAZIONE 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


77 


Procedimento 
urbanistico per 
l'insediamento di 
un centro 
commerciale 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: accertare la regolarità delle nuove 


al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 


78 


Sicurezza ed 
ordine pubblico 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 
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Servizi di 
protezione civile 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: accertare, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: accertare, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


80 


Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Incarichi e nomine 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Concessione di 

sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


82 |TULPS (spettacoli controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- 
È ( la dai ; li w più A all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
intrattenimenti, Formazione: al personale deve essere somministrata ra La | 
a . Nin essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
ecc.) adeguata formazione tecnico/giuridica. R 
misura adeguata. 
Ie dit le:èd bbli La trasparenza deve essere attuata 
- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare . 1 ; î i vi 
l a # £ S e i . immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
ve .___. | tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di . a hl È x Rane È È ù 
Servizi per minori FAO l effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
83 Lr controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- “ ; ; 3 ci 
e famiglie hl Si all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
Formazione: al personale deve essere somministrata ii nu R 
; ; ROSI essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
adeguata formazione tecnico/giuridica. i 
misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 3 trasparenza do 2Ss-eicaAivata 
Servizi - n p ù E p Ù . immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
A ca tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di i A ; ; A SION P a a 
assistenziali e CE _ effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
84 - Hai controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- A 2 a È È 
socio-sanitari per . i all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
Hei Formazione: al personale deve essere somministrata di pi A 
anziani a P siae essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
adeguata formazione tecnico/giuridica. i 
misura adeguata. 
iii dit lead bbli La trasparenza deve essere attuata 
- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare ; ) » î î Aso 
; n ; È 5 È hi A immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di ; h 5 ; è PRES a a a 
NE PREFICRE I golosa ; effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
85 | Servizi per disabili controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- # i A | È 
n Ra all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
Formazione: al personale deve essere somministrata pai neo A 
. . Fagaa essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . 
misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La Taspafe ea eve aa 
o 5 p 3 8 p 2 . immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
i . | tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di . ì 3 È a Sn È È 2 
Servizi per adulti ii 5 effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
86 IA controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- È 4 A ò i 
in difficoltà . wa all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
Formazione: al personale deve essere somministrata fan Lod i 
R ; iii essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
adeguata formazione tecnico/giuridica. . 
misura adeguata. 
1 i dit icad bbli La trasparenza deve essere attuata 
- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare f i iStivi 
ORA E de 3 Eno: ; immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
Servizi di tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di È = 2 A L RROeTt 5 È n 
. 3 . Sr h effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
87 | integrazione dei controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- 


cittadini stranieri 


Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


con effetto economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 


pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
Ad lee 22/2N12 9 Micura di rantralla. cantralli 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 


Gestione delle 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


88 | sepolture e dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal A 3 8 Ù Î 
A ì , » SE immediatamente. con effetto economico diretto e 
loculi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 3 è 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Concessioni 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SEGUI P È Ù 
nia Aes . hi RIE) La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
89 demaniali per pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal È i 9 3 ci 
letali A ; n iuiccri immediatamente. con effetto economico diretto e 
tombe di famiglia d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È A 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Procedimenti di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la LIE È a a 
; Rae È A a La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
90 | esumazione ed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; l 10 È È 
2 l . n Boa immediatamente. con effetto economico diretto e 
estumulazione d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ; È 
immediato 
ian dit lesa bbli La trasparenza deve essere attuata 
- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare A i iativi 
È e 5 Rio Ò immediatamente. | controlli debbono essere Provvedimenti ampliativi della 
5 . |tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di ; h 5 g è PRE a 3 a 
Gestione degli Re î effettuati dalla prima sesssione utile successiva sfera giuridica dei destinatari 
91 2 sa controllo: controlli periodici, anche a campione. 3- i ; 1 il s È 
alloggi pubblici Lo RS all'approvazione del PTPCT. La formazione deve con effetto economico diretto e 
Formazione: al personale deve essere somministrata da mes : 
. ROTA essere somministrata nel corso di ciascun anno in immediato 
adeguata formazione tecnico/giuridica. ; 
misura adeguata. 
Gestione del Provvedimenti ampliativi della 
Tai ì 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PROT a 5 E 
diritto allo studio ea , 2 eds La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
92 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . 1 12) Ù È 
e del sostegno a - î Liotti immediatamente. con effetto economico diretto e 
n d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
scolastico immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Ana a A A 
se to ACpo i : SL La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
93 Asili nido pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal > . 13 È È 
; ; È oa immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 4 È 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
RAOO 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RINO P È 5 
Servizio di "dopo i) . h SS La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
94 R pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; È 14 È U 
scuola Ss i ii RITO immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È E 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Servizio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RORNNO A A A 
PNRA ; l salino La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
95 trasporto pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 7 l 15 E È 
; l # ti; Coe immediatamente. con effetto economico diretto e 
scolastico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediato 


U.1B5.95/ ZUL9. 2° IVIDUI d UI LUI LIT. LUI UN 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 


somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


96 | Servizio di mensa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ì . 16 Ù E 
; ; " fuican immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". i Ù 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Autorizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PREOIT a 5 a 
i Ù Rao : N STA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
97 | all'occupazione pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Li 3 il gia n 
È ' + n Li immediatamente. privi di effetto economico 
del suolo pubblico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". s A H 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ROIO + È A 
Pratiche A: l > IO La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
98 . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal x i 2 DA a 
anagrafiche a x li sita immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". a È 2 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
DRERECERO 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SINGRO A A È 
Certificazioni Ri < : MEGA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
99 . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . . 3) o da 
anagrafiche 5 A ni Th immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". a ; o 
diretto e immediato 
atti di nascita, Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la DRENT A A a 
morte, a . e ia La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
100 x 3 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal n fi 4 ara È 
cittadinanza e f h E POCHE immediatamente. privi di effetto economico 
è A d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". s o F 
matrimonio diretto e immediato 
sedi È A sui hu Provvedimenti ampliativi della 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Rilascio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la AE ù a a SS mel È 
tara ARA l o RA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
101 documenti di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a 3 Sì) Sata x L RETTA RA i î 
p in l . bon immediatamente. privi di effetto economico informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
identità d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". s È » NIE 
diretto e immediato assicurare il correlato "accesso civico". 
Provvedimenti ampliativi della 
RORRRICIRREE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RR P È Ù 
Rilascio di ont . i SODA La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
102 Lo pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; n 6 i È 
patrocini / i in di immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". ci è O 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la REGIA A È P 
Gestione della cioe ; È a La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
103 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ì 3 7, E n 
leva 1 À E Wan immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". x s “ 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
Fit 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ARE à A a 
Consultazioni esa: . . STI La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
104 i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 4 È 8 rear da 
elettorali È s Îi PU immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". È A n 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la suor a 3 È 
Gestione iti i i su 'icruti La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
105 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ©) 


dell'elettorato 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


Denominazione 


sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Disposizioni 
generali 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 


Atti generali 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Burocrazia zero 


COMUNE DI COMELICO SUPERIORE - Allegato al Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 


Riferimento 
normativo 


Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 


Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 


Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Denominazione del singolo obbligo 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) 


Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività 


Atti amministrativi generali 


Documenti di programmazione strategico- 
gestionale 


Statuti e leggi regionali 


Codice disciplinare e codice di condotta 


Scadenzario obblighi amministrativi 


Oneri informativi per cittadini e imprese 


Burocrazia zero 


Attività soggette a controllo 


Contenuti dell'obbligo 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link _alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 


che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 


Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 1. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 


Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 


informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 


Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 


Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Curriculum vitae 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 


Tempestivo 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


ne 


Servizio 


Amministrativo 


Amministrativo 


Competenze 


Responsabile della trasmissione 
dei dati 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Addetto alla pubblicazione 
sull'albo pretorio 


n/a 


n/a 


n/a 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Soggetto interessato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Soggetto interessato 


Responsabile della 
pubblicazione dei dati 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


n/a 


n/a 


n/a 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


COMUNE DI COMELICO SUPERIORE - Allegato al Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Organizzazione 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 


Riferimento 
normativo 


Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, I. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, I. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
1. n. 441/1982 
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 


Denominazione del singolo obbligo 


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 


Contenuti dell'obbligo 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 


Curriculum vitae 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno (va presentata una 


nomina o dal conferimento 


Aggiornamento Servizio 


dei dati 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Nessuno (va 
presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 


Soggetto interessato 


Soggetto interessato 


Soggetto interessato 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 0 

del mandato). 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o x 
f Soggetto interessato 
dal conferimento 


dell'incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Soggetto interessato 


Annuale Segreteria Soggetto interessato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


delegato 


Soggetto incaricato 


delegato 


Soggetto incaricato 


Soggetto incaricato 


sola volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
dell'incarico e resta SORRRISICAHAIO 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 0 
del mandato). 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o N o 
È Soggetto incaricato 
dal conferimento 


dell'incarico 


n n n n n n n n n nm n n n 
(e (e (e°] (e (e) (e) (e (e) (e (e°] (e) (e (e 
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Competenze 


Responsabile della trasmissione 


Responsabile del servizio o 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 


Responsabile della 
pubblicazione dei dati 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 
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Riferimento 


5 Denominazione del singolo obbligo 
normativo 


Contenuti dell'obbligo 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, I. 
n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
1. n. 441/1982 
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
33/2013 


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Curriculum vitae 


Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Cessati dall'incarico (documentazione da 


pubblicare sul sito web) 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, I. 
n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
1. n. 441/1982 


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 


Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 


Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 


Articolazione degli uffici chto 
STR Ni OO dirigenti responsabili dei singoli uffici 


Competenze 


E Responsabile della trasmissione 
Servizio ERO 
dei dati 
adi 


ida 
“i Responsabile del servizio o 
Nessuno Segreteria 
delegato 


° Responsabile del servizio o 4 va 
Nessuno Segreteria Ù Responsabile del servizio 
delegato 
n Responsabile del servizio o i sa 
Nessuno Segreteria Ù Responsabile del servizio 
delegato 


Responsabile della 
pubblicazione dei dati 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


se 
n ca 


e 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Nessuno 
va presentata una sola è a 
ab è Responsabile del servizio 
volta entro 3 mesi dalla 


cessazione dell' incarico). 


33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. Segreteria Soggetto sanzionato Responsabile del servizio 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. n/a n/a n/a 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. n/a n/a n/a 


Tempestivo . RE, 
4 DCI : Responsabile del servizio o 
Amministrativo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile del servizio 


delegato 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Consulenti e 
collaboratori 


Denominazione sotto- 


sezione 2 livello 


(Tipologie di dati) 


Articolazione degli uffici 


Telefono e posta elettronica [lett. d), d.lgs. n. {Telefono e posta elettronica 


Titolari di incarichi di 


collaborazione o 
consulenza 
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Riferimento 


A Denominazione del singolo obbligo 
normativo 


Contenuti dell'obbligo 


Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 


Organigramma 


(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma) 


Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
33/2013 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 


Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 


Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Per ciascun titolare di incarico: 


Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
33/2013 
Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
33/2013 


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


. i 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
Consulenti e collaboratori finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 
Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 


Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 


Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 


Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 


AL componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 


lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 


Aggiornamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Per ciascun titolare di incarico: o __—_ dp __—_r_m—_ altre —— si 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Servizio 


Amministrativo 


Amministrativo 


Amministrativo 


di collaborazione o la consulenza 


Servizio che conferisce l'incarico 
di collaborazione o la consulenza 


Servizio che conferisce l'incarico 
di collaborazione o la consulenza 


Servizio che conferisce l'incarico 
di collaborazione o la consulenza 


Servizio che conferisce l'incarico 
di collaborazione o la consulenza 


Servizio che conferisce l'incarico 
di collaborazione o la consulenza 


Servizio che conferisce l'incarico 
di collaborazione o la consulenza 


Competenze 


Responsabile della trasmissione 
dei dati 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Soggetto incaricato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Soggetto incaricato 


Responsabile della 
pubblicazione dei dati 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 


sezione 2 livello 


(Tipologie di dati) 


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi |d.lgs. n. 33/2013 


di vertice 
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Riferimento 
normativo 


Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 


Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, 1. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. l-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 
d.Igs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Denominazione del singolo obbligo 


Incarichi amministrativi di vertice 
pubblicare in tabelle) 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 


conferiti ivi incisi anelli conferiti 


Contenuti dell'obbligo 


Competenze 
Aggiornamento 
Tempestivo 


E, Responsabile della trasmissione 
Servizio RENI 
dei dati 
(ex art. 8, d.lgs. n. i 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


Segreteria Soggetto incaricato 
33/2013) 


Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento " l 
di i Segreteria Soggetto incaricato 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 
Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento Segreteria Soggetto incaricato 
dell'incarico 
Annuale Soggetto incaricato 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. |Segreteria Soggetto incaricato 


39/2013) 
Segreteria 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 


Annuale 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica lnonotue 1 30:mat) 


Soggetto incaricato 


Per ciascun titolare di incarico: Tri Tro cA©)@d]qfqlo5:i: 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


Amministrativo 
delegato 


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Amministrativo Soggetto incaricato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 


dt | Responsabile del servizio o 
Amministrativo 
delegato 
Responsabile del servizio o 


Amministrativo 
delegato 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 


; ; ; Amministrativo 
titolo corrisposti 


Soggetto incaricato 


Responsabile della 
pubblicazione dei dati 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Amministrativo 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non generali) 


Dirigenti cessati 


Riferimento 


A Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Servizio 
normativo 


Art. 14, c. 1, discrezionalmente dall'organo di indirizzo Tempestivo 


lett. e) e c. 1-bis,| politico senza procedure pubbliche di |Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 


d.lgs. n. 33/2013 selezione e titolari di posizione 33/2013) 
organizzativa con funzioni dirigenziali 


Nessuno (va presentata una 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, sola volta entro 3 mesi 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di dalla elezione, dalla 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la nomina o dal conferimento 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo dell'incarico e resta 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al pubblicata fino alla 
momento dell'assunzione dell'incarico] cessazione dell'incarico 0 

del mandato). 


Art. 14, c. 1, (da pubblicare in tabelle che distinguano 
lett. f) e c. 1-bis, | le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
d.lgs. n. 33/2013| individuati discrezionalmente, titolari di 
Art. 2, c. 1, posizione organizzativa con funzioni 
punto 1, l. n. dirigenziali) 

441/1982 


Amministrativo 


Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
d.lgs. n. 33/2013 soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
Art. 2, c. 1, eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
punto 2, l. n. cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

441/1982 


Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

d.lgs. n. 33/2013 copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo Annuale Amministrativo 
Art. 3, 1. n. grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

441/1982 


Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento Amministrativo 
dell'incarico 


Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. Amministrativo 
39/2013) 
Annuale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. Amministrativo 
39/2013) 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


A I 
periodo, d.lgs. n. Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica dra ° Amministrativo 
33/2013 (non oltre il 30 marzo) 


Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne Dati non più soggetti a 
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali |alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza pubblicazione obbligatoria 
procedure pubbliche di selezione ai sensi del dlgs 97/2016 


Art. 19, c. 1-bis, : ? : VPEArIRRrA: i 5 SOROR s i e ai 
int î , FERA Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri : a ; 
gs. n. Posti di funzione disponibili . Tempestivo Amministrativo 
di scelta 

‘pr. n. Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Amministrativo 
108/2004 
lett. a), d.lgs. n. Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Amministrativo 
33/2013 
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. Curriculum vitae Nessuno Amministrativo 
33/2013 


Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


Competenze 


Responsabile della trasmissione 
dei dati 


Soggetto incaricato 


Soggetto incaricato 


Soggetto incaricato 


Soggetto incaricato 


Soggetto incaricato 


Soggetto incaricato 


Soggetto incaricato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Soggetto incaricato 


Responsabile della 
pubblicazione dei dati 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


n/a 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Nessuno Amministrativo Re PORSablle GEL SFrUzioro Responsabile del servizio 
delegato 
lett. c), d.lgs E 


33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Art. 14, c. 1, i Rei i 3 1 , rà, EDO neri y str 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi ia ; 
lett. d), d.lgs. n. OE POnisnast Nessuno Amministrativo 
33/2013 9 


Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
Art. 14, c. 1, l a i 

(documentazione da pubblicare sul sito 
lett. e), d.lgs. 


web) 
33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Amministrativo 


Responsabile del servizio o 


delegato 


Soggetto incaricato 


Soggetto incaricato 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


COMUNE DI COMELICO SUPERIORE - Allegato al Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 Cimpetense 


Donna zione Denominazione sotto 
sotto-sezione A 6 Riferimento SE n È 5 a é x o Responsabile della trasmissione Responsabile della 
È sezione 2 livello A Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Servizio EROE I BENSI 
livello 1 normativo dei dati pubblicazione dei dati 


(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 


Nessuno Amministrativo Soggetto incaricato Responsabile del servizio 


Art. 14, c. 1, soi E A AA n 3 1 ugila cat Nessuno 
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
lett. f), d.lgs. n. (va presentata una sola 


33/2013 Art. 4. attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi volta entro 3 mesi dalla 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] I di : 
1. n. 441/1982 cessazione dell'incarico). 


Amministrativo Soggetto incaricato Responsabile del servizio 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo Soggetto sanzionato Responsabile del servizio 
33/2013) 


Sanzioni per mancata Art. 47, c. 1, 
comunicazione dei dati d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1- Tempestivo 
Posizioni organizzative quinquies., Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo Soggetto incaricato Responsabile del servizio 
d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 


Conto annuale del Amministrativo e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
Art. 16, c. 1, DO 1 relativi alla dotazione organica e al Amministrativo effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
Conto annuale del Amministrativo soit ds Li . it pn ; n ; 
d.lgs. n. 33/2013 l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
Dotazione organica Amministrativo assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 
. 16, c. 1, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


delesao Responsabile del servizio 


Costo complessivo del Amministrativo a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, Annuale 
con particolare riguardo al Amministrativo assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di . 16, c. 2, d.lgs. n. |Amministrativo 
indirizzo politico 33/2013) 


Art. 16, c. 2, Costo Amministrativo tempo 
d.lgs. n. 33/2013 [indeterminato 


Responsabile del servizio o 


ielepato Responsabile del servizio 


Amministrativo non a tempo 
Art. 17, c. 1, indeterminato Amministrativo con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il Amministrativo 
d.lgs. n. 33/2013 assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
Amministrativo non a (da pubblicare in tabelle) 
tempo indeterminato Costo del Amministrativo non a tempo 
Art. 17, c. 2, indeterminato Costo complessivo del Amministrativo con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
d.lgs. n. 33/2013 riguardo al Amministrativo assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
(da pubblicare in tabelle) 


Annuale 
. 17, c. 1, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


delerato Responsabile del servizio 


Trimestrale 
. 17, c. 2, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


deo Responsabile del servizio 


Art. 16. c.3 Tassi di assenza trimestrali Trimestrale Responsabile del servizio 0 
Tassi di assenza e: Tassi di assenza del Amministrativo distinti per uffici di livello dirigenziale . 16, c. 3, d.lgs. n. |Amministrativo ra î 


Responsabile del servizio 
DER i pobblicatinunao 33/2013) 


Art. 18, d.lgs. n. ga n è Le 
REN DI Incarichi conferiti e autorizzati ai i 
Incarichi conferiti e 33/2013 ; pra 5 ae : si De RE sera ; zi na Tempestivo 
NIDEGERE ; dipendenti (dirigenti e non dirigenti) Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con ne: È 
autorizzati ai dipendenti Art. 53, c. 14, (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 


(dinipennie non dirigenti Ilio l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 33/2013) 


165/2001 


Responsabile del servizio o I E OT 
delegato 


(da pubblicare in tabelle) 
Art. 21, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013 
Contrattazione collettiva Art. 47, c. 8, Contrattazione collettiva 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2013) 


Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 


Responsabile del servizio o 


delesato Responsabile del servizio 


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi Tempestivo 
Contratti integrativi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 33/2013) 


Responsabile del servizio o 


delegato Responsabile del servizio 


d.lgs. n. 33/2013 


Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c. Costi contratti integrativi 
4,d.lgs. n. 

150/2009 


Contrattazione integrativa Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 


Dipartimento della funzione pubblica 


Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. Amministrativo 
150/2009) 


Responsabile del servizio o 


dea Responsabile del servizio 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Bandi di concorso 


Performance 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


OIV 


Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 


Piano della Performance 


Ammontare complessivo 
dei premi 


Dati relativi ai premi 


Benessere organizzativo 


COMUNE DI COMELICO SUPERIORE - Allegato al Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 


Riferimento 
normativo 


Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013 


Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 


Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 


Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Denominazione del singolo obbligo 


(da pubblicare in tabelle) 


Bandi di concorso 


(da pubblicare in tabelle) 


Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 


Piano della Performance/Piano esecutivo 


di gestione 


Relazione sulla Performance 


Ammontare complessivo dei premi 


(da pubblicare in tabelle) 


Dati relativi ai premi 


(da pubblicare in tabelle) 


Benessere organizzativo 


Fnti nubblici vioilati 


Competenze 


Responsabile della trasmissione 
dei dati 


Responsabile della 


Contenuti dell'obbligo pubblicazione dei dati 


Nominativi 
Curricula 


Compensi 


Aggiornamento Servizio 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


Amministrativo 
delegato 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio o 


Amministrativo 
delegato 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio o 


Amministrativo 
delegato 


Responsabile del servizio 


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di Amministrativo presso l'amministrazione nonche' Responsabile del servizio o 


Amministrativo 
delegato 


Aaa ; ne 1 Responsabile del servizio 
i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte p 


Responsabile del servizio o 


Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) delegato 


Tempestivo Amministrativo Responsabile del servizio 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Piano della Performance (art. 10, d.Igs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 


Responsabile del servizio o 


Amministrativo 
delegato 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio o 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) delegato 


Amministrativo Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio o 


Amministrativo 
delegato 


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio o 


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
delegato 


Amministrativo Responsabile del servizio 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del 
trattamento accessorio 


Responsabile del servizio o 


Amministrativo 
delegato 


Responsabile del servizio 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività Responsabile del servizio o 


Amministrativo 
delegato 


pa PRDSNIE ; . ii sa Responsabile del servizio 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi p 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


; 
n ma Responsabile del servizio o 
Finanziario 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


l Dai Responsabile del servizio o 
Finanziario 
delegato 
, nda. Responsabile del servizio o 
Finanziario 
delegato 
A sia Responsabile del servizio o 
Finanziario 
delegato 


Amministrativo 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 


Responsabile del servizio 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016 


Livelli di benessere organizzativo n/a 


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero A 1 
nnuale 


funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico DE 2, n i ) les 
affidate 


Per ciascuno degli enti: ea] 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle b va 
Responsabile del servizio 


1) ragione sociale Finanziario Responsabile del servizio 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


Responsabile del servizio 


3) durata dell'impegno Responsabile del servizio 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


Responsabile del servizio 


Denominazione 


sotto-sezione 
livello 1 


(Macrofamiglie) 


Enti controllati 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Enti pubblici vigilati 


Società partecipate 


COMUNE DI COMELICO SUPERIORE - Allegato al Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 


Riferimento 
normativo 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.Igs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2014 


Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 


Denominazione del singolo obbligo 


(da pubblicare in tabelle) 


Dati società partecipate 


(da pubblicare in tabelle) 


Contenuti dell'obbligo 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link _al sito dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ink_al 
sito dell'ente) 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 


Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 


Per ciascuna delle società: 


1) ragione sociale 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link _al sito dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link _al 
sito dell'ente) 


Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


Aggiornamento 


Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Tempestivo 

. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 
Annuale 

. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 


Annuale 
. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


Annuale 
. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Tempestivo 

. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 
Annuale 

. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Competenze 


Responsabile della trasmissione 


Foa 
SoILie dei dati 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 


Finanziario 
delegato 


D D D D D D D D D D D D D D D D D D 
SI p p p p p SI p p p p SI p p p p SI p 
=] =] =] =] =] =} =] =] =] =] =] =] =] =] =] =] =] =] 
N N N N N N N N N N N N N N N N N N 
5. 5. Si. 5. Si. Si. Si. Si. Si. Si. Si. Si. Si. Si. Sì. Sì. S. 5. 
p p » ® » p » » p p » p » p p p p p 
° o ° ° ° o o ° o o o o o ° o ° o o 


Responsabile della 
pubblicazione dei dati 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Enti di diritto privato 
controllati 


Rappresentazione grafica 


Dati aggregati attività 
amministrativa 
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Riferimento 


A Denominazione del singolo obbligo 
normativo 


Provvedimenti 


Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 


Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Enti di diritto privato controllati 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. | Rappresentazione grafica 
33/2013 


Art. 24, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa 


Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Contenuti dell'obbligo 


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il Amministrativo, delle società 
controllate 


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

er ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ink_al 
sito dell'ente) 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 


Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 


Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 


organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 


2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 


3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 

. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Tempestivo 

. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) 
Annuale 

. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 


Annuale 
. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


Annuale 
. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Servizio 
Finanziario 


Finanziario 
Finanziario 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Competenze 


Responsabile della trasmissione 


dei dati 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile della 
pubblicazione dei dati 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


n/a 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 
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Donna zione Denominazione sotto 
sotto-sezione A 6 Riferimento SE n È n A É 3 DE Responsabile della trasmissione Responsabile della 
È sezione 2 livello A Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Servizio RINO 100) BENSI 
livello 1 normativo dei dati pubblicazione dei dati 


(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


Art. 35, c. 1, 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del Tempestivo 
lett. c), d.lgs. n. responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013 istituzionale 33/2013) 
SRO 5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che ora 
lett. e), d.lgs. li sipuardina (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013 33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Art. 35, c. 1 T sti 
do 7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione O 
lett. g), d.lgs. (ex art. 8, d.lgs. 


33/2013 dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 33/2013) 


Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o n e: 
N nni Responsabile del servizio 
procedimenti di competenza delegato 

Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o o e 
A stra? Responsabile del servizio 
procedimenti di competenza delegato 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 


Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o 1 cen 
: ne Responsabile del servizio 
procedimenti di competenza delegato 
Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o n ar 
1 NE Responsabile del servizio 
procedimenti di competenza delegato 

Art. 35, c. 1, : dai ; 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel Tempestivo 

Tipologie di procedimento : ì 1 i i n Rega ; 

lett. h), d.lgs. corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del (ex art. 8, d.lgs. 

Tipologie di procedimento |33/2013 provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 33/2013) 


Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o 7 in 
ù nni Responsabile del servizio 
procedimenti di competenza delegato 
Art. 35, c. 1, (da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
Attività e lett. i), d.lgs. n. 9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione (ex art. 8, d.lgs. 
procedimenti 33/2013 33/2013) 


Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o n sed 
i sto Responsabile del servizio 
procedimenti di competenza delegato 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
Art. 35, c. 1, conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti Tempestivo 
lett. 1), d.lgs. n. possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013 corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 33/2013) 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 


Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o 


a La Responsabile del servizio 
procedimenti di competenza delegato 


Art. 35, c. 1, Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Per i procedimenti ad istanza di parte: rTm——_c i ::[ È}. i 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 


Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o 


lett. d.lgs. n. 
lett. m), d.lgs. n procedimenti di competenza delegato 


33/2013 


Responsabile del servizio 


Art. 35, c. 1 rara T sti 
Jett. d) 5 a ii 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le MIMDSNOSO 


33/2013 autocertificazioni 33/2013) 


Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o : Dar 
(ex art. 8, d.lgs. n. 5 ua Responsabile del servizio 
procedimenti di competenza delegato 


Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
IL G291L 
190/2012 


Tempestivo A DEAL è ì i RA 
Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o È ina 
(ex art. 8, d.lgs. n. È nia Responsabile del servizio 
33/2013) procedimenti di competenza delegato 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 


Dati non più soggetti a 
d.lgs. n. 33/2013 |Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali pubblicazione obbligatoria n/a 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 


Monitoraggio tempi 
procedimentali 


n. 190/2012 


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
Art. 35, c. 3, SE opera ; gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
Recapiti dell'ufficio responsabile be: du Rifea Ri MESE UE: ; : i 
d.lgs. n. 33/2013 amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


delenato Responsabile del servizio 


Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 |Provvedimenti organi indirizzo politico 
/Art. 1, co. 16 

della I. n. 

190/2012 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. Segreteria 
33/2013) 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Responsabile del servizio o 


delerato Responsabile del servizio 


Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013|Provvedimenti organi indirizzo politico |Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: Dati non più soggetti a 

/Art. 1, co. 16 autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del Amministrativo e progressioni | pubblicazione obbligatoria n/a 
della 1. n. di carriera. ai sensi del d.lgs. 97/2016 

190/2012 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Pravvedimenti 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 


(Macrofamiglie) 


Controlli sulle 
imprese 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare 
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Riferiment R bile della t issi R ile dell: 
a Se di Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Servizio SERIO bui % È PIERO SERIA pile S a 7 
normativo dei dati pubblicazione dei dati 


Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 |Provvedimenti dirigenti amministrativi 
/Art. 1, co. 16 

della I. n. 

190/2012 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Servizio che emana il Responsabile del servizio o 


: Responsabile del servizio 
provvedimento delegato 


Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 |Provvedimenti dirigenti amministrativi |Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: Dati non più soggetti a 
/Art. 1, co. 16 autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del Amministrativo e progressioni | pubblicazione obbligatoria 
della 1. n. di carriera. ai sensi del d.lgs. 97/2016 
Art. 25, c. 1, 


190/2012 
lett. b), d.Igs. n. [Obblighi e adempimenti 


Art. 25, c. 1, î sd i . A ; 7 A 
è gi Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
lett. a), d.lgs. n. Tipologie di controllo en ED . 7 Susrtà n RI: ; n/a n/a n/a 
33/2013 settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 
Dati non più soggetti a 
n/a 
33/2013 


n/a n/a 


Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 


: . NORCO ; n/a n/a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 


Responsabile del servizio o 


dela Responsabile del servizio 


pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tecnico 
Art. 1, c. 32,1. Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
n. 190/2012 Art.| della legge 6 novembre 2012, n. 190 
37, c. 1, lett. a) Informazioni sulle singole procedure |Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a È sE 
Dore : l i Res . i ; Responsabile del servizio o n ica 
d.lgs. n. 33/2013 presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di Tempestivo Tecnico delegato Responsabile del servizio 
Art. 4 delib. (da pubblicare secondo le "Specifiche |aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 5 
Anac n. 39/2016| tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 
Art. 1, c. 32,1 indicato nella delib. Anac 39/2016) 
n. 190/2012 Art. Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
37, c. 1, lett. a) contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, Annuale £ RO 

: a ORI Responsabile del servizio o . ida 
d.lgs. n. 33/2013 oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare (art. 1, c. 32, l. n. Tecnico Responsabile del servizio 
: si ARI ; : i are tt ì delegato 

Art. 4 delib. offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 190/2012) 
Anac n. 39/2016 aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. Atti relativi alla programmazione di |Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei Tecnico e relativi i 1 Responsabile del servizio o : inù 
. n, i - ‘ ; Tempestivo Tecnico Responsabile del servizio 
21,c.7,e29,c. lavori, opere, servizi e forniture aggiornamenti annuali delegato 
1, d.lgs. n. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 


Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed Servizo che affida il lavoro, la Responsabile del servizio o 


33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Tempestivo Responsabile del servizio 


avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) fornitura, il servizio delegato 


12 


COMUNE DI COMELICO SUPERIORE - Allegato al Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Bandi di gara e 
contratti 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 


Riferimento 
normativo 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
50/2016 


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 


50/2016 


Denominazione del singolo obbligo 


Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 
50/2016 


Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico- 
finanziari e tecnico-professionali. 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 


Contenuti dell'obbligo Servizio 


Aggiornamento 


Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 


Servizo che affida il lavoro, la 
Tempestivo . . Ro 
fornitura, il servizio 


Servizo che affida il lavoro, la 
Tempestivo a À DI 
fornitura, il servizio 


Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati È Servizo che affida il lavoro, la 
gue Ate . Tempestivo tia ; e: 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati fornitura, il servizio 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 


Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 


Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’ Allegato : CUPE 
l n ATA E s à a , . Servizo che affida il lavoro, la 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di Tempestivo fornitura. il servizio 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) i 
Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il Terapestiva Servizo che affida il lavoro, la 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); pes fornitura, il servizio 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs Servizo che affida il lavoro, la 
a da n Fon: ‘ . x Tempestivo . i eh 
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco fornitura, il servizio 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
; Servizo che affida il lavoro, la 
Tempestivo 2 È i; 
fornitura, il servizio 
; Servizo che affida il lavoro, la 
Tempestivo . : no 
fornitura, il servizio 


Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 


Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 


Competenze 


Responsabile della trasmissione 


dei dati 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile della 
pubblicazione dei dati 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 
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Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi 
economici 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Atti di concessione 


Bilancio preventivo e 
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Riferimento 


A Denominazione del singolo obbligo 
normativo 


Art. 1, co. 505, 
1. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016) 


Contratti 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 


Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
33/2013 
Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
33/2013 
Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
33/2013 
Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
33/2013 
Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
33/2013 
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
33/2013 
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
33/2013 


Atti di concessione 


(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 
26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 


aprile 2011 
Bilancio preventivo 


Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 


Contenuti dell'obbligo 


Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 


Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 


Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


Servizio 


Servizo che affida il lavoro, la 
fornitura, il servizio 


Servizo che affida il lavoro, la 


fornitura, il servizio 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Competenze 


Responsabile della trasmissione 
dei dati 


Responsabile della 


Responsabile del servizio o 


delegato Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio o 


delesato Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio o 


delegato Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio o 


dasito Responsabile del servizio 


i Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o n is 
Per ciascun atto: È nu Responsabile del servizio 
procedimenti di competenza delegato 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 


2) importo del vantaggio economico corrisposto 


3) norma o titolo a base dell'attribuzione 


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 


5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 


6) link al progetto selezionato 


7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 


Tempestivo 
. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 


Annuale 
.27, c. 2, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Finanziario 


Finanziario 


Responsabile del servizi 
SORIA ATTACCA Responsabile del servizio 

delegato 

Responsabile del servizi 
SRO or Responsabile del servizio 

delegato 

Responsabile del servizi 
AO ES OTRVIZIO O Responsabile del servizio 

delegato 

Responsabile del servizi 
Vigna ae Responsabile del servizio 

delegato 

Responsabile del servizi 
Er O Responsabile del servizio 

delegato 

Responsabile del servizi 
SO eo PS EVIZIRO Responsabile del servizio 

delegato 

Responsabile del servizio o 


deletato Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio o 


delegato Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio o 


debt Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio 


pubblicazione dei dati 
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Denominazione Aa 
Denominazione sotto- 


sotto-sezione Riferimento 


È sezione 2 livello n 
livello 1 normativo 


(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


consuntivo 
Art. 29, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013 


Bilanci Art. 5, c. 1, 


Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 


Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 


Patrimonio immobiliare SIOE, 
Beni immobili e 33/2013 


gestione 
patrimonio Canoni di locazione o Art. 30, d.lgs. 
affitto 33/2013 


Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 


Controlli e rilievi analoghe 


sull'amministrazio 
ne 


Art. 31, d.lgs. 
33/2013 


Organi di revisione 
amministrativa e contabile 


Corte dei conti 


Carta dei servizi e standard | Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 
Art. 4, c. 2, 
Class action d.lgs. n. 
198/2009 


Denominazione del singolo obbligo 


Bilancio consuntivo 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi 


di bilancio 


Patrimonio immobiliare 


Canoni di locazione o affitto 


Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Class action 


Competenze 


R bile della ti issi 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento n piene 


- . : _ È ; 200 ; 4 : di , Tempestivo i sa 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in P Ù ORC Responsabile del servizio o 
dio na na LL . (ex art. 8, d.lgs. n. Finanziario 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 33/2013) delegato 
i SI Dei x PICENO ; Tempestivo | La 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da n DIRSI Responsabile del servizio o 
pan i È tn nadia (ex art. 8, d.lgs. n. Finanziario 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 33/2013) delegato 


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in Tempestivo È nr 
$ 1 . Sat Nor 1 arresi : CORONE È 555 Responsabile del servizio o 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e (ex art. 8, d.lgs. n. Finanziario delesat 
NCR : ; SRI ; MARR A elegato 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 33/2013) i 
oppure oggetto di ripianificazione 


Tempesta Responsabile del servizio 0 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. Tecnico Da ì 
delegato 
33/2013) 
Tempestivo î DN 
Responsabile del s 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. Tecnico e E OOENIZIOO 
33/2013) delegato 


Annuale e in relazione a Responsabile del servizio o 


delegato 


Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. n tar n Responsabile del servizio o 
Tempestivo Amministrativo 
150/2009) delegato 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei ; ina È Responsabile del servizio o 
ta . Tempestivo Amministrativo 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) delegato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 
33/2013) 


n: : RETORICA RO: ; î 3 FIRST a, £ Tempestivo ; al 
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative cam î dlos Finanziario Responsabile del servizio o 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio ini delegato 

33/2013) 

Saas . i : na nai . : NECA Tempestivo i dal 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle È noci Responsabile del servizio o 
amministrazioni stesse e dei loro uffici CRE SI PIRARGALO delegato 

sa 33/2013) 5 


Tempestivo 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei ì DE 
ta ia se: . Ù dt pa I; A ARA ; : " Responsabile del servizio o 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto Tempestivo Segreteria Seleasi 
S 0 È . Ap elegato 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 5 


PIETSAINA PRECHO . . Responsabile del servizio o 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Li 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Amministrativo 


delibere A.N.AC. 


Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni Responsabile del servizio o 


analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti delegato 


Ciascun servizio in relazione ai |Responsabile del servizio o 
procedimenti di competenza delegato 


Responsabile della 
pubblicazione dei dati 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 
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Donna zione Denominazione sotto 
inazi = z “9: 6 
Responsabile della trasmissione Responsabile della 


dei dati pubblicazione dei dati 


tto-sezi Riferi ti 
subisce sezione 2 livello SR Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


livello 1 normativo SoILie 
(Macrofamiglie) (Tipologie di dati) 


Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segreteria 
198/2009 


Responsabile del servizio o 


erat Responsabile del servizio 


Ciascun servizio in relazione ai 
procedimenti di competenza 


Art. 32, c. 2, ; de ; 
Costi contabilizzati 
lett. a), d.lgs. n. Annuale 


Costi contabilizzati 33/2013 Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


Art. 10, c. 5, ; i 33/2013) 
d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) 


Responsabile del servizio o 


delegato Responsabile del servizio 


Servizi erogati 


Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013 


Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 


: : "REA ; n/a 
ciascuna tipologia di prestazione erogata 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 Risultati delle indagini sulla 

Servizi in rete modificato soddisfazione da parte degli utenti rispetto 
dall’art. 8 co. 1 [alla qualità dei servizi in rete e statistiche 
del d.lgs. 179/16 [di utilizzo dei servizi in rete 


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in Ciascun servizio in relazione ai 


procedimenti di competenza 


Responsabile del servizio o 


T sti 
empestivo delenato 


Responsabile del servizio 
rete. 


Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 
semestrale) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Art. 4-bis, c. 2, |Dati sui pagamenti Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 


dlgs n. 33/2013 |(da pubblicare in tabelle) ai beneficiari Finanziario 


Dati sui pagamenti Responsabile del servizio 


Dati sui pagamenti in forma sintetica Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, Trimestrale 
e aggregata bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai (in fase di prima attuazione [n/a 
(da pubblicare in tabelle) beneficiari semestrale) 


Dati sui pagamenti del Art. 41, c. 1-bis, 
servizio sanitario nazionale |d.lgs. n. 33/2013 


n/a 


Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 


Dei: Aaa : DIA î Finanziario 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 


Responsabile del servizio 


Indicatore di tempestività dei pagamenti 


Indicatore di tempestività | Art. 33, d.lgs. n. 
dei pagamenti 33/2013 


Trimestrale 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


Finanziario 
delegato 


Responsabile del servizio 


Annuale 
Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


Finanziario 
delegato 


Responsabile del servizio 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante Tempestivo 
IBAN e pagamenti informatici bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti (ex art. 8, d.lgs. n. 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 33/2013) 

indicare obbligatoriamente per il versamento 


Art. 36, d.lgs. n. 
IBAN e pagamenti 33/2013 
informatici Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 82/2005 


Responsabile del servizio o 


Finanziario 
delegato 


Responsabile del servizio 


dust E Informazioni realtive ai nuclei di dui GIS ia ; ia Le ; ; seri usi di : 
Nuclei di valutazione e Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i Tempestivo 


valutazione e verifica oh Kr IRNEO EA SCOPI i d Foe 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro (ex art. 8, d.lgs. n. 


d.lgs. n. 33/2013 |degli investimenti pubblici illa i î ine fi ; i i 
(art. 1,1. n. 144/1999) nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


verifica degli investimenti Tecnico Responsabile del servizio 


pubblici 


Denominazione 
sotto-sezione 
livello 1 
(Macrofamiglie) 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) 


Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 


Opere pubbliche 


Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 


Pianificazione e 
governo del 
territorio 


Informazioni 
ambientali 


Strutture sanitarie 
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Riferimento 


5 Denominazione del singolo obbligo 
normativo 


Art. 38, c.2e2 
bis d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 21 co.7 ; 
digsim S000te PIcIe 
Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 


Atti di programmazione delle opere 


Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso 0 completate. 


Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 


Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Pianificazione e governo del territorio 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Informazioni ambientali 


Stato dell'ambiente 


Fattori inquinanti 


Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 


Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 [Misure a protezione dell'ambiente e 


relative analisi di impatto 


Relazioni sull'attuazione della legislazione 


Stato della salute e della sicurezza umana 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 


Strutture sanitarie private accreditate 
Art, 41, c. 4, p 


Contenuti dell'obbligo 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei Tecnico, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 


Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 


Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 


Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione Tecnico di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione Tecnico di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 


Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 


Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 


Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 


Competenze 


Responsabile della trasmissione 


rvizi 
Spezie dei dati 


Aggiornamento 


Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


Tecni 
SERICO delegato 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


Tecni 
SRO delegato 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


Tecni 
io delegato 


Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 


Tecni 
SERICI delegato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


3 3 3 3 3 3 3 3 3 
o o o o o o o o o 
(e) (e) o (e) O (e) (e) O (e) 
D D D (=] DI DI [=] DS DS 
2. 2. 2. 2. 2. 2. 2. 2. 2. 
(e) (e) (e) (e) (e) (e) (e) (e) (e) 
(o) (°] (°] [o] [o] (o) [o] [o] [o] 


n/a n/a 


Responsabile della 
pubblicazione dei dati 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


Responsabile del servizio 


n/a 


COMUNE DI COMELICO SUPERIORE - Allegato al Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 Cimpetense 


Aggiornamento SERVIZIO Responsabile della trasmissione Responsabile della 
sE dei dati pubblicazione dei dati 
(Macrofamiglie) 


private accreditate d.lgs. n. 33/2013 ) i Annuale 
(da pubblicare in tabelle) mn ) ; . 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. n/a 
33/2013) 


Servizio che emana il 
provvedimento. Segreteria per i 
provvedimenti emanati dagli 
organi di indirizzo politico 


Denominazione Aa 
Denominazione sotto- 


tto-sezi Riferi ti 

SS 1 ve sezione 2 livello - a di Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 
livello 1 x VAGIRIAA normativo 

(Tipologie di dati) 


n/a 


Art. 42, c. 1, Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla Tempestivo 
lett. a), d.lgs. n. legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 33/2013) 


Responsabile del servizio o Respaiibie de senazo 
delegato 

Servizio che emana il 
provvedimento. Segreteria per i 
provvedimenti emanati dagli 
organi di indirizzo politico 


Interventi Art. 42, c. 1, Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo 
straordinari e di lett. b), d.lgs. n. Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari (ex art. 8, d.lgs. n. 
emergenza 33/2013 (da pubblicare in tabelle) 33/2013) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Responsabile del servizio 


Servizio che emana il 


Art. 42, c. 1, Tempestivo ; i A . tac 
P provvedimento. Segreteria peri |Responsabile del servizio o 


lett. c), d.lgs. n. Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. . Ì n h 
provvedimenti emanati dagli delegato 


33/2013 33/2013) it #5 
organi di indirizzo politico 


Art. 10, c. 8, i ; 3 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative i oi: 

Piano triennale per la prevenzione della È } i PDA ; i n A 5 Responsabile del servizio o l DE 
lett. a), d.lgs. n. ie i di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della Annuale Segreteria Desa Responsabile del servizio 
33/2013 de legge n. 190 del 2012, (MOG 231) i 
Art. 1, c. 8, 1. n. 

190/2012, Art. |Responsabile dell: ione dell: Responsabile del servizi 

“ ; Si a Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Segreteria SO PRE e Responsabile del servizio 
43, c. 1, d.lgs. n. |corruzione e della trasparenza delegato 
33/2013 


Regolamenti per la prevenzione e la lil 
: repressione della corruzione e Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Segreteria Son î Responsabile del servizio 
A A Prevenzione della io HO delegato 
Altri contenuti dell'illegalità 


Corruzione 
Relazione del responsabile dell. : : ; . sa 7 Lt : A I ; RES 
Art. 1, c. 14, < #04 O i e Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il o . Responsabile del servizio o : i 
prevenzione della corruzione e della i ; ; (ex art. 1, c. 14, L. n. Segreteria Responsabile del servizio 
n. 190/2012 15 dicembre di ogni anno) delegato 


trasparenza 190/2012) 


Art. 1, c. 3, 1. n. |Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed |Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 7 ‘ Responsabile del servizio o : 1% 
Re: ; ; . adi 7 Tempestivo Segreteria Responsabile del servizio 
190/2012 atti di adeguamento a tali provvedimenti |controllo nell'anticorruzione delegato 


Art. 18, c. 5 Responsabile del servizi 
ù drv Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segreteria SR Responsabile del servizio 
d.lgs. n. 39/2013 delegato 


Art. 5, c. 1, Mie "lui Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
Accesso civico "semplice"concernente di È va p REN SI SaR . HS si l BI 
d.lgs. n. 33/2013 f Lr CRE ._ |accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle : ‘4 Responsabile del servizio o È nua 
.. |dati, documenti e informazioni soggetti a ì Petri i Vane Sa io e Tempestivo Segreteria Responsabile del servizio 
/ Art. 2, c. 9-bis, Sea 3 È caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo delegato 
pubblicazione obbligatoria ‘ led î Hi nina i FRS 
1. 241/90 o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 


7 E 8: Art. 5, c. 2, Accesso civico "generalizzato" Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale : a Responsabile del servizio o a ne 
Altri contenuti Accesso civico ‘ B _ Dl cata . Di Der . RE Tempestivo Segreteria Responsabile del servizio 
d.lgs. n. 33/2013 |concernente dati e documenti ulteriori diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale delegato 


o uù. Ria argani Elenco delle FIChIGHE di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della Sinai SORTA Responsabile del servizio o boia 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione delegato 
1309/2016) 
Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 Apr 3 Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 7 va 
NE Catalogo dei dati, metadati e delle banche i RAI £ ; (RISI Nodo 3 1 ) Vu IRENE . 1. |Responsabile del servizio o : CES 
modificato dati pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei Tempestivo Servizio cui si riferiscono i dati delesato Responsabile del servizio 
dall’art. 43 del dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 5 
d.lgs. 179/16 


Responsabile del servizio 


COMUNE DI COMELICO SUPERIORE - Allegato al Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024 Cimpetense 


Donna zione Denominazione sotto 

tto-sezi © | Riferiment R bile della trasmissi R ile dell 

Sai 2% rn sezione 2 livello : sr di Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Servizio Ni ori vu % È sara e ME S a 7 

livello 1 (Tipologie di dati) normativo dei dati pubblicazione dei dati 

(Macrofamiglie) polog 
Accessibilità e Catalogo |Art. 53, c. 1, i i i x Rag , sui ai l se . da 
£ A MIE i î : Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i " Responsabile del servizio o . ne 
Altri contenuti dei dati, metadati e |bis, d.lgs. Regolamenti ; n DR ì Annuale Segreteria Responsabile del servizio 
È dati presenti in Anagrafe tributaria delegato 
banche dati 82/2005 


Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 Obiettivi di accessibilità 

convertito con 

modificazioni |(da pubblicare secondo le indicazioni 
dalla L. 17 contenute nella circolare dell'Agenzia per 
dicembre 2012, |l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

n. 221 


Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. [Servizio cui si riferiscono i dati 
179/2012) 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 


. 3 . - ; Ni 5 . ; Responsabile del servizio 
di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione p 


Dati ulteriori 
Servizio che detiene il dato, 
Art. 7-bis, c. 3, |(NB: nel caso di pubblicazione di dati non l'informazione, il documento. 
d.lgs. n. 33/2013 [previsti da norme di legge si deve Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare Segreteria per i dati, le 
Art. 1, c. 9, lett. [procedere alla anonimizzazione dei dati |ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate informazioni, il documenti 
f), 1. n. 190/2012|personali eventualmente presenti, in virtù relativi agli organi di indirizzo 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del politico 


Responsabile del servizio o 
delegato 


Altri contenuti Dati ulteriori Responsabile del servizio 


d.lgs. n. 33/2013) 


Patto di Integrità 


art. 1 coma 17 della legge 190/2012 


da allegare ai contratti d'appalto di lavori, servizi o 
forniture come da Paragrafo 5.11 del PTPCT 2021-2023 


Articolo 1 - Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed 
operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza. 


Nel caso l'operatore economico sia un consorzio ordinario, un 
raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le 
obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all’aggregazione. 


Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni 
contratto affidato dalla stazione appaltante. 


Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d'appalto. 


In sede di gara l'operatore economico, pena l'esclusione, dichiara di 
accettare ed approvare la disciplina del presente. 


Articolo 3 - L'Appaltatore: 


1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 
indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 
condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad 
alcuno, e s'impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di 
corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o 
altre utilità per agevolare l'aggiudicazione e la gestione del successivo 
rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, 
formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non 
si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o 
lesive della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della 
stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa 
della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in 
essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 
collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per 
quanto compatibili, le tutele previste dall'articolo 1 comma 51 della legge 
190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal 
presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti; 


10. 


1, 


collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo 
di estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d'esempio: 
richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale 
o l'affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o 
in cantiere; 

acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione 
della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle 
seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi, 
B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 
C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. 
confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. 
noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; 
H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri; 

inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti 
di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

comunica tempestivamente, alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria, 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della 
esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell'articolo 1456 del c.c.; 
medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto 
rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'articolo 317 del c.p. 


Articolo 4 - La stazione appaltante: 


I: 
2. 


rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale, intervenuto nella procedura di gara e nell'esecuzione del 
contratto, in caso di violazione di detti principi; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei 
dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici); 

si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c., 
ogni qualvolta nei confronti dell'operatore economico, di taluno dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell'impresa, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 
322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

segnala, senza indugio, ogni illecito all’ Autorità giudiziaria; 

rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l'aggiudicazione in 
esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 


Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 
appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è 
assicurata all'operatore economico la possibilità di depositare memorie 
difensive e controdeduzioni. 


La violazione da parte dell'operatore economico, sia quale concorrente, sia 
quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 


comportare: 

1. l'esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. larisoluzione espressa del contratto ai sensi dell'articolo 1456 del c.c., per 
grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell'esecuzione del 
contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura 
del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento 
della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un 
danno maggiore; 

6. l'esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante 
per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. la segnalazione all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Autorità 


giudiziaria. 


Articolo 6 - Il presente vincola l'operatore economico per tutta la durata 
della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, 
a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 


Stazione appaltante 


Appaltatore 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 


Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 16 del 29 marzo 2022 e 
successivamente, alla deliberazione di G.C. n. 38 del 27 
giugno 2022 


Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 


Regolamento per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa in lavoro agile (Smart working) di cui alla 
deliberazione di G.C. n. 4 del 17 febbraio 2021 


Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 


Piano triennale del fabbisogno del personale 2022- 
2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 
n. 16 del 29 marzo 2022 e successivamente, alla 
deliberazione di G.C. n. 38 del 27 giugno 2022 


PIANO ASSUNZIONI 


Numero |Categoria Profilo professionale Modalità di accesso Spesa annuale Note 
prevista 
1 (CH Istruttore Tecnico Concorso concluso 32.650,00 
1 B1 Esecutore tecnico Concorso da avviare 29.128,00 
1 (CH Istruttore amministrativo- Concorso da avviare 32.650,00 
contabile 
1 (CH Istruttore amministrativo- Concorso da avviare 23.150,00 
contabile part-time al 70% 
1 Cl Istruttore polizia locale Concorso da avviare 33.950,00 


Le somme sono al lordo degli oneri ed escluse le componenti di salario accessorio prudenzialmente non calcolate in 


quanto rimangono all'interno del fondo risorse decentrate 


NESSUNA 


NESSUNA 


DOTAZIONE ORGANICA 


Dir. 


Dirigente 


Funzionario 


Istruttore Direttivo Amministrativo 


Istruttore Direttivo Contabile 1 


Istruttore Direttivo Tecnico 2. 


Istruttore Direttivo di PM. 


Assistente Sociale 


Istruttore Amministrativo 


Istruttore Amm.vo-Contabile 


Istruttore Tecnico 


Agente di Polizia Municipale 


P|ppw 


co|5o|per o 


Folobkp 
ook 


P|ppejo 
(olielizzio) 


P|/INEP|W 
o|oOprjo 


B3 


Collaboratore amministrativo 


Collaboratore Tecnico 1 


Collaboratore tecnico/Autista 


ScuolaBus 


Esecutore Amm.vo/Centralinista 


Esecutore Tecnico 0 


Operatore Tecnico 


Operatore generico/Usciere 2 


Totale} 12 


12 3 


COMUNE DI COMELICO SUPERIORE 
Provincia di Belluno 
II FINANZIARIO 
Cod. Fiscale 83001030259 — P.I.V.A. 00207020256 
Tel. 0435 687049 — Fax 0435 68404 — E-mail: rag1.comelico@cmcs.i 


REGOLAMENTO 
SULL’ORGANIZZAZIONE DELLA 
PRESTAZIONE LAVORATIVA IN 

MODALITA’ SMART WORKING 


(LAVORO AGILE) 


INDICE 


Articoli: 


00 LS: OT Ri 


A A_ A 41 4. 0 
A_ WON —- O: 


Finalità 

Definizioni 

Attività espletabili in smart working 

Modalità di accesso allo smart working 

Progetti di smart working 

Revoca dell'incarico di smart working 

Orario e modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
Schede di lavoro 


Controllo della prestazione lavorativa 


. Postazione di smart working 

. Utilizzo del software, applicazione misure di sicurezza e salvaguardia dei dati 
. Diligenza e riservatezza 

. Rapporto di lavoro 


. Rinvio 


Art. 1 
Finalità 


1) Il presente regolamento disciplina in ambito aziendale la prestazione lavorativa resa in modalità smart 
working (o lavoro agile), ai sensi della Legge 22 maggio 2017, n. 81, art. 18-23 e secondo quanto 
previsto dall’art. 36 del CCDI territoriale normativo 2019-2021 sottoscritto in data 06/11/2019; 


2) L'amministrazione, attivando la possibilità per i dipendenti di rendere la prestazione lavorativa in 
modalità smart working persegue i seguenti obbiettivi: 


a) rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del dipendente; 


b) introdurre soluzioni organizzative che favoriscono lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al 
risultato; 


c) valorizzare lo sviluppo delle risorse umane; 


d) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, nell'ottica 
di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi di 
percorrenze; 


3) L’amministrazione conviene preliminarmente sul fatto che le potenzialità positive del lavoro agile, sul 
piano sociale ed economico, necessitano di appropriate regole e strumenti idonei ad assicurare: 


a) all'amministrazione la concreta possibilità di avvalersi funzionalmente di tale forma di flessibilità 
lavorativa; 


b) al dipendente di scegliere una diversa modalità di prestazione del lavoro, a supporto di una migliore 
conciliazione famiglia-lavoro, che comunque salvaguardi in modo efficace il sistema di relazioni 
personali e collettive espressive delle sue legittime aspettative in termini di formazione e crescita 
professionale , senso di appartenenza e socializzazione, informazione e partecipazione al contesto 
lavorativo e alla dinamica dei processi innovativi. 


Art. 2 
Definizioni 


Nel presente regolamento le seguenti espressioni indicano: 


a. prestazione di lavoro agile/smart working: la prestazione di lavoro eseguita dal dipendente 
dell’amministrazione presso il proprio domicilio o in un altro luogo ritenuto idoneo, collocato al di fuori 
della sede di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il prevalente supporto di 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con 
l'amministrazione nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali 
come meglio di seguito dettagliato; 


b. incarico di lavoro agile/smart_ working: l'accordo concluso fra il lavoratore interessato e il 
dirigente/responsabile del servizio di appartenenza del lavoratore stesso, con cui si stabilisce la 
durata, il contenuto e quant'altro risulti necessario per svolgere una prestazione di lavoro agile; 


sede di lavoro: la sede dell'ufficio a cui il dipendente è assegnato; 


domicilio: un locale adeguato allo svolgimento della prestazione di lavoro agile che sia nella 
disponibilità del dipendente; 


e. postazione di lavoro agile/smart working: il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware 
e di software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro agile, compresa, ove richiesta dal 
dipendente, l'attrezzatura di supporto. 


Art. 3 
Attività espletabili in smart working 


Il dipendente può eseguire la propria prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile qualora sussistano i 
seguenti requisiti: 


a. è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia necessaria 
la costante presenza fisica nella sede di lavoro; 


è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazioni lavorativa 
al di fuori della sede di lavoro, o è possibile delocalizzare, almeno in parte, attività che non 
richiedono l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche; 


il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare autonomamente 
l'esecuzione della prestazione lavorativa; 


è possibile monitorare e valutare i risultati conseguiti. 


Art. 4 
Modalità di accesso allo smart working 


L'esercizio della prestazione lavorativa in modalità smart working avviene su base volontaria, salvo 
che esplicite previsioni di legge consentano di prescindere dall’accordo individuale. 


Il dipendente che intenda espletare parte della propria prestazione lavorativa in modalità smart 
working deve trasmettere specifica richiesta scritta al proprio responsabile di servizio (secondo il 
modello Allegato A al presente regolamento), allegando alla stessa un progetto di lavoro agile 
relativo a obbiettivi e attività di competenza del dipendente (redatto secondo il modello Allegato B al 
presente regolamento). 


Con il dipendente interessato, a seguito dell’approvazione del progetto di smart working, viene 
sottoscritto uno specifico accordo scritto, che costituisce incarico di lavoro agile, secondo il modello 
di cui all'Allegato C. 


AI dipendente che si avvale dello smart working viene consegnata l'informativa inerente alla Salute e 
sicurezza dei lavoratori in smart working, ai sensi dell'art. 22 della Legge 81/2017, allegata al 
presente regolamento (Allegato D). 


Ciascun progetto di smart working potrà essere autorizzato per la durata massima di un anno, 
prorogabile annualmente su istanza del dipendente, a cui andrà allegato un aggiornamento di 
tempistiche e obbiettivi del progetto di lavoro agile. 


In sede di prima applicazione e in via sperimentale, nell'arco della vigenza del CCDI territoriale 
normativo 2019-2021, è coinvolto in progetti di smart working almeno il 10% dei dipendenti a tempo 
indeterminato e determinato in servizio nell’Ente, ove lo richiedano. 


In caso di richieste superiori alla percentuale di cui al comma 6 del presente articolo e qualora le 
richieste avanzate dai dipendenti siano numericamente superiori alle posizioni di smart working che 
l'Amministrazione intende rendere disponibili, il responsabile del servizio del personale utilizzerà i 
seguenti criteri di scelta, concordati in sede di contrattazione decentrata, e in tale ordine di priorità: 


madri entro tre anni dal termine del congedo obbligatorio 
genitori con figli disabili 

lavoratori con familiari disabili 

lavoratori disabili 

lavoratrici in stato di gravidanza 

genitori di figli di età inferiore a 8 anni 

neogenitori (indipendentemente dal sesso) 

dipendenti che risiedono a elevata distanza dal luogo di lavoro 
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In caso di parità, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con maggiore anzianità di servizio 
ed in caso di ulteriore parità, al più anziano di età. 


Attraverso apposito atto di ricognizione interna, ciascun responsabile di servizio può individuare le 
attività che non sono compatibili con le modalità spazio temporali di svolgimento della prestazione 
lavorativa in smart working e che pertanto devono essere necessariamente rese in presenza. 


Art. 5 
Progetti di smart working 


Il progetto di lavoro agile riguarda obbiettivi raggiungibili mediante il ricorso a forme di smart working 
nell’ambito degli obbiettivi di pianificazione generale dell’amministrazione. 


2. Il progetto di lavoro agile riguarda obiettivi circoscritti alle competenze del servizio in cui si attua ed è 
approvato dal responsabile del servizio. 


3. Il progetto speciale indica: 


il dipendente e le attività interessate; 

gli obbiettivi; 

il luogo di svolgimento della prestazione lavorativa; 

qualora necessarie, le tecnologie utilizzate e i sistemi di supporto e sicurezza; 

la durata, i tempi e le modalità di realizzazione, le fasce orarie di contattabilità del 
dipendente; 

f. icriteri di verifica e di aggiornamento del progetto 

g. le modifiche organizzative, ove necessarie. 
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Art. 6 
Revoca dell’incarico di smart working 


1. L’incarico di smart working è revocabile: 


con richiesta scritta e motivata del dipendente, ove non ostino ragioni organizzative; 

quando sia trascorso il periodo di tempo indicato nel progetto o al verificarsi di ulteriori 
condizioni eventualmente previste nello stesso progetto; 

d'ufficio dall’amministrazione quando il dipendente interessato non si attenga alla disciplina 
delle prestazioni di smart working o al rispetto di eventuali ulteriori condizioni previste dal 
progetto stesso; 

per oggettive e motivate esigenze organizzativo-funzionali dell’ente. 


2. In caso di revoca d'ufficio la riassegnazione alla sede di lavoro originaria deve avvenire con modalità 
e in tempi compatibili con le esigenze del lavoratore, e comunque entro 20 giorni dalla richiesta, 
elevati a 30 giorni nei casi di cui all’art. 4, comma 7, oppure nel termine previsto dal progetto. 


Art. 7 
Orario e modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 


1. Le giornate di smart working sono programmate sulla base di quanto previsto nel progetto e in 
accordo con il responsabile del servizio, tenuto conto delle esigenze della prestazione. 


2. Inrelazione alle particolari modalità di svolgimento dell’attività, le ordinarie funzioni di coordinamento 
naturalmente inerenti il rapporto di lavoro subordinato saranno espletate per via telematica o 
telefonica, durante le giornate di lavoro a distanza. 


Art. 8 
Sede di lavoro 


1. Il lavoratore deve indicare in sede di progetto il luogo principale di svolgimento dell’attività in lavoro 
agile. Il domicilio della prestazione di smart working potrà essere la residenza privata del dipendente 
o altro luogo individuato e chiaramente indicato nel progetto di smart working approvato. 


2. E' prevista un'alternanza tra lavoro a distanza e lavoro in ufficio, per i contatti e le verifiche necessari 
al corretto svolgimento dell’attività del lavoratore, in modo variabile secondo il tipo di attività e 
comunque con garanzia di una periodicità e frequenza di rientri in ufficio compatibili con la natura e 
la durata della prestazione, secondo le modalità previste da ciascun progetto. 


3. La periodicità dei rientri in ufficio è definita nello specifico progetto di smart working, tenuto conto 
delle esigenze organizzative aziendali e del lavoratore. 


Il personale in smart working non ha un automatico diritto al buono pasto. 


La normativa in materia di missioni non si applica agli spostamenti tra la sede di lavoro e il domicilio 
della prestazione di lavoro agile; in tutti gli altri casi si applica la normativa vigente in materia di 
missioni. 


6. La postazione di lavoro del dipendente temporaneamente in smart working rimarrà disponibile e 
agibile per tutto il periodo presso l'ufficio di appartenenza. Per “disponibile” si intende non la 
destinazione esclusiva della postazione al dipendente, ma la disponibilità nei giorni e nelle ore in cui 
è prevista la prestazione presso l'ufficio. 


Art. 9 
Controllo della prestazione lavorativa 


Ciascun responsabile di servizio predispone un sistema di monitoraggio al fine di verificare costantemente i 
risultati conseguiti attraverso la prestazione di lavoro agile. Il sistema di monitoraggio deve consentire di 
ottenere una valutazione complessiva dei risultati in termini di obbiettivi raggiunti nel periodo considerato e/o 
la misurazione della produttività delle attività svolte dai dipendenti in smart working anche in termini di 
impatto sulla performance organizzativa dell'Ente. 


Art. 10 
Postazione di smart working 


1. Di norma il dipendente che presta la sua attività lavorativa in modalità smart working utilizza la 
strumentazione necessaria acquisita con risorse proprie. 


2. Qualora il dipendente non disponga di propria strumentazione, l’amministrazione fornirà al lavoratore 
in comodato d'uso (art. 1803 e ss. Codice Civile) una postazione di lavoro composta da computer, 
eventuale telefono cellulare per le comunicazioni di lavoro ed eventuale strumentazione accessoria, 
compatibilmente con le dotazioni a disposizione. 


3. Le attrezzature che compongono la postazione di smart working vengono restituite al termine di 
durata del progetto di smart working. 


Art. 11 
Utilizzo del software, applicazione misure di sicurezza e salvaguardia dei dati 


Il dipendente deve utilizzare il software che gli è stato fornito, applicare le misure minime di sicurezza 
informatica e salvaguardare i dati secondo i principi definiti nel regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 General Data Protection Regulation (GDPR), nonché nel rispetto 
delle diposizioni regolamentari sull’uso della strumentazione informatica dell’Ente. 


Art. 12 
Diligenza e riservatezza 


Il dipendente è tenuto a prestare la sua attività con diligenza, ad assicurare assoluta riservatezza sul lavoro 
affidatogli e su tutte le informazioni contenute nella banca dati attenendosi scrupolosamente alle istruzioni 
ricevute dal responsabile del servizio in relazione all'esecuzione del lavoro. 


Art. 13 
Rapporto di lavoro 


1. L’incarico di lavoro agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, 
regolato dalle decisioni del datore di lavoro sula base degli autonomi poteri riconosciuti nell’ambito 
dei vincoli e degli obbiettivi previsti dalla legge, dei regolamenti dell'Ente e dai contratti collettivi, 
nazionali ed integrativi. 


2. Il regime giuridico relativo a ferie, malattie, permessi, aspettative ed altri istituti qui direttamente non 
contemplati rimane invariato. 


3. L'incarico di smart working non comporta alcuna limitazione dei diritti e delle tutele previsti dalla 
legge e dai contratti collettivi in vigore. 


4. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in smart working , rimarranno in essere gli 
obblighi derivanti dal rapporto di lavoro (quali ad esempio: comunicazione della malattia, fruizione 
delle ferie, ecc.), e quelli contenuti nel “Codice di comportamento” e nei contratti collettivi di 
Comparto e decentrati vigenti. 


5. La mancata contattabilità durante le fasce orarie di disponibilità potrà essere contestata e costituisce 
presupposto per l'avvio di un procedimento disciplinare ai sensi del contratto collettivo di riferimento. 


Art. 14 
Rinvio 


Per tutto quanto non indicato nel presente regolamento valgono le stesse norme regolamentari, contrattuali 
e di legge in essere per tutti i dipendenti dell'Ente. 


Cad COMUNE DI COMELICO SUPERIORE 
Provincia di Belluno 


SERVIZIO FINANZIARIO 


Cod. Fiscale 83001030259 — P.I.V.A. 00207020256 
Tel. 0435 687049 — Fax 0435 68404 — E-mail: rag1.comelico@cmcs.it 


AI Responsabile del Servizio 


RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DEL LAVORO AGILE/SMART WORKING 


IlI/la:sottoscritto/ai.....c urea alia ALI 
Nato/a il: ....iiiea dla PPOVINCIA: .....iiin 
Residente:al..cuiaran iaia 

Domiciliato:at...i.ica ae 

dipendente del Comune di Comelico Superiore 

con rapporto di lavoro: 


o tempo pieno 


o part-time orizzontale Al .................. n (indicare la percentuale) 
o part-time verticale al .............. i (indicare la percentuale) — gg settimanali di presenza: 
Profilo professionale: .....................i Catia nr iena 
CHIEDE 


di poter svolgere la propria prestazione in modalità smart working/lavoro agile e di attivare allo scopo la 
modalità di lavoro da remoto. 


A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci, richiamate dall’art. 76 del 
Decr. Pres. Della Rep. N. 445/2000 


DICHIARA 


o di disporre di un pco portatile personale adeguato a svolgere le tipiche attività d'ufficio; 


IN ALTERNATIVA 


di richiedere, la messa a disposizione a cura dell’amministrazione di appartenenza di un pc portatile 
dotato dei software necessari ad operare in sicurezza da remoto, compatibilmente con le dotazioni 
informatiche a disposizione, di seguito “contrassegnate”: 


di disporre di una adeguata connessione internet; 

la disponibilità di configurare la propria dotazione nella modalità funzionali allo svolgimento 

dell’attività lavorativa; 

il seguente numero telefonico di contatto per l’Amministrazione ............... iii 

di aver concordato con il proprio Responsabile contenuti ed obbiettivi dell’attività lavorativa, come 

risultante da progetto allegato (Allegato B) 

di trovarsi in una delle seguenti condizioni che danno accesso al lavoro agile con criterio di priorità: 
madri entro i tre anni dal termine del congedo obbligatorio 

[) genitore con figli disabili 

I) lavoratore con famigliari disabili 

[}] lavoratore disabile 

lavoratrice in stato di gravidanza 

genitore di figli di età inferiore a 8 anni 

[]. neogenitore 


DN) elevata distanza dalla residenza/domicilio dal luogo di lavoro (specificare i km ) 


di richiedere l’accesso al lavoro agile per le seguenti altre motivate e particolari esigenze 
(specificare): 


di aver preso visione del Regolamento sull’organizzazione della prestazione lavorativa in modalità 
smart working (lavoro agile) approvato dall’Ente; 

di essere informato tramite apposita informativa resa disponibile dall’Ente a cui è indirizzato il 
presente documento, ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e seg. Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati (RGPD-UE 2016/679), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
richiesta viene resa. 


Il sottoscritto si impegna a rispettare le indicazioni tecniche emesse dal Servizio informatico in materia di 


accesso alla rete informatica dell’Amministrazione e garantire in ogni circostanza la sicurezza e l'integrità 


Firma del dipendente 


gARA-E8%0 
pes. 1 


"E COMUNE DI COMELICO SUPERIORE 


Provincia di Belluno 


SERVIZIO FINANZIARIO 
Cod. Fiscale 83001030259 — P.I.V.A. 00207020256 
Tel. 0435 687049 — Fax 0435 68404 — E-mail: rag1.comelico@cmces.it 


Comelico Superiore, 


AI dipendente 


- SEDE - 

Raccomandata a mano 
Oggetto: Autorizzazione al “lavoro agile” 
Il sottoscritto , Responsabile del Servizio Finanziario del Comune di 
Comelico Superiore 
Vista la determinazione n. del 2020 

autorizza 
il dipendente a svolgere in modalità agile l’attività lavorativa ordinaria a far 
data dal , con l'impegno di assicurare l'esecuzione dell'attività e la 


propria reperibilità, entro i limiti di durata dell'orario di lavoro giornaliero, secondo modalità condivise 
con il sottoscritto e rientranti nel quadro delle assegnazioni (elenco delle pratiche e dei procedimenti 
che verranno svolti a domicilio in smart working). 


L'autorizzazione al “lavoro agile” è subordinata alla presenza nella sede dell'Ente, a rotazione con gli 
altri dipendenti, qualora richiedano lo smart working, nonché alla consegna all'Ufficio Protocollo- 
Segreteria di recapito telefonico ove il dipendente sia raggiungibile in orario lavorativo. 


Il dipendente dovrà, inoltre, compilare giornalmente le schede dimostrative dell'attività lavorativa svolta. 


Tale autorizzazione è subordinata inoltre al dovuto riscontro, tramite firma per ricevuta, della avvenuta 

presa visione della seguente documentazione: 

- informativa sui rischi generali e specifici in materia di salute e sicurezza per il lavoratore; 

- regolamento sull’organizzazione della prestazione lavorativa in modalità smart working, approvato 
dall'Ente; 

- Obblighi di custodia e riservatezza di cui al Codice Etico dell’Amministrazione. 


Con l'occasione, distinti saluti. 


Il Responsabile del Servizio finanziario 


SCHEDA DI SINTESI DELL’ATTIVITA’ INDIVIDUALE 


NOME E COGNOME DEL DIPENDENTE 


RIFERIMENTI DI CONTATTO TELEFONICO NELLA SEGUENTE FASCIA DI REPERIBILITA?: 


DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI E DELL’ATTIVITA’ CHE S’INTENDONO PERSEGUIRE E DEI RISULTATI ATTESI: 

POSSONO ESSERE prestazioni delle attività continuative e routinarie con caratteristiche di standardizzazione e prevedibilità, per le 
quali e possibile individuare un output in modo concreto e oggettivo. Alcuni esempi sono: numero di documenti processati rispetto a 
quelli processabili, numero di documenti processati correttamente, numero di richieste gestite, tempo per rispondere a un bando di 
gara, tempo di realizzazione di report o analisi periodiche, numero di fatture gestite OPPURE prestazioni tipiche di attività progettuali, 
discontinue e non routinarie. Si fa riferimento a: progetti in orario, qualità complessiva del lavoro svolto rispetto delle scadenze e delle 
attività intermedie, tempo di esecuzione delle attività di progetto (presentazioni, rapporti, ...); 


TIPO DI INDICATORE: (misurano lo stato di avanzamento delle attività/ progetto e la sua realizzazione); 
— numero di provvedimenti realizzati; 

— numero di utenti contattati o risposte ad utenti; 

— numero di istruttorie concluse; 

— relazioni prodotte; 

— numero altre attività (caricamento FT, Scarico posta, lettere inviate ecc) 

— verifica dei dati; 


DESCRIZIONE DELL’INDICATORE: 


VALORE TARGET (definire il livello di risultato atteso in termini numerici o percentuali): 


NOTE: 


ALLEGATO D 
al Regolamento sull’organizzazione della prestazione lavorativa 
in modalità smart working (lavoro agile) 


INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE 
AI SENSI DELL’ART. 22, COMMA 1, L. 81/2017 


Al lavoratore 


AI Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 


Oggetto: informativa sulla sicurezza dei lavoratori (art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 
2017 n. 81) 


AVVERTENZE GENERALI 


Si informano i lavoratori 

degli obblighi e 
dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 
81. 


Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017) 


1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in 
modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi 
generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 


2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal 
datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei 


locali aziendali. 


Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008) 


1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 
presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente 
alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 


2.I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi 
previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 
ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 


ALLEGATO D 
al Regolamento sull’organizzazione della prestazione lavorativa 
in modalità smart working (lavoro agile) 


e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi 
e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo 
di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle 
proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o 
ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 
ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico 
competente. 


3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 
apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore 
e l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi 
che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 
provvedervi per proprio conto. 


In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore 
di Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. sulla 
sicurezza; ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella 
realtà lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e 
informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 


Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità 
di lavoro per lo smart worker. 


AEREA 


COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART 
WORKER 


O Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal 
datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in 
ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali. 

O Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella 
di terzi. 

O Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore 
di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i 
luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le 
indicazioni previste dalla presente informativa. 

O Inogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo 
per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 


Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e 
sicurezza legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 


EER ARE AR 
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CAPITOLO 1 


INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN 
AMBIENTI OUTDOOR 


Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento 
coscienzioso e prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli 
specifici della propria attività svolta in luoghi chiusi. 


E opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all'aperto, 
soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in 
locali al chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale. 


All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 


Pertanto le attività svolgibili all'aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o 
comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 


Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la 

prestazione lavorativa, si raccomanda di: 

- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l'esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso; 

- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente 
manutenute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di 
rifiuti; 

- non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

- non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere 
capitolo 5); 

- non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua 
potabile; 

- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad 
es.: creme contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal proprio 
medico per situazioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto 
riguarda i potenziali pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture di 
insetti o altri animali, esposizione ad allergeni pollinici, ecc.). 


Sete Akte ook 


CAPITOLO 2 
INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 


Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti 
per i locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile. 


Raccomandazioni generali per i locali: 

- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. 
soffitte, seminterrati, rustici, box); 

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma 
(elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente 


(muffe); 
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i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli 
debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, 
devono avere una superficie finestrata idonea; 

i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a 
garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 


Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 


si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, 
appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare 
l’esposizione diretta alle radiazioni solari; 

l'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un 
illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 

è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la 
proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 


Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 


è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad 
es. la nuca, le gambe, ecc.); 

gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente 
manutenuti; i sistemi filtranti dell'impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, 
vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) 
rispetto alla temperatura esterna; 

evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in 
quanto molto pericolosa per la salute umana. 


IE AA ME 


CAPITOLO 3 
UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 


Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di 
attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori 
destinati a svolgere il lavoro agile: notebook, tablet e smartphone. 


Indicazioni generali: 


- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per 


l’uso redatte dal fabbricante; 

leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni 
del costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 

si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione 
accessibili (ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i 
conduttori interni), e di interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di 
scintille, fumo e/o odore di bruciato, provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la 
spina dalla presa elettrica di alimentazione (se connesse); 
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verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi 
i cavi elettrici e la spina di alimentazione; 

non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di 
collegamento, alimentatori) forniti in dotazione; 

disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 

controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando 
non utilizzati, specialmente per lunghi periodi; 

si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e 
raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel 
caso di un loro anomalo riscaldamento; 

inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad 
es. spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa 
solo se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a 
garanzia di un contatto certo ed ottimale; 

riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i 
cavi e di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la 
parte che serve per connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione); 

non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a 
seguito di un forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e 
non tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a 
quando non sarà stato riparato; 

le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, 
compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri liquidi; 

in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con 
la pelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata 
immediatamente con abbondante acqua e va consultato un medico; 

segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le 
attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 

è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e 
sgranchirsi le gambe; 

è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema 
maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione 
eretta con quella seduta; 

prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti 
di luce naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui 
l’operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o 
sotto un punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra 
non adeguatamente schermata); 

in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una 
distanza tale da evitare riflessi e abbagliamenti; 

i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi 
lucidi o g/ossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di tali 
schermi può causare affaticamento visivo e pertanto: 
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* regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

= durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così 
come si fa quando si lavora normalmente al computer fisso; 

= in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è 
importante ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli 
occhi; 

=» non lavorare mai al buio. 


Indicazioni per il lavoro con il notebook 


In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è 
opportuno l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni: 


In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali 


sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento 
dell’attrezzatura e un comodo appoggio degli avambracci; 

il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro 
prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida 
(eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi); 

durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di 
supporto per la zona lombare, evitando di piegarla in avanti; 

mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di 
piegare o angolare i polsi; 

è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 

utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza 
sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di 
consentire cambiamenti di posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e 
permettere una disposizione comoda del dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale 
accessorio; 

l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in 
posizione seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 

la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 
schermo; 

in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un 
poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 


ubblici: 


è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano 
sufficientemente confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità 
della seduta, all'appoggio lombare e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio; 
evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di 
appoggio del notebook; 

osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di 
volo, ecc.); 

nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una 
idonea postazione di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 
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se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a 
disposizione dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente 


ancorata al suo supporto parete; 
non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è 


passeggeri. 


Indicazioni per il lavoro con fablet e smartphone 


I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, 
mentre gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura 
di brevi documenti. 


In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 


effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate 
vocali prediligendo l’utilizzo dell’auricolare; 

per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 
effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice 


(stretching). 


Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 


È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 
spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando 
può causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di 
incendio/esplosione, ecc.); 

al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le 
indicazioni del medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore 
dell’apparecchiatura. 


I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine: 


non tenere i dispositivi nel taschino; 

in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato 
l’apparecchio acustico; 

evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone 
potrebbe avere difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se 
questo può mettere a rischio la propria e l’altrui sicurezza. 


Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 


non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono essere 


sempre tenute libere per poter condurre il veicolo; 
durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in 


modalità viva voce; 

inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia 
in qualità di passeggeri; 

non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, 
dei suoi componenti o dei suoi accessori; 
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- nonutilizzare il telefono cellulare/smariphone nelle aree di distribuzione di carburante; 
- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 


ARE ARA RARA 


CAPITOLO 4 


INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI 
ELETTRICI 


Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi 
elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 


Impianto elettrico 

A. Requisiti: 

1) i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di 
parti danneggiate; 

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di 
derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o 
interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura 
o con coperchi danneggiati); 

3) le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di 
bruciato e/o fumo; 

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del 
quadro elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete 
elettrica in caso di emergenza; 


B. Indicazioni di corretto utilizzo: 


- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute 
sgombre e accessibili; 

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile 
innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle 
prese elettriche a parete, per evitare il rischio di incendio; 

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia 
contatto con materiali infiammabili. 


Dispositivi di connessione elettrica temporanea 
(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 
A. Requisiti: 


- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) 
indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 
Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 
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i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri 
(la guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti 
conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato 
durante il funzionamento. 


B. Indicazioni di corretto utilizzo: 


l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo 
indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più 
vicini e idonei; 

le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e 
dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli 
allineati, spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite 
completamente nelle prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire un 
contatto certo; 

evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da 
minimizzare il pericolo di inciampo; 

verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea 
(ad es. presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli 
apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt); 

fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino 
particolarmente caldi durante il loro funzionamento; 

srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore 
superficie libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 
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Indicazioni generali: 


identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri 
telefonici dei soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o 
a fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di 
incendio e di rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati 
ricambi d’aria per l'eliminazione dei gas combusti; 

rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori 
destinati ai rifiuti; 

non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 


Comportamento per principio di incendio: 


mantenere la calma; 
disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche 


le spine; 


ALLEGATO D 
al Regolamento sull’organizzazione della prestazione lavorativa 
in modalità smart working (lavoro agile) 


avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel 
caso si valuti l'impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), 
fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.; 

se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere 
l'incendio attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua!, coperte?, estintori3, ecc.);- non 
utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o 
quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 

se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte 
dietro di sé ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 
se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la 
porta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la 
finestra e segnalare la propria presenza. 


Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è 


im 


Di 


portante: 


accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 
prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a 
parete, della dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo; 
visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete 
(addetti lotta antincendio/emergenze/coordinatore per l'emergenza, ecc.); 

leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

rispettare il divieto di fumo; 

evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, 
per persone e cose, rilevato nell’ambiente occupato. 


MER ARA AR 


seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi 


dovranno trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 


2. 


di. 


4 


5. 


Attrezzatura Capitoli da 


Scenario lavorativo pa a ; 
utilizzabile applicare 


Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 
Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 


Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come passeggero [oi 
o su autobus/tram, metropolitane e taxi Auricolare 
Lia MANGO Lina ; Smartphone 
. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia assicurato il posto Auricolare 
a sedere e con tavolino di appoggio quali aerei, treni, autolinee Tablet ARAN 
extraurbane, imbarcazioni (traghetti e similari) 
Notebook 
Smartphone 
Lavoro agile nei luoghi all’aperto ipa > XxX X 
Notebook 


Lavoro agile in locali privati al chiuso 


Lavoro agile in locali pubblici al chiuso 


ALLEGATO D 


al Regolamento sull’organizzazione della prestazione lavorativa 
in modalità smart working (lavoro agile) 


Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in 
modo puntuale del contenuto del medesimo e il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza di 
averne condiviso pienamente il contenuto. 


Data 


Firma del Datore di Lavoro Firma del Lavoratore 


Firma del Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza - RLS 


ORIGINALE N. 38 


COMUNE DI COMELICO SUPERIORE 


Provincia di Belluno 


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE 


OGGETTO: MODIFICA DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
2022-2024, REVISIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE, 
RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE E 
PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE. 


L’anno duemilaventidue addì ventisette  delmese di giugno alle ore 20,15 nella Sede 
municipale, convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale, con l'intervento dei Sigg.: 


PRESENTE ASSENTE 

STAUNOVO POLACCO Marco [x] [ ] 

DE MARTIN PINTER Gabriele Lx] L] 

DE MONTE NUTO Raffaella [1 [x] 
Totali 2 1 


N _  # 1#k#RMRpRL TT LTTPt_trIEÎrR_____ ll il 


Assume la presidenza il Sig. STAUNOVO POLACCO Marco nella sua qualità di Sindaco. 


Assiste il Segretario Comunale Sig. PILOTTO Dr. Enrico 


LA GIUNTA COMUNALE 


PREMESSO: 


— Che l'art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di 
funzionalità e di ottimizzare le risorse per ‘il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 482/1968; 

— Che a norma dell'art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese di personale; 

— Chea norma dell'art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di 
cui all'art. 1, comma 2, e all'art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive 
modificazioni, non ricomprese nell'elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le 
proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa 
in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 

— Cheai sensi dell'art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a 
decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i 
documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto 
del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'art. 39 della L. n. 449/1997 e 
s.m.i. e che eventuali deroghe siano opportunamente motivate; 

— Che secondo l'art. 3, comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 
114/2014, il rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa 
di personale, come disciplinati dall'art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di 
cui al comma 4 dell'art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei 
Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio 
annuale dell'ente; 

— Che l'art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, 
disciplina l’organizzazione degli uffici e il piano triennale dei fabbisogni di personale, da 
adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, 
nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa 
spesa; 

— Che l'art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, prevede che le linee di indirizzo per la 
pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte 
dall'art. 4, del D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui 
all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e 
comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse; 

— Che le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, sono state definite con Decreto del 
08/05/2018, adottato dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 in data 27/07/2018; 


Visto l'art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell'art. 16 della L. n. 
183/2011 (Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l'obbligo dal 01/01/2012 di procedere 
annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter 
effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, 
pena la nullità degli atti posti in essere; 


Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. 16 del 29 marzo 2022, recante oggetto 
“Adozione del piano triennale dei fabbisogni di personale 2022-2024, revisione struttura 


organizzativa dell'Ente, ricognizione annuale delle eccedenze di personale e programmazione 

dei fabbisogni” e appurata l'insussistenza di posizioni di esubero del personale, si prevede di 
perfezionare le assunzioni necessarie per garantire la sostituzione del personale di ruolo che ha 
presentato dimissioni volontarie o ha comunque cessato il rapporto di lavoro con questo Ente, 
nonché eventuali assunzioni a tempo determinato per far fronte ad esigenze ‘straordinarie e 
temporanee degli uffici, in primis nel settore tecnico, sempre nel rispetto dei limiti posti alla 
spesa del personale dalla vigente normativa; 


Ravvisata la necessità di attivare la procedura necessaria per procedere alla sostituzione del 
personale dimissionario o cessato nel rispetto degli attuali vincoli normativi in materia di 
assunzioni e di spesa del personale; 


Riscontrato che si rende indispensabile procedere ad una riorganizzazione del settore 
manutentivo, anche in occasione delle imminenti quiescenze del personale addetto, procedendo 
a prevederne la sostituzione con personale qualificato, prevedendo inoltre la possibilità di 
utilizzo di personale interno per la conduzione dello scuolabus per sostituzioni o nell'eventualità 
che il relativo servizio di trasporto scolastico venga nuovamente internalizzato; 


Visti i presupposti normativi di riferimento di seguito indicati: 


1) l'art. 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, e successive modificazioni ed integrazioni, che disciplina il regime ordinario 
delle assunzioni a tempo indeterminato dei comuni consentendo, a decorrere dall'anno 2019, 
di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente 
di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100 per cento di quella 
relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente, nonché la possibilità di cumulare, 
a decorrere dall'anno 2014, le risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non 
superiore a cinque anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella 
finanziaria e contabile e di utilizzare i residui ancora disponibili delle quote percentuali delle 
facoltà di assunzione riferite al quinquennio precedente, fermo restando il disposto dell'art. 
14-bis, comma 3, del citato decreto-legge n. 4 del 2019; 

= la deliberazione della Corte dei Conti -Sezione delle Autonomie nr. 25/2017 in base alla 
quale “i resti assunzionali sono rappresentati dalle capacità assunzionali maturate e 
quantificate secondo le norme vigenti ratione temporis dell’epoca di cessazione dal 
servizio del personale ma non utilizzate entro il triennio successivo alla maturazione 
(oggi quinquennio). Detta quantificazione rimane cristallizzata nei predetti termini” 

»  l’art.14-bis del D.Lgs. 4/2019 che, in merito alle capacità assunzionali degli Enti locali ha 
introdotto una novità sostanziale ovvero la possibilità di sostituire i dipendenti che 
cessano già in corso d'anno (senza attendere l'esercizio successivo) purché i relativi 
reclutamenti avvengano soltanto una volta maturata la corrispondente facoltà 
assunzionale e cioè a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over; 

2) l'art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58 che detta nuove disposizioni in materia di assunzione di personale nelle 
regioni a statuto ordinario e nei comuni in base alla sostenibilità finanziaria; 

=» il decreto del 17/03/2020 pubblicato nella G.U. n.108 del 27/04/2020 che detta le norme 
attuative del summenzionato art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, e individua i 
valori soglia di massima spesa del personale nonché le percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio fino alla data del 31/12/2024; 


Dato atto: 

- che alla procedura assunzionale prevista nel precedente piano dei fabbisogni così come 
approvato dalla Giunta con deliberazione n. 16/2022 farà seguito nei prossimi giorni 
l'assunzione dell'unità di personale Istruttore tecnico cat. C pos. ec. C1, a seguito di procedura 
concorsuale conclusasi il 17 giugno u.s.; 


- che alla procedura assunzionale prevista nel precedente piano dei fabbisogni così come 
approvato dalla Giunta con deliberazione n. 16/2022 non ha fatto seguito alcuna assunzione 
di unità di personale di cat. B3 per mancanza di candidati che abbiano sostenuto le prove 
procedura concorsuale il cui atto finale era previso per il 21 giugno u.s.; 

- che nel corso di questi mesi si sono avute ulteriori cessazioni di personale e, in particolare, un 
dipendente di cat. C1 Agente di Polizia Locale, un dipendente di cat. C4 Istruttore 
Amministrativo, un dipendente di cat. C1 Istruttore Amministrativo-Contabile, 

- chesi ritiene quindi necessario procedere alla modifica della pianta organica sostituendo un 
Collaboratore tecnico/autista scuolabus cat. B pos. ec. B3 a tempo pieno e indeterminato con 
un Esecutore tecnico cat. B pos. ec. B1 a tempo pieno e indeterminato, auspicando una 
maggiore partecipazione alla procedura concorsuale che verrà attuata allo SCOpo; 

- Che si ritiene necessario avviare le procedure necessarie all'assunzione delle altre unità di 
personale mancanti o che nel corso del 2022 si renderanno scoperte; 

- che per contenimento dei costi e velocizzazione tempistica si ritiene indire una procedura 
concorsuale finalizzata all'assunzione di Istruttore Amministrativo-Contabile, anziché 
unicamente Istruttore Amministrativo, in modo da poter utilizzare la graduatoria per 
l'assunzione di entrambi gli istruttori mancanti in Area Amministrativa e che quindi una 
figura professionale di Istruttore Amministrativo, in pianta organica, diventerà Istruttore 
Amministrativo-Contabile; 


Rilevato che, in applicazione del D.M. del 17/03/2020 -che regola le assunzioni nei Comuni e 
che di fatto determina il superamento del principio del turn over- il Comune di Comelico 
Superiore si colloca fra gli enti virtuosi evidenziando un rapporto fra spese di personale ed 
entrate correnti ben al di sotto del valore soglia di 27,6% indicato nella tabella 1 riportata nell'art. 
4 del medesimo decreto come risulta da allegato sub A); 

Rilevato che il citato decreto non impone nuovi limiti di spesa per i comuni virtuosi, ma 
costituisce una deroga per le assunzioni a tempo indeterminato al limite di spesa ex art.l, 
comma 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 e s.m.i. e che, pertanto, permane quale limite 
della spesa del personale il summenzionato articolo 1; 


Tutto ciò premesso 


Considerata la necessità di prevedere per il triennio 2022-2024, nel rispetto dei summenzionati 
presupposti normativi, condizione imprescindibile per poter procedere a qualsiasi assunzione le 
seguenti assunzioni a tempo indeterminato e pieno: 


anno 2022 - assunzioni a tempo indeterminato: 


- area tecnica - assunzione di n. 1 Istruttore Tecnico cat. C pos. ec. C1 assunto a tempo 
pieno e indeterminato - procedura conclusa, assunzione da prefezionare; 

- area tecnica - assunzione di n. 1 Esecutore tecnico cat. B pos. ec. B1 a tempo pieno e 
indeterminato, in sostituzione di personale dimissionario per quiescenza - procedura 
da avviare; 

- area amministrativa - assunzione di n. 1 Istruttore Amministrativo-Contabile cat. C 
pos. ec. C1, assunto a tempo pieno e indeterminato - procedura da avviare; 

- area amministrativa - assunzione di n. 1 Istruttore Amministrativo-Contabile cat. C 
pos. ec. C1, assunto a tempo parziale (70%) e indeterminato - procedura da avviare; 

- area finanziaria - assunzione di n. 1 Agente di Polizia locale cat. C pos. ec. C1, 
assunto a tempo pieno e indeterminato - procedura da avviare; 


anno 2023 - assunzioni a tempo indeterminato: 
- Nessuna assunzione 


anno 2024 - assunzioni a tempo indeterminato: - Nessuna assunzione 


Ritenuto altresì di prevedere anche eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee 
degli uffici, queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in 
primis, dell'art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell'art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) 
e di contenimento della spesa del personale; 


Considerato che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall'ultimo 
Rendiconto approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta 
dall'apposita tabella allegata al medesimo; 

Dato atto che la dotazione organica dell'Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei 
disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 

Rilevato che l'eventuale modifica in corso d'anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e 
non prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di 
assunzioni e spesa di personale, e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata; 

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, articolo 1 comma 360; 

Richiamato il vigente Regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi; 


Richiamato altresì il C.C.N.L. vigente; 


Visto il parere favorevole espresso sulla presente deliberazione dal Revisore dei conti ai sensi 
dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, reso con verbale allegato sub B); 


Visti, in merito al presente provvedimento, i pareri dei Responsabile dei Servizi interessati, ai 
sensi e per gli effetti di cui all'art. 49 e 147 bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 


Dato atto che del contenuto del presente provvedimento sarà fornita la prescritta informazione 
alle Organizzazioni sindacali ai sensi dell'art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 


Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese, 


DELIBERA 


_ 


di adottare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2022-2024; 

2. di confermare sostanzialmente la dotazione organica, intesa come spesa potenziale 
massima imposta dal vincolo esterno ai sensi dell'art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 
296/2006 e s.m.i., nonché dell'art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e che viene declinata nell'allegato sub 
A) anche come numero dei dipendenti in servizio e di prevedere le sole modifiche della 
sostituzione di una unità in cat. B pos. ec. B3 con una unità in cat. B pos. ec. B1; 

3. didareatto che a seguito della revisione della struttura organizzativa dell'Ente, effettuata 
ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e 
della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell'art. 33 del D. Lgs. n. 
165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di 
personale in esubero; 

4. di dare atto che l’allegata consistenza dei dipendenti in servizio forma parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

5. di dareatto che nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2022-2024 

vengono previste, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo 

indeterminato e di lavoro flessibile, in premessa esplicitati, le seguenti assunzioni: 


anno 2022 - assunzioni a tempo indeterminato: 


10. 


LL, 


- area tecnica - assunzione di n. 1 Istruttore Tecnico cat. C pos. ec. C1 assunto a tempo 
pieno e indeterminato - procedura conclusa, assunzione da prefezionare; 

- area tecnica - assunzione di n. 1 Esecutore tecnico cat. B pos. ec. B1 a tempo pieno e 
indeterminato, in sostituzione di personale dimissionario per quiescenza - procedura 
da avviare; 

- area amministrativa - assunzione di n. 1 Istruttore Amministrativo-Contabile cat. C 
pos. ec. C1, assunto a tempo pieno e indeterminato - procedura da avviare; 

- area amministrativa - assunzione di n. 1 Istruttore Amministrativo-Contabile cat. C 
pos. ec. C1, assunto a tempo parziale (70%) e indeterminato - procedura da avviare; 

- area finanziaria - assunzione di n. 1 Agente di Polizia locale cat. C pos. ec. C1, 
assunto a tempo pieno e indeterminato - procedura da avviare; 


anno 2023 - assunzioni a tempo indeterminato: 
- Nessuna assunzione 


anno 2024 - assunzioni a tempo indeterminato: 
— Nessuna assunzione 


di dare atto che le summenzionate assunzioni verranno effettuate secondo le seguenti 
procedure ordinarie di reclutamento: 

concorso pubblico, ai sensi dell'art. 35 del D. Lgs. n. 165/2001, fatti salvi gli obblighi 
previsti dalla legge in materia di riserva, verificata l'assenza nell’Ente di vincitori e/o 
idonei nelle graduatorie vigenti, secondo i principi dettati dall'art. 4, comma 3, del D.L. n. 
101/2013; 


di dare altresì atto che eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli 
uffici nel triennio 2022-2024, verranno perfezionate dai responsabili dei servizi secondo le 
necessità, nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, 
dell'art. 9, comma 28, D.L. nr. 78/2010, nonché dell'art. 36 del D.lgs. nr. 165/2001 e s.m.i.) 
e di contenimento della spesa del personale; 


di procedere senza ulteriori provvedimenti di rilevazione del fabbisogno di personale a 
sostituire il personale dimissionario/cessato per quanto afferisce alle situazioni che 
eventualmente si verificheranno nei prossimi mesi del 2022, purché siano mantenuti i 
medesimi profili professionali; 


di dare atto che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra, rispetta i vigenti 
presupposti normativi per poter procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale; 


di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni in “Amministrazione 
trasparente”, nell'ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione 
organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui 
all'art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello 
Stato tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell'art. 
6-ter del D. Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le 
istruzioni previste nella circolare RGS n. 18/2018; 


Stante l'urgenza di procedere all'avvio delle necessarie procedure concorsuali finalizzate alle 
assunzioni, si dichiara il provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. N. 267/2000. 


PIANO ASSUNZIONI 


ALLEGATO A 


2022 
Numero | Categoria Profilo professionale Modalità di accesso Spesa annuale Note 


prevista 
1 C1 Istruttore Tecnico Concorso concluso 32.650,00 | 
1 B1 Esecutore tecnico Concorso da avviare 29.128,00 
1 C1 Istruttore amministrativo- Concorso da avviare 32.650,00 
| contabile 
1 C1 Istruttore amministrativo- Concorso da avviare 23.150,00 
contabile part-time al 70% 
L__t C1 Istruttore polizia locale Concorso da avviare | 33.950,00 


Le somme sono al lordo degli oneri ed escluse le componenti di salario accessorio prudenzialmente non calcolate in 
quanto rimangono all'interno del fondo risorse decentrate 


2023 


NESSUNA | | 


sj | 


—_ 


2024 


Cat. 


B3 


NESSUNA 


i 


Totale 


DOTAZIONE ORGANICA 
Profilo È Posizioni vacanti Assunzioni piano Nuova 
a Dotazione | - i x a 
Professionale TEEN | dall'ultima dotazione | occupazionale dotazione 
| (B) anno 2022 (C) (A-B+C) 

| ET. | PT | FT. | PT. | FT | PT. | FT. | PI. 
Dirigente AI 
‘Funzionario 
Istruttore Direttivo Amministrativo 
Istruttore Direttivo Contabile 1 0 0 0 0 0 1 0 
Istruttore Direttivo Tecnico 2 0 0 0 0 1 0 
Istruttore Direttivo di P.M. ù 
Assistente Sociale 
Istruttore Amministrativo 3: 0 1 0 0 0 3 0 
Istruttore Amm.vo-Contabile 1 1 0 1 1 1 1 1 
Istruttore Tecnico 1 0 0 0 1 dl 2 0 
‘Agente di Polizia Municipale 1 0 1 O) 1 0 1 0 
Collaboratore amministrativo 
(Collaboratore Tecnico 1 0 0 0 0 0 0 
Collaboratore tecnico/Autista 0 0 0 o 0 0 0 
ScuolaBus 
Esecutore Amm.vo/Centralinista 
Esecutore Tecnico 0 1 0 0 1 0 1 1 
Operatore Tecnico 
Operatore generico/Usciere 2 1 1 (o) (o) 0 1 1 
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Allegato a proposta di deliberazione di Giunta Comunale del 27 giugno 2022 


PARERE ESPRESSO AI SENSI DELL'ART 49 COMMA 1 DEL D.L.GS 18 AGOSTO 2000 N 267 IN 
MERITO ALLA DELIBERAZIONE AD OGGETTO: 


MODIFICA DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2022-2024, REVISIONE 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI 
PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
SETTORE TECNICO 


PARERE DI REGOLARITA”’ TECNICA. 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica alla proposta di deliberazione. 


Comelico Superiore, 


Il Responsabile dell’ Area Tecnica 
(Zambelli Domelin p.ind. Luigi) 


SETTORE AMMINISTRATIVO 


PARERE DI REGOLARITA”’ TECNICA. 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica alla proposta di deliberazione. 


Comelico Superiore, 


Il Responsabile ad interim dell’ Area Amministrativa 
(Staunovo Polacco Ing. Marco) 


SETTORE FINANZIARIO 


PARERE DI REGOLARITA” TECNICA. 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica alla proposta di deliberazione 


Comelico Superiore, 24 giugno 2022 


PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
Si esprime parere favorevole di regolarità contabile alla proposta di deliberazione 


Comelico Superiore, 24 giugno 2022 


Comune di Comelico Superiore — Revisore 


COMUNE DI COMELICO SUPERIORE 
Provincia di BELLUNO 


Verbale n. 12 


Parere sulla proposta di adozione del Piano triennale dei fabbisogni di personale 2022- 
2024, revisione struttura organizzativa dell'Ente, ricognizione annuale delle eccedenze 
di personale e programmazione dei fabbisogni di personale. 


Il Revisore Unico del Comune di Comelico Superiore (nominato con deliberazione di C.C. n. 34 del 
24/09/2019) esprime parere sulla proposta di cui all'oggetto da parte della Giunta Comunale. 


VISTA la documentazione pervenuta; 


VISTA la pianta organica; 


Vista la proposta di deliberazione di giunta comunale relativa alla ricognizione della dotazione 
organica, verifica delle eccedenze e programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 
2022/2024; 


Rilevato che con tale atto vengono richiamate tutte le principali norme che regolano le assunzioni di 
personale e le limitazioni di spesa in materia di assunzioni; 


Dato atto che l’Ente con la stessa delibera attesta la mancanza di presenza di situazioni di esubero 
od eccedenze di personale nell’Ente, così come previsto dall’art.33 comma 3, del D.Lgs 165/2001, e 
successive modificazioni; 


Visto la normativa che ha emanato il Ministero dell'Interno, che modifica sostanzialmente la 
disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo un sistema basato sulla 
sostenibilità finanziaria della spesa di personale; 


Constatato che il Comune di Comelico Superiore, in riferimento alla Tabella 1 di cui all’art. 33 c. 2 del 
D.L. n. 34 del 30.04.2019, appartenendo alla fascia demografica dei comuni da 2.000 a 2.999 
abitanti, rientra nel valore soglia del rapporto fra spesa del personale ed entrate correnti del 27,60%; 


Atteso che il Comune di Comelico Superiore rileva, nel rapporto fra le entrate correnti 2020 e spesa 
del personale 2020, un valore pari al 22.95% in quanto: 


- la media delle entrate correnti riferita agli ultimi tre rendiconti approvati (2018, 2019, 2020) 
al netto fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2020 è pari ad € 
1.964.808,01; 


- la spesa del personale comunque facente capo all’Ente, relativa all'anno 2020 è pari ad € 
450.851,84; 


Rilevato pertanto che il Comune di Comelico Superiore si colloca sotto la soglia del 27,60% e può 
quindi incrementare la propria spesa di personale 2018. fino ad un massimo del 28% nell’anno 2022, 
come previsto dall'art. 33, c.2 del D.L n. 34 del 30.04.2019, pari ad € 91.435,17 (all’interno del limite 
della capacità assunzionale di 147.980,18) come risultante dalla tabella messa a disposizione del 
Revisore; 


Preso atto che alla procedura assunzionale prevista nel precedente piano dei fabbisogni così come 


Comune di Comelico Superiore — Revisore 


approvato dalla Giunta con deliberazione n. 16/2022 2022 farà seguito nei prossimi giorni 
l'assunzione dell'unità di personale Istruttore tecnico cat. C pos. ec. C1, a seguito di procedura 
concorsuale conclusasi il 17 giugno u.s.n 


Preso atto che alla procedura assunzionale prevista nel precedente piano dei fabbisogni così come 
approvato dalla Giunta con deliberazione n. 16/2022 non ha fatto seguito alcuna assunzione di unità 
di personale di cat. B3 per mancanza di candidati che abbiano sostenuto le prove procedura 
concorsuale il cui atto finale era previso per il 21 giugno u.s; 


Preso atto inoltre che nel corso di questi mesi si sono avute ulteriori cessazioni di personale e, in par- 
ticolare, un dipendente di cat. C1 Agente di Polizia Locale, un dipendente di cat. C4 Istruttore Ammi- 
nistrativo, un dipendente di cat. C1 Istruttore Amministrativo-Contabile, 


Considerato che l’Ente ritiene necessario procedere alla modifica della pianta organica sostituendo 
un Collaboratore tecnico/autista scuolabus cat. B pos. ec. B3 a tempo pieno e indeterminato con un 
Esecutore tecnico cat. B pos. ec. B1 a tempo pieno e indeterminato, auspicando una maggiore parte- 
cipazione alla procedura concorsuale che verrà attuata allo scopo; 


Considerato che l’Ente ritiene necessario avviare le procedure necessarie all'assunzione delle altre 
unità di personale mancanti o che nel corso del 2022 si renderanno scoperte; 


Considerato che l’Ente al fine di contenere i costi e velocizzazione al tempistica ritiene indire una 
procedura concorsuale finalizzata all'assunzione di Istruttore Amministrativo-Contabile, anziché uni- 
camente Istruttore Amministrativo, in modo da poter utilizzare la graduatoria per l'assunzione di en- 
trambi gli istruttori mancanti in Area Amministrativa e che quindi una figura professionale di Istrut- 
tore Amministrativo, in pianta organica, diventerà Istruttore Amministrativo-Contabile; 


Atteso che il piano dei fabbisogni di personale 2022-2024 prevede le seguenti assunzioni: 
anno 2022 — assunzioni a tempo indeterminato: 


o area tecnica - assunzione di n. 1 Istruttore Tecnico cat. C pos. ec. C1 assunto a tempo 
pieno e indeterminato — procedura conclusa, assunzione da prefezionare; 


© area tecnica — assunzione di n. 1 Esecutore tecnico cat. B pos. ec. BI a tempo pieno e 
indeterminato, in sostituzione di personale dimissionario per quiescenza — procedura da 
avviare; 


o area amministrativa — assunzione di n. 1 Istruttore Amministrativo-Contabile cat. C 
pos. ec. C1, assunto a tempo pieno e indeterminato — procedura da avviare; 


o area amministrativa — assunzione di n. 1 Istruttore Amministrativo-Contabile cat. C 
pos. ec. C1, assunto a tempo parziale (70%) e indeterminato — procedura da avviare; 


o area finanziaria — assunzione di n. 1 Agente di Polizia locale cat. C pos. ec. C1, assunto 
a tempo pieno e indeterminato — procedura da avviare; 


anno 2023 — assunzioni a tempo indeterminato: 


o Nessuna assunzione 


Comune di Comelico Superiore — Revisore 


anno 2024 — assunzioni a tempo indeterminato: 


o Nessuna assunzione 


CONSIDERATO il non superamento dei parametri e della soglia limite del 27,6% da rispettare da 
parte degli enti delle dimensioni del Comune di Comelico Superiore, relativamente alla spesa 
potenziale massima imposta dal vincolo esterno ai sensi dell'art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 
296/2006 e s.m.i., nonché dell'art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58; 


Considerato che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo 
Rendiconto approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta dall'apposita 
tabelia allegata al medesimo; 


Dato atto che la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei 
disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 


Rilevato che l'eventuale modifica in corso d'anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non 
prevedibili, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni 
e spesa di personale, e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata; 


VISTA la previsione di spesa e la sostanziale conferma del fabbisogno di personale precedentemente 
approvato; 


VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
VISTI lo Statuto comunale; 


CONSIDERATI i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento; 


ESPRIME 


parere FAVOREVOLE sulla proposta di adozione del Piano dei fabbisogni del personale, sottolineando 
la necessità del rigoroso rispetto della normativa nella fase di reclutamento del personale vacante ed 
il limite di spesa. 


Verona, 27 Giugno 2022 
IL REVISORE UNICO 
Stefano Rag. Oselin 


Letto, approvato e sottoscritto; 


IL SAT 


VA 


REFERTO DI PUBBLICAZIONE 


Si certifica che copia e della presente deliberazione viene affissa all'Albo on-line del Comune il 


giorno Hai ove vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
Le 4 
Lì, 


IL MESSO COMUNALE 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


Su conforme dichiarazione del messo comunale, si certifica che copia della presente 
deliberazione è stata pubblicata all'Albo on-line del Comune per 15 giorni consecutivi a 
partire dal 
lì IL SEGRETARIO COMUNALE 
(PILOTTO Dr.Enrico ) 


Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE 


CERTIFICA 
che la presente deliberazione: 


[X] - è immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 — 3° comma — del decreto 
Leg.vo 18.08.2000 n.267; 


[] - è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione ai sensi e per gli GL dell’art. 
134, 3° comma, del Decreto Legislativo 18.08.2000 n.267, in data 


Li, 30 GIU 2022’ 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


e secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni "Valore pubblico" e 
"Performance"; 


e secondo le modalità definite dall'ANAC, relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi 
e trasparenza"; su base triennale dall'Organismo Indipendente di Valutazione della 
performance (OIV) di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o 
dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell'articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, relativamente alla Sezione "Organizzazione e capitale umano", con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 


